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BATTAGLIA 
per le industrie 

Riassumiamo: 6000 richieste di 
licenziamenti alla Broda, 5000 
alle Meggione, 3300 allo SI Ai-Mar­
chetti, l i ?0 allu Saoiglinno, oltre 
3000 a]\'Ansaldo, oltre un centi­
naio aWOMSSA, 150 a\V Aerosi-
cula, 150 al la Chimica Arenelln, 
altri 50 alla Mattioli di Yiotri, 
570 al la De Angeli-Frua di Ome-
gna. In complesso, se non abbia­
mo contato male, sono quasi 20 
mila operai e impiegati dell'indu­
stria che dovrebbero cjssure la 
loro attività produttiva: e sono 
oltre dieci fabbriche italiane (tra 
le quali alcune tra i più impor­
tanti complessi mctulnim-unici 
nazionali) che dovrebbero chiude­
re i battenti o per lo meno ri­
durre ulteriormente l'utilizzazione 
della loro capacità produttiva. 
Questo, in un Paese che ha giù 
tre milioni di disoccupati totali, 
altri milioni di disoccupati par­
ziali, e che utilizza già su per giù 
a metà la capacità produttiva dei 
suoi stabilimenti metalmeccanici. 

Tutto c iò non può essere con­
testato, e infatti non viene conte­
stalo. Anche la cifra paurosa di 
tre milioni di senza lavoro, con­
tenuta in un rapporto presentato 
a De Gnspcri dallu csinistra» dns-
settiana alle ultime battute della 
crisi, è stata tacitamente ricono­
sciuta come esatta. Quel che si 
continua a ripetere, da parte dei 
portavoce governativi e confindu­
striali, è che, se operai e impiegati 
si lasciassero licenziare senza far 
tante storie, essi verrebbero < in 
seguito > riassorbiti in altre atti­
vità. La stessa cosa'viene ripetuta 
da anni, ma la cifra dei disoccu­
pati ha continuato ad aumentare, 
in barba — anzi in grazia — al ­
l'Eli P. al PAM, a l l ' in i , al FIM, 
alla Cassa del Mezzogiorno, alla 
Cassetta del Centro-Nord, al 
e terzo tempo >, al quinto, al se­
sto, al settimo governo De Ga­
speri. .. ••':.-,-.. 

Dunque II processo di degrada­
zione dell'economia nazionale con­
tinua, frenato solo dalla lotta in­
gaggiata dai lavoratori e dalle 
organizzazioni operaie per im­
porre piani produttivi di p a c e . . . 
• D i fronte a questa realtà, scria., 
grave, e ripetiamo, incontestabile, 
che cosa, si ripromette di . fare ora 
il governo, e quali sono le pro­
spettive che esso indica? Il go­
verno ha intenzione di trasferirsi 
pressoché in massa dall'altra par­
te dell'Atlantico, e di chiedere 
soldi agli americani. 

I D e Gasperi. i Fella, i I.a Mal­
fa stanno già preparando le va-
lìge nonché gli elenchi di dollari 
e di materiale da sollecitare lag­
giù. Inutile stare a far previsioni 
snl te e sul quanto otterranno. 

Questo Io decideranno gli alti 
papaveri'statunitensi , in base a l ­
le loro convenienze e a i loro pro­
grammi atlantici. Ma è certo che, 
se qualcosa sarà dato, ^ Io sarà 
esclusivamente in funzione del 
riarmo, come TECA ha dichiarato 
a tutte lettere, e come i ministri 
italiani sanno perfettamente. E 
non sarà dato alla Breda o alle 
Reggiane, fabbriche destinate alla 
smobilitazione, ma a quei gruppi 
monopolistici che già lavorano e 
che sono legati alla politica bell i­
cista di Washington. 

Allora si domanda: quale v a n ­
taggio deriverebbe ' all'economia 
italiana dal fatto che la Monte­
catini fabbricasse ancor meno con­
cimi chimici e producesse invece 
esplosivi, o c h e la Fiat fabbricas­
se ancor meno trattori ed auto­
mobili e producesse invéce jeep 
e camion militari? Quale vantag­
gio, dal punto di vista dell'occu­
pazione di manodopera e del te­
nore di v i ta delle masse? L'unico 
effetto (a parte l'ulteriore asser­
vimento agl i Stati Uniti e l'ulte­
riore marcia sulla via della guer­
ra) non sarebbe forse quello di 
aver meno concimi, meno trattori, 
meno auto per il mercato interno, 
e quindi di veder salire ancora 
ì prezzi dei concimi, delle auto, 
dei trattori — come, del resto, 
ata già avvenendo? 

Ben diversa è la linea che avreb­
be davanti a sé un governo i ta­
l iano degno di questo nome e real­
mente autonomo. Esso avrebbe il 
dovere di battersi perchè ì pro­
dott i delle nostre fabbriche pos­
sano liberamente essere venduti 
e scambiati con i Paesi dell'orien­
ta europeo e dell'Asia: perchè 
i nostri stabilimenti d i macchine 
utensili non Tengano soffocati dal-

> la imposizione dei macchinari 
U S A ; perchè aeroplani italia­
ni possano volare sulle linee aeree 
italiane, in luogo delle e bare v o ­
lanti » statnnitensi Questa sareb­
be una polit ica di dignità nazio­
nale e di seria difesa dell'econo­
mia italiana. Ma c e l i vedete i 
nostri ministri andate a sostene­
re presso gli americani che il n o ­
stro Breda-Zappata 308 — quello 
creato in « n a delle sezioni Breda 
<condannate» — ha caratteristi­
che superiori per reteeità, consu­
mo, autonomia a i loro Suptr~ 
Constellationf 

D e Gasperi h a ripetato ben 
chiaro il s u o misero slogan della 
< assolata fedeltà atlantica ». Che 
cosa c'è dunque da attendersi dai 
snoi viaggi intercontinentali? La 
soluzione del problema, che ov ­
viamente non e solo il problema 
delle fabbriche minacciate oggi, 
mA è A problema generale, del -

MENTRE TUTTO IL PAESE CHIEDE PACE E LAVORO! 

per discutere con Truman di riarmo 
Il comunicato del Dipartimento di Stato e le dichiarazioni di Acheson- Il 
portavoce del Quai d'Qrsay lormula riserve sulla revisione del trattato di pace 

Il Segretario di Stato america­
no Acheson ha annunciato ieri net 
corso di una conferenza stampa, 
che egli si incontrerà a Washington 
con De Gasperi. L'incontro a w e r 
ra dopo la riunione del consiglio 
atlantico che si svolgerà ad Otta­
wa il 15 settembre. De Gasperi 6i 
incontrerà anche con Truman. 

Funzionari governativi america­
ni hanno dichiarato che l'incontro 
avviene sai richiesta di De Gaspe­
ri, il quale vuole discutere con 
Acheson la questione della revi­
sione del trattato di pace italiano. 
11 Presidente del Consiglio e mi­
nistro degli Esteri avrebbe già in­
viato a Washington una lista del­
le questioni che egli desidera di­
scutere. Fra di esse, scrive YA.P., 
«v'è quella relativa al 'disappun­
to del governo italiano per la de­
cisione presa dalle autorità anglo­
americane di Trieste di tenere le 
elezioni comunali malgrado il de­
siderio del governo di Roma che 
esse venissero rimandate». E* sta­
to questo, come è noto l'ultimo 
grave scacco inflitto d»gli anglo­
americani al servizievole De Ga­
speri. La speranza di rinviare le 
amministrative a Trieste è dura­
ta poche ore dal momento della 
proposta fatta* da De Gasperi at­
traverso l'intervista al « Gazzetti­
no» di Venezia. Ora il Presidente 
del Consiglio desidera rivolgere 
direttamente le sue lamentele* 
presso chi lo ha trattato cosi ma­
le. Ma, ci si chiede negli ambien­
ti politici romani, che cosa si at­
tende De Gasperi da un eventua­
le rinvio, crede egli che il tempo 
lavori per lui e non già per Tito 
come invece è provato da tutta 
una serie di atti della politica an­
glo-americana? 

L'altro argomento • che De Ga­
speri discuterebbe con Acheson è 
quello del riarmo. Scrive testual­
mente VA.P.: « De Gasperi ha inol-
re comunicato che egli desideia 

sollecitare una decisione degli Sta­
ti Uniti, Gran Bretagna • Fran­
cia relative all'abrogazione delle 
restrizioni imposte dal trattato di 
pace al riarmo dell'Italia». Ciò 
conferma la impostazione essen­
zialmente riarmi sta e unilaterale 
che De Gasperi» vuole dare alla 
questione della revisione del trat­
tato di pace. 

Si rileva inoltre che il viaggio 
di De Gasperi avviene nel mo­
mento in cui nel paese più critica 
si è fatta la sua posizione dopo i 
risultati delle amministrative. De 
Gasperi si reca a Washington co­
me rappresentante di un governo 
che per la prima volta non gode 
una stabile fiducia dello stesso par­
tito democristiano. 

. Sulla revisione del trattato di 
pace italiano, ha emesso ieri una 
dichiarazione il portavoce del Mi­
nistero degli Esteri francesi. Il por­
tavoce ha annunciato ufficialmen­
te che il governo francese ha com­
piuto passi formali presso gli Stati 
Uniti e l'Inghilterra per promuo­
vere la revisione. Il portavoce pe­
rò, dopo avere speso alcune paro­
le sui meriti «atlantici» del go­
verno italiano e avere rivolto la 
solita infondata accusa all'Unione 

Sovietica la quale sarebbe respon­
sabile del non ingresso dell'Italia 
all'ONU ha chiaramente fatto inten­
dere che il governo francese non 
desidera seguire la strada consi­
gliata da De Gasperi, di una re­
visione unilaterale in senso giu­
ridico del trattato, preferendo par­
lare di una «riabilitazione mora­
le dell'Italia » Il portavoce non ha 
spiegato in che cosa consisterebbe 
questa «riabilitazione - morale», 
ma si presume significhi che la 
revisione deve limitarsi alle clau­
sole militari, ad uso patto atlan­
tico. La «riabilitazione morale» 
dovrebbe compensare l'Italia del 
trattamento preferenziale che gli 
Stati Uniti hanno fatto al Giap­
pone con il trattato di pace da 
essi preparato. 

Ha affermato il portavoce: «Non 
si tratta di una revisione del trat­
tato nel senso giuridico della pa­
rola. Una revisione del trattato è 
infatti possibile in virtù del suo 

articolo 46 soltanto mediante due 
procedure: esame da parte di tutti 
i suoi firmatari o accordo del Con­
siglio di Sicurezza con l'Italia 
quando quest'ultima sarà divenuta 
membro delle Nazioni Unite ». Se­
condo il portavoce del Quai d'Or-
say « non si può dunque trattare 
allo stato attuale delle cose, che 
di nn adattamento del trattato, te­
nendo conto dei fatti e di ciò che 
vi è in esso alla luce di tali fat­
ti di spiacevole e di discrimina­
torio». «In questo spirito — ha 
concluso il portavoce — il gover­
no francese ha preso contatto con 
i suoi alleati per esaminare tale 
questione ». • ' 

La stampa intanto - continua a 
interessarsi delle ultime polemi­
che intorno alla questione di Trie­
ste, suscitate dalla proposta di De 
Gasperi e dei monarchici, di crea­
re una «unione sacra» tra i par­
titi d .c , liberale, socialista, giu­
liano, repubblicano. MSI. Anche 

«l'unione sacra» anticomunista, 
come già il rinvio delle elezioni 
amministrative, sembra andarsene 
in fumo. I partiti repubblicano e 
socialdemocratico di Trieste han­
no dichiarato di non essere d'ac­
cordo con la proposta di De Ga 
speri. I socialdemocratici giuliani, 
osservano difatti che «vigendo sul 
Territorio Libero una legge elet­
torale amministrativa basata su di 
un sistema proporzionale puro, 
non c'è alcun bisogno di formare 
una lista unica ». 

La produzione industriale 
diminuita In giugno 

In base a! dati dell'Istituto Cen­
trale di Statistica, risulta ohe la 
produzione industriale italiana nel 
mese di giugno 1951 ha legnato una 
diminuzione del 2,8 per cento ri­
spetto a quella del mete precedente. 

LA LINEA FELLA DISTRUGGE LA NOSTRA ECONOMIA 

Un 

A Milano la CGIL, la UILJaCSIL si pronunciano contro Io smembramento 
della "Breda,, - Uà piano dei lavoratori per salvare la "Savigliano,, 

• In tutte le fabbriche minacciate 
di smpbilltazione, continua e si 
sviluppa !a lotta delle maestran­
ze per impedire che gli indu­
striali portino a compimento i 
loro piani. A Milano un Inrgo 
movimento di solidarietà è in 
atto da parte di tutti i lavoratori 
per i compagni della Breda. Ieri 
mattina si sono riunite olla Ca­
mera del Lavoro le Segreterie 
della FIOM e della UIL mentre 
la CISL non è intervenuta per­
chè impegnata "in una riunione 
del proprio direttivo. 

Le due segreterie, procedendo 
all'esame della situazione deter­
minatasi alla Breda a seguito dei 
gravi provvedimenti di smobil i­
t a t o n e e dei licenziamenti in 
massa predisposti dal commis­
sario Sette, hanno deciso di i n ­
traprendere un'azione comune in 
difesa dei lavoratori della Breda 
la cui unità dovrà salvare la 
integrità del complesso aziendale. 

In questo quadro sono già s t a . 
te predisposte importanti inizia­
tive: esse verranno completate, 

PER SABOTARE IL RAQQ1UNQ1MENT0 DELLA TREGUA E DELLA PACE IN COREA 

Continue provocazioni americane 
nella Iona neutrale di Kaesong 
Un aereo degli S, U. mitraglia il settore di Kaesong « Spudorato falao nella rupotta di 
Joy alta proteèta di ISam-ir - Acheson ribadisce le arroganti pretese del generale Ridgway 

COREA — Effetti dei criminali bombardamenti sullo città 

MENTRE L'INGHILTERRA MINACCIA UN INTERVENTO MILITARE 

Le trattative sul petrolio 
interrotte ieri a "Teheran 
inammissibile richiesta degli inglesi di dirigere da soli Vindustria petrolifera 

TEHERAN, X2. _ Le trattative 
fra i l governo britannico e quello 
iraniano sulla controversia dei pe 
troli sono state oggi interrotte, n 
capo della delegazione britannica 
ai negoziati, Richard Stokes, par­
tirà domani mattina alle 5,30 per 
Londra. 

La rottura dei negoziati si è ara ­
ta stasera quando Mossadek, primo 
ministro dell'Iran, ha consegnato 
a Stokes la risposta del governo 
iraniano al tracotante ultimatum 
inglese di ieri. Nella risposta i l 
governo iraniano respinge la pre 
tesa britannica di porre alla dire­
zione della nuova società petroli­
fera iraniana un tecnico di nazio­
nalità britannica, pretesa che era 
considerata pregiudiziale da Stokes 
per i l proseguimento delle tratta-
Uve. 

Parlando «1 giornalisti fi « m e ­
diatore » Harriman ha dichiarato, 
in merito alla rottura dei negozia 

l'indirizzo economico del Paese, è 
ancora affidato al le classi lavora­
trici e agl i strati produttivi o p ­
pressi da i monopoli. ET ona lotta 
nazionale, imperniata sull'anità 
di tutti g l i interessi colpiti, basata 
snl Piano del Lavoro, snl control­
lo operaio della produzione, sulle 
riforme d i struttura. Cosi la bat­
taglia per le industrie e per la 
rinascita - dell'economia, anziché 
disperdersi in episodi staccati, 

Erecisa la propria fisionomia di 
attaglia di fondo, per sconfiggere 

in Italia i monopoli e qnei grap­
pi ristretti che pantano snl riar­
mo e sul la guerra. 

• j . ; MICA E A V O U m 

ti, che « l e trattative sono =tate 
sospese e non troncate definitiva­
mente». Le ragioni dell'ottimismo 
dell'americano Harriman vanno 
probabilmente ricercate nella po­
litica reazionaria e filo-americana 
perseguita dal governo Mossadek 
n rigetto delle proposte inglesi è, 
infatti, evidentemente dovuto alla 
impossibilità per Mos3adek a far 
accettare al popolo persiano un co­
si palese tradimento dei suoi inte­
ressi nazionali, e non ad un'im­
provvisa fermezza antimperialista 
della corrotta cricca dirigente per­
siana. A proposte ugualmente le ­
sive della sovranità iraniana, ma 
§iu abilmente mascherate; tali ciò* 

a poter essere contrabbandate 
agli occhi del popolo iraniano, il 
governo di Teheran darebbe pro­
babilmente la sua adesione. 

Radio Teheran ha più tardi dif­
fuse il testo di duo lettere fatte 
pervenire a Stokes dal primo mi­
nistro Mossadek. Nelle lettere Mos­
sadek avanza delle proposte in me­
rito all'organizzazione della futura 
società iraniana dei petroli. Fra 
oneste l'istituzione di una «com­
pagnia distributrice del petrclio 
internazionale» e cioè con parte­
cipazione britannica e ..americana 
e l'invito ad «esperti petroliferi 
stranieri, d i nazioni non diretta­
mente interessate alla vertenza» a 
far parte della direzione della fu­
tura società. 

La decisione di interrompere 
le trattative era «tata preceduta 
nel corso della giornata di oggi 
da numerosi avvenimenti. 

Stamane Mossadek arerà pre­
sentato al Senato e alla Camera 
u s rapporto sulla stato attuale dei 
negoziati fra Gran Bretagna a Iran. 

Ji f l4 Ì tBSC*9«l -

fatto la storia dei negoziati, Mos­
sadek dichiarava di non aver 
potuto. accettare la proposta di 
Stokes per una direzione inglese 
dei ' giacimenti petroliferi «non 
avendo l'inviato britannico forni­
to precisazioni sui limiti dei di­
ritti e delle responsabilità di tale 
direziona: non è stato pertanto pos­
sibile giudicare — egli • ha detto 
— se essa sarebbe conforme o me­
no alla legge di nazionalizzazione 
ed alla sovranità persiana». 

Mentre veniva data lettura del 
discorso di Mossadek, perveniva 
al Parlamento la risposta di Sto­
kes alla lettera inviatagli ieri da 
Mossadek, in cui quest'ultimo chie­
deva «maggiori chiarimenti» sul­
la proposta direzione britannica 
del giacimenti petroliferi. Nella 
sua risposta, Stokes dichiarava di 
non poter accettare una direzione 
non inglese, poiché essa «rendereb­
be impossibile la gestione della 
raffineria e dei campi petroliferi». 

Nel pomeriggio Mossadek, dopo 
aver ricevuto, i l voto di fiducia dal 
parlamento, riuniva m seduta stra­
ordinaria il consiglio dei ministri 
e la commissione mista per i pe­
troli. Da questa riunione uscivano 
le controproposte giudicate inac­
cettabili da Stokes. 

A Londra si segue con non mi­
nore attenzione che a Teheran la 
•rituaziorie persiana. Oggi il primo 
ministro Attlee ha riunito per la 
seconda volta fi Consiglio dei mi* 
nistri inglese per l'esame della 
questione, mentre contlummo a 
circolare dichiarazioni minacciose 
circa la decisione del gu»eino i n . 
glese di non ritirare tutti i tecnici 
da Abadan a m caso, di occupare 
gli impianti, anche con sbarchi di 
marintB e con - lanci A - truppe 

OH americani continuano intan­
to a condurra attacchi Violentis­
simi in tutti i settori del fronte, 
quasi a preparare lo scatenamen­
to di una offensiva generale nel 
momento in cui il sabotaggio ame 
ricano dovesse far fallire la con­
ferenza di Kaesong. 

DkHaraiioni di Acheson 
WASHINGTON, 22. — Nel cor­

so di una conferenza stampa Ache­
son, riferendosi ai < negoziati di 
Kaesong, ha dichiarato eh* «sia 
il generale Ridgway che l'ammira­
glio Joy stanno dimostrando mol­
ta pazienza» a che « i l governo 
degli Stati Uniti rimana fermo nel 
suo atteggiamento ». 

NegH ambienti democratici ame­
ricani si afferma che la dichiara­
zione di Acheson è in aperta con­
traddizione con i fatti, 1 quali di­
mostrano che, da parte della de­
legazione americana, st ostenta 
assai più arroganza ehs «pazien­
za». 

KAESONG, 23. — L'ammiraglio 
Joy ha fatto consegnare oggi la 
riaperta ufficiale americana in m e . 
rito all'imboscata tesa .domenica 
scorsa ad' una pattuglia cinese nel­
la zona neutra. La risposta preli­
minare dell'ammiraglio era già ap­
parsa di una grand« disinvoltura a 
affatto soddisfacente. Gli america­
ni che hanno condotto l'inchiesta 
avevano avuto modo di controllare 
l'oneste dei compagni del capo pat­
tuglia ucciso, ma non avevano fat­
to nulla per appurare se gli ag­
gressori fossero americani o uo­
mini di Si Man Ri. Gli inquirenti 
avevano allora deciso ehe dovesse 
trattarsi di nord coreani, quantun­
que le uniformi americane di cui 
gli aggressori erano - abbigliati li 
denunziassero chiaramente. -

La risposta ufficiale ' è ancora 
più spudorata: essa afferma addi­
rittura che «l'incidente è stato in­
ventato di sana pianta », anche se 
non può negare ehe un uomo vi 
abbia perso la vita dichiara che, 
comunque, la responsabilità del 
mantenimento dell'ordine spetta ai 
coreani e pertanto il comando ame­
ricano non si assume alcuna re-
sponsbilità su quanto può accadere 
nella zona stessa • ad opera di ci­
vili che impugnino le armi ». Il 
pietoso tentativo d'inventare l'esi­
stenza di • partigiani » sudisti cade 
di fronte alle uniformi americane 
indossate dagli aggressori. 

La risposta dunque, non è af­
fatto convincente, mentre è gravi­
da di conseguenze, intesa com'è a 
stabilire un precedente per giusti­
ficare nuove eventuali violazioni 
della zona neutra da parte ameri­
cana. E* rero d'altra parte che 
l'artificiosa spiegazione di Joy non 
vale per il mitragliamento aereo 
effettuato ieri contro una jeep co­
reana e per la nuova grossa pro­
vocazione annunciata oggi dal­
l'agenzia « Nuova Cina » la quale 
in un suo dispaccio annuncia che 
«un apparecchio dell'ONU ha sor­
volato questa sera alle 21,30 (lo­
cali) bombardandola e mitraglian­
dola, la zona neutrale di Kaesong, 
ove si svolgono le trattative per un 
armistizio in Corea • . 

La nuova violazione aerea smon­
ta completamente l'artificiosa ar­
gomentazione di Joy rulla • non­
responsabilità* americana nel man­
tenimento dell'ordine nella zona 
neutra. Frattanto fatti significativi 
a proposito dell'imboscata ameri­
cana di domenica scorsa sono 
stati rilevati; il settore di- Pang-
Mun-Chon, nel quale si verificò 
l'incidente, è occupato dalla prima 
divisione delle truppe di Si Man 
Ri, il cui comandante non è altri 
che il generale Paik Son Jop ebe 
fa al servizio dei giapponesi nel­
l'armata del Kwantung 

Le agenzie di stampa america­
na si sono affrettate a parlare di 
dissensi tra Paik e f generali ame­
ricani, sottolineando che Paik era I # comnosto to Francia fi 
lamico membro della delegazione) «colasse©?», si domanda con en 
che non st fosse recato a Tokio " ~ 

domani in una successiva r iu­
nione alla quale le due segrete­
rie confidano, tuttora, dovrebbero 
intervenire anche i dirigenti de l ­
la CISL. E' questo il fermo pro­
posito delle due organizzazioni 
sindacali affinchè l'azione che si 
sta sviluppando possa poggiare 
su un largo piano unitario. . 

Al termine della riunione, Il 
Segretario provinciale della UIL, 
Gianni Cella, ha concesso ad un 
quotidiano indipendente della s e ­
ra la seguente intervista: 

« La UIL, come sempre, ' è • o. 
fianco della CGIL, nella lotta in 
difesa della Breda, e, a maggior 
ragione, lo è in questo momento 
in cui i responsabili delle sorti 
del grande complesso ne hanno 
deciso il tragico epilogo. E* n e ­
cessario. a mio parere, che le tre 
organizzazioni sindacali maggiori 
si trovino a fianco, concordemen­
te, perchè solo attraverso la l o ­
ro solidarietà sarà possibile r i ­
solvere 11 grave problema che è 
all'O.d.G. da due anni a questa 
parte. Nella riunione di oggi, e 
in quelle successive, cercheremo 
l'appoggio di tut te l e personalità 
e di tutti i circoli responsabili 
(parlamentari compresi), per po­
ter fare pressione sul governo ed 
impedire la messa in pratica di 
una decisione che, come quella 
del commissario Sette, sarebbe 
disastrosa. Le quattro o c inque­
mila famiglie che vivono della 
Breda non devono aggiungersi a l ­
le tante altre famiglie che, nella 
nostra provincia, a causa della 
precarietà delle condizioni dei 
rispettivi capi famiglia, condu­
cono un'esistenza miserabile >. 

Anche gli organismi sindacali 
della CISL hanno deciso — a 
quanto • si è appreso subito d o ­
po — di opporsi agli intendimen­
ti della direzione della Breda. ' ' 

Successivamente in segreteria 
provinciale della FIOM si è 
incontrata col senatore Roveda, 
diretto a Bologna per presiedete 
i lavori del Comitato 'Diret­
tivo delia FIOM. Al senatore R o ­
veda è stata illustrata l a situa­
zione e l'orientamento che i l 
sindacato metallurgico di Mila­
no intende seguire per assicurare 
una valida difesa degli interessi 
dei lavoratori e del maggior 
complesso metal-meccanico di 
Milano. • • • • • - - - • 

E* stato deciso di • convocare 
per venerdì prossimo alla Ca­
mera del Lavoro di Milano una 
riunione in comune con la - s e ­
greteria provinciale della FIOM 
di Milano e di Brescia. 

A Sesto S. Giovanni, frattanto, 
al riuniranno questa sera al le 
20,30 la Commissione Esecutiva 
della C.d.L. e 1 Comitati Diretti­
vi di tutte l e categorie. I risul­
tati del la riunione, che ha Io sco­
po di stabilire saldi vincoli fra 
i lavoratori del la « Cittadella » e 
le maestranza della Breda. s a ­

ranno portati a l Consiglio della 
Leghe che avrà luogo sabato. 
Oggi, inoltre si avrà il primo in ­
contro tra le Commissioni Inter­
ne e la Direzione Generale del lo 
stabilimento. Il più grave tenta­
tivo di smobilitazione della B r e ­
da ha registrato subito l e prime 
reazioni da parte delle maestran­
ze di molti stabilimenti, sos tenu­
ti da - vasti strati dell'opinione 
pubblica. 

Ordini del giorno di sol ida­
rietà e di protesta sono stati i n ­
viati dalla Montecatini, Borletti. 
Triplex, Fracchi e da altre fab­
briche. Delegazioni di lavoratori 
si sono immediatamente portata 
dal Prefetto o dal Sindaco per 
esporre i l punto di vista dei l a ­
voratori e sollecitare l'intervento 
delle autorità. •* , v»- vr 

A Brescia, la totale smobilita­
zione della sesta sezione Breda è 
stata ufficialmente - comunicata 
ieri dall'Associazione Industriali 
al le organizzazioni sindacali. ; ' 
' In aerata presso la C.d.L. si 

sono riuniti i comitati degli a t ­
tivisti sindacali e i membri del ­
le Commissioni Interne del le f a b ­
briche e delle officine bresciane, 
che hanno espresso, a n o m e del 
lavoratori, la loro solidarietà con 
le maestranze della Breda. ., 

Da Omegna si - apprende • In­
tanto che l'agitazione in corso da 
15 giorni tra l e maestranze de l ­
l'industria tessile D e Angeli-Frua 
per il minacciato l icenziamento 
di 570 su 750 operai attualmente 
occupati nel lo stabilimento, è 
sfociata " nel lo - sciopero avendo 
Ieri la direzione confermato, con 
ordine di servizio, i l provvedi­
mento di l icenziamento per 235 
dipendenti. Il Prefetto d i Novara 
ha convocato le parti per tentare 
un componimento della contro­
versia. • ••• -* . ••-•••*:':;•- -:-:..,, ••• •; 

A Torino, infine, l'assemblea 
generale «-* dei - lavoratori v dalla 
« Sa vigliano » riunita ieri presso 
la Camera del Lavoro, ha a p ­
provato un o. d. g. con il quale 
i dipendenti dell'azienda, denun­
ciata * « l'ingiustificata -' chiusura 
dei due stabilimenti fino al 3 
settembre», ri levano che « l a r i ­
chiesta della direzione di sman­
tellare l'azienda e di licenziare 
1.170 lavoratori * è in contrasto 
con l e possibilità di svi luppo de l ­
l'azienda >, e* pertanto « nel r e ­
spingere tale richiesta, • ripro­
pongono 'il loro piano produttivo 
di lavoro che può e deve essere 
realizzato nell'interesse dei l a ­
voratori e dell'azienda s tessa» . -. 

Infine i lavoratori hanno dato 
mandato ai loro organismi inter­
ni ed al le organizzazioni s inda­
cali di «sostenere con fermezza 
di fronte alla parte padronale la 
possibilità dell'azienda d i real iz­
zare u n indirizzo d i svi luppo 
produttivo». • . . , . - ' 

- • / ; • ; . 

Cinque morti e numerosi ferit i 
in una serie di sciagure sul lavoro 

Un cavatore schiacciato da un masso - Quattro lavoratori 
sono stati orribilmente maciullati in tre stabilimenti chimici 

Cinque morti e numerosi feriti 
costituiscono il tragico bilancio 
di una serie di sciagure sul l a ­
voro che hanno funestato parec­
chi centri del Mezzogiorno. Il 
primo sinistro si è avuto a S a ­
racena nel le prime ore del m a t ­
tino di ieri i n una cava situata 
in contrada .Macedda. Era a p ­
pena iniziato i l lavoro quando 
alcuni massi del peso di parecchi 

Subitali ciascuno, distaccatisi 
alla sommità della cava, s e p ­

pell ivano i lavoratori Giuseppe 
Regina di 36 anni, Nicola Festa 
di 24 anni e Francesco Guarino 
di 25 anni. 

Nonostante gli sforzi generosi 
degli altri compagni di lavoro e 
di alcuni cittadini accorsi sul 
luogo del la sciagura, i l Regina 
veniva estratto cadavere mentre 
gli altri due dovevano essere r i ­

coverati i n ospedale l a graviss i ­
m e condizioni. 

I tre lavoratori, disoccupati da 
molti mesi , s i erano esposti al 
continuo pericolo di lavorare in 
una cava, per guadagnare un 
salario che s i «agirà sul le 300 
lire. 

D i u n infortunio sul lavoro, 
inoltre, è rimasto vitt ima ieri 
l'operaio Salvatore Nappi, di 34 
anni, addetto a lavori d i ripa* 
razione a bordo di una n a v e or* 
meggiata nel porto di Napoli , n 
Nappi, mentre era intento a l l a ­
voro stando sulla sommità di una 
scala, precipitava dall'altezza di 
circa sei metri. Soccorso dai c o m ­
pagni di lavoro e trasportato a l ­
l'ospedale. v i rimaneva ricovera­
to per lesione del la colonna verte ­
brale e ferita contusa all'occipite. 

avvenuta L'altra disgrazia è 

// dito nell'occhio 

con Joy per assistere alla recente 
conferenza con Ridgway. La pro­
paganda statunitense pretende che 
Paik si sarebbe decisamente oppo­
sto a Joy durante tutta la confe­
renza e d i e perciò era stato man­
tenuto fuori dalla sottocommissio-
ne. Ciò non di meno (anche se 
tutto c iò fosse vero) resta i l fatto 
che sono gli americani e nessun 
altra quelli ebe hanno dato alla 
divisione di Paik la responsabili­
tà di «mantenere l'ordine» del 
settore di Pan" Man Cnon ebe 
circonda la sede della conferenza. 

La riunione odierna del sotto­
comitato si è protratta per due ore 
e dieci minuti. I delegati harmo 
concordato di riunirsi ancora do­
mani giovedì alla, 

sta m M» titolo del Quotidiano. Poi, 
sotto a titolo, é scritto cft« «la 
spinosa questtom della sovreaxto-
ni statali alla scuole rsUotoss fran­
cesi Uuveià fona una soluzione». 

E owesto risolta a jKuMim 
tattico? Via, non ' 

Tempo ofra 
eoi «Ballo «M MCttai Men­

ci»» cfte si è svetta « Msalsuul». 
Armerà eh* «4 sia stato «a fior» 

iene raa-««Usta c*« ne 

«co bello dctroaao a—taro, la tfe-
acrixfcrM et «veti* di «voi: « I * 
dama «sfotrano aMti da sera che 
al vaJtttavaao uno. dna. tra mtWonl. 
come quello della 

martedì aera a Papigno nel lo 
stabilimento elettxocnhnico. V i t ­
tima n e è rimasto l'operaio Luigi 
Brunelli i n seguito a l lo scoppio 
di un recipiente contenente aria 
liquida. Una severa inchiesta è 
in corso ©er accertare " l e 
responsabilità. Da Caldarì (Or-
tona) si apprende che ieri al le 
ore 16 circa è saltato i n aria l o 
stabilimento pirotecnico causan­
d o la morte di due lavoratori. 
Non si conosce il numero de i f e ­
riti, n é si hanno altri particola­
ri, fino a questo momento, sulla 
grave sciagura. La. C. d. L h a 
inviato sul luogo il direttore d e l -
1TNCA per accertare l e respon­
sabilità e per portare assistenza 
alle famiglie dei caduti • de i 
feriti. 

U n secondo stabilimento p i r o ­
tecnico, infine, è scoppiato a 
Montesarchia 11 ventàteemae 
Mario Jannace è rimasto ucciao. 
Le condizioni del la madre deDo 
Jannace, A d e l e Schrpani e de l 
cognato, Antonio D'Amelia, r i ­
masti feriti, sono 

I l ripetersi d i qnesi 
re so l lavoro met te a 
spaiai tuaa realtà: l a 
nella 
di lavoro, d i tatti quei snecd e t t i 
ad evitare gl i infortuni e sa e i -
minale avarizia d i 
di lavoro 
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I Pfonierl i l TorpifliMltara 
raccolto nel quartiere di Roma coito, scotolo i l lifto 

por I tapini corami 
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CROLLANO CLAMOROSAMENTE LE FALSE ACCUSE DEL PREPETTO 

Tutte le famiglie dei bambini 
chiedono la riapertura della colonia 
;. Secca smentita dell economo, iscritto alla Democrazia Cri­

stiana - Una lettera dell iNCA - Le proteste dei sindacati 

••• L'eco della scandalosa ordinanza 
prefettizia con la quale 11 dottor 
Trincherò, fedele alle direttive del 
ministro Scclba, ha disposto con 
motivazioni Insussistenti e diffa­
matorie In chiusura della colonia 
INOA In località Due Ponti, sulla 

. via Flaminia, à tuttora viva nelle 
famiglie dei bambini, che si sono 
visti • improvvisamente privare di 
una amorevole assistenza, nel la­
voratori sdegnati por l'arbitrio 
commesso ai danni del loro isti­
tuto e nel dirigenti ed assistenti 
delia colonia. 

L'INCA provinciale, rispondendo 
•Ile false accuse contenute nella 
ordinanza prefettizia ha Ieri Invia­
to al dott. Trincherò una lunga 
lettera di risposta al suo provve­
dimento. In essa, si smentisce tra 
l'altro recisamente che l'ambula­
torio fosse privo della necessaria 
attrezzatura sanitaria per colonia 
diurna; che mancassero i lavandini, 

mente ' all'attività della , colonia 
stessa >». 
- Tenendo conto che in moltissimi 

cns) uria stessa famiglia aveva in­
viato In colonia duo o tre bambini, 
ecco le firme di tutti i genitori 
(il padre o la madre) dei piccoli 
ospiti della «Due Ponti». 

A. Murenclll; C. Brunetti: A. 
Fata: M. (Bossi, A. Alcssl; G. Aglia­
ta; C. Diletti; V. Picrdonotl; R. 
Olnnferro; C. Iacono Isidoro; M. R. 
Semprlnl; A. Fenu; T. Gumbelllnl; 
F. Arterlo; F. Ipsevoll; N. Deldda; 
E. Salvi; A Salvi; F. Mnnnl; M. 
Sollnnl; G. Nemorc; A. Biasini; L. 
Di Gianluca; M. Jannonc; A. Pre­
sente; M. Co<tarella; R. Barbi; F. 
Gori; P. Scarlcamazza; P. Renrl; 
M. Fedele; R. Ponzi* Q. Pavoni; A 
Pavoni; E. Politi; E. Cenatlempo; 
O. De Santls; G. Battlstlni; M. Di 
Moscio; R. Branchcleoni; M. Bran. 
chelooni; 3J. Giorgi; V. Brusndlnl; 

Agabltl; R Tosti; M. Valeriana E. 
Guarrino; A. Meraflno; R. Venta; 
P. Evangelista; F. Dori; I. Clciurel-
li; M. Colialti; K. Bnstiana; A. Do­
nati. • ' 

Infine, un'nltin lettera di prote­
sta è Stata Inviata ul Prefetto da­
gli assistenti e dalle insistenti della 
colonia; Giovanna Piazza, Maria 
Moscatelli, Rosaria Ceccliinelll, Tit­
ta Colasanti, Calogero Palminterl e 
Mario Prloreschi. 

Intanto, dopo la ferma presa di 
posizione del segretari del sinda­
cati, ieri si è fatta sentire più 

A PALAZZO MASCHI 

Sistemati tre piani 
del Museo di Roma 

L'Inaugurazione è pratista per I 
primi mesi del prossime anno 

Il treno di Pio IX, trasferito po­
chi giorni or tono nella «ed* di 
Palazzo Bruschi In Corso Vittorio, 
è stato definitivamente sistemato 
al pian terreno, in ambienti ap­
positamente predisposti. 

I lavori del nuovo Museo, che 
viene sistemato nel vecchio Palazzo 
romano, proseguono celermente sia 
da parte del Genio Civile, che del 
Comune; sono In corso di avanzata 
sistemazione tre plani del Palazzo 
e sono stati restaurati numerosi af 
freschi ed uno aula completamente 
ndnrnu di motivi cinesi. 

R Muieo sarà dlvlio in più re-
zlont illustranti 1 vari aspetti della 
storia e dolln vita di Roma altra-
vono l secoli, dnl Medioevo ni 
giorni nostri* Unajparte di esso sa-
rA destinata » GnlTcrlo di Arte mo­
derna del Comune; vi snronno ra­
dunate oP^re degli artisti romani e 

DIFENDENDO ' L'UNITA'. DIPENDI TE STESSO 

In nomerosi quartieri e borgate 
il "Mese" si aprirà domenica 

£*» «fidi» di Trionfale e l'Impegno m vernare mezzo 
milione per 11 9 settembre - I /attlvItà delle altre sezioni 

forte lo protesta del rappresentanti . . . . Hftn.BOO a r i o M j 
delle categorie. La Segreteria del l a z ' n ' ™ ' U ™ , „ n m „ ' r „ n n n n i l P . 
Sindacato provinciale metollurglcl[ Noi Museo di Roma saranno pure 
si e recata dal Prefetto al quale raccolte le opere del celebre seul 

• esistendone ben tre nel complesso. ?• P ° M o D d , , , I , A - n , l c C o :
A
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della colonia; che le squadre mn- fr Z*""*:*). ™ c " « # 0 . A - Micheli; 
schlll • femminili fossero nbbon- M ' Mancini; M. Clcrlzla; Z. Do 

Monti*; li. De Multe; R. Caponi; IJ. 
Petacchlola; P. Salutari; C. Manci­
ni; R. Mancini; A. Santarsiero; A. 

Un (urto sensazionale, che non 
mancherà di suscitare molto scalpo­
re • dispiacere soprattutto nel cir­
coli monarchici, è stato consumato 
la scorsa notte, da ladri rlmostl 
sconosciuti, nel museo storico dei 
Granatieri di Sardegna, dove sono 
conservati cimali, uniformi, decora­
zioni, bandiere, armi ed altri ogget­
ti appartenenti al famosi reggimen­
ti. I ladri, penetrati nel locali del 
museo, sono riusciti ad impadronir­
si di numerose medaglie d'argento • 
di similoro (cioè di ottone), ripro­
duzioni delle autentiche decorazioni 
del 1. a del *. reggimento del Gra­
natieri, • di una dragona di oro ve­
ro, appartenente ad una sciabola di 
Umberto I. Per chi non Io sapesse, 
la dragona è un ornamento dt pas­
samano con frange e napplne che 
s'Intreccia all'Impugnatura della 
sciabola e che, fermato al polso, ser­
ve appunto ad impedire che l'arma, 
durante la mischia o 11 duello, pos-

afuggire di mano allo spadaccino 

donate a se stesse, svolgendo ogni 
tipo di aquadra una attività parti­
colare; che 11 personale non fosse 
Idoneo in quanto gli assistenti era* 
no stati preparati attraverso un 
corso di specializzazione; che una 

. ventina di bambine chiuse In una 
aula cantassero inni comunisti, 

Per tutti questi motivi, TINCA 
* ha chiesto la revoca della chiusura. 

Questa la protesta ufficiale con­
tro la chiusura della colonia. Ma 
ad essa si aono aggiunte nella glor­

i a t a di ieri innumerevoli testimo­
nianze di sdegno e di solidarietà 
con TINCA, le quali bastano da so­
le a far crollare in un sol colpo 
il castello di provocatorie menzo­
gne imbastito dalla Prefettura. 

TI direttore della colonia Camillo 
Bizzarri, in una dichiarazione ri­
lasciata alla segreteria dell'INCA 
provinciale, ha affermato testual­
mente: « A proposito della colonia 

' «Due Ponti» dell'INCA provincia­
le, in qualità di direttore della co-

- Ionia atessa, dichiaro infondata 
qualsiasi accusa contenuta nell'or-

- dinanza prefettizia e mi dichiaro 
disposto, altresì, a fornire tutti 1 
chiarimenti del caso. Del buon 
andamento della colonia, del resto, 
può far fede lo stesso economo 

• della «Due Ponti», il signor Nello 
Ginnetti, iscritto al Partito della 
Democrazia Cristiana ». 
< A questa dichiarazione ha fatto 

"subito seguito quella del signor 
' Nello Ginnetti, economo della co­

lonia, U quale ha - affermato: «Io 
sottoscritto economo della colonia 
XNCA «Due Ponti», iscritto al Par. 
tito della Democrazia Cristiana — 
tessera n. 743G8A, sezione Tuscolano 

• — dichiaro che i bambini asslstlt 
nella colonia suddetta non hanno 

' mai cantato inni politici di partito, 
ma semplicemente l'inno dei Lavo­
ratori. Dichiaro, inoltre, che l'in-

' terno dell'edificio 4 dotato di nu­
mero 3 fontane situate rispettiva­
mente in cortile, nelle cucina e nel 
gabinetto. I/attrezzatura di cucina 
e refettori è idonea, e mio parere, 
perchè è la medesime della scuola 
comunale, che nel periodo inver-

.' naie ha la refezione scolastica. 
«Per quanto riguarda la lotta 

contro la mosche, io personalmen-
f te posso testimoniare della betta-
- glia che al è svolte contro di esse; 
" ne fenno fede 1 buoni di preleva­

mento del DDT e le ricevute della 
• farmacie di Ponte Milvlo per lo 

acquisto di latte di llsoformlo per 
la pulizia dei pavimenti ecc., di 
cui fornisco l'elenco: (fgue l'e­
lenco dm cui risulta che dal 28 lu­
glio «I 20 aposto sono state acqui-

«' «tate f scatole di DDT • 1 latte 
di litoformio). 

« I bambini sono stati divisi per 
tesso e squadre da 39 ciascuna ed 

' ho potuto constatare che gli assi­
stiti non hanno mai abbandonato 

, a se stesai 1 bambini». F.to; In 
fede: l'economo Ginnetti Nello. 

Queste dichiarazioni potrebbero 
' essere già abbastanza sufficienti a 

"' smentire tutte l e accuse, ma ere-
" - diamo che la prova decisiva del 
'< falso a cui è ricorsa la Prefettura 
'ji per far chiudere la colonia, possa 
/ U essere fornita da una petizione ri-
.- volta al Prefetto da tatti t genitori 
- dei bimbi assistiti nella colonia, 
•r~ perchè venga revocato l'ordine di 
• chiusura. 

- Ih esse et dice testualmente: «Di-
( \ chiariamo che 1 nostri figli sono 
,-r stati o g v t t o , da parte di tutto il 
. ^ persone!e della colonia, di cure 
£- amorevoli, educative e sanitarie, ed 
5T hanno usufruito di vitto sano e 
'f_, abbondante, di cui noi stessi ci sia-
l-, ano Tesi conta assistendo 4 giomal-
. ' S l t l l l H I I I M I i n W M W t l l l l » m i t H I H H m i l H H H M » t l U W I I H I I I I I l l l l U M I I I H I H H 

ha consegnato un ordine del glor 
no a nome del lavoratori. 

Dal canto suo la Segreteria del 
sindacato autoferrotranvieri, in or­
dine del giorno consegnato al Pre­
fetto, si dichiara a completa dispo­
sizione della C.d.L. per difendere 
l'attività dell'INCA contro lo fazio­
sità del governo. Altri ordini del 
giorno sono stati Inviati In Prefet­
tura dalla Federazione provinciale 
statali e dal Sindacato panettieri. 

torc Tenerani, allievo di Canovo, 
che furono donote al Comune. 

La inaugurazione ufficiale del 
Muvco di Roma è previsto per i 
primi mesi del prossimo anno. ' 
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CLAMOROSO FURTO IN PIAZZA SANTA CROCE IN OBRUSALBMMB 

La dragona d'oro di Umberto I 
rubata al museo dei granatieri 

Medaglie d'argento e di ottone, decorazioni e cimeli sto­
rici sono stati asportati nottetempo da ladri sconosciuti 

gli ufflclnll avevano sciabole oras­
te di dragone ricamate con fili d'oro 
e d'argento, secondo 1 gradi. I mo­
narchi e 1 generali facevano sfoggio 
di dragone di oro puro, come di oro 
puro erano anche le spnlltne, I gal­
loni, le fibbie, ecc. Cosi si adorna­
vano lo Zar. Il Kaiser. Il Re d'In­
ghilterra e il Sultano di Costantino­
poli. Il nostro Umberto, assai meno 
Importante, ma non meno ambizio­
so, cercava, dal canto suo, di non 
sfigurare. 

Ma, per tornare al nostro furto, 
ecco come I ladri sono riusciti ad 
Introdursi nel Museo. Essi hanno 
scavalcato un muro di cinta e quin­
di hanno forzato la serratura di una 
finestra, sfuggendo a qualsiasi sor­
veglianza. Muniti probabilmente di 
lampade elettriche, hanno attraver­
sato In silenzio sale e corridoi, tra­
scurando di toccare le uniformi sto­
riche del secoli scorsi, indossate da 
Impettiti manichini di cera e si sono 
portati nella sala delle decorazioni, 

Nel secolo scorso, 1 sottufficiali e dove speravano di far man bassa. Il 

«BAYI881MO FATTO DI SANGUE 

Accoltella il genero 
per difendere la figlia 

L'episodio ò accaduto durante una lite coniuqole 

Un contadino di 90 anni, tale An­
tonio Salvati, è stato accoltellato 
Ieri seta nella sua abitazione di 
Guadagnola. una piccola frazione 
net pressi dt Cspranlcs. dal proprio 
suocero Pietro Sabittl. e versa ora 
in pessime condizioni aU'ospedale 
Policlinico. 

n gravissimo fatto dt sangue ha 
sconvolto e impressionato gli abi­
tanti delta zona, che conoscevano 
molto bene sia 11 Salvati che il Sa­
bittl e che non trovano spiegasione 
all'atto Inconsulto del vecchio suo­
cero. . e • * 

Ed ecco la cronaca del fatti, qua­
le risulta dalle prime indagini. Ieri 
aera verso le ore SS, Antonio Sal­
vati tornava a casa per la cena e, 
proprio mentre si trovava a tavola, 
cominciava a bisticciare con la mc-> 
glie. Alba Sabittl. per banalissimi 
motivi. La donna replicava con una 
certa vivacità al rimproveri del ma­
rito D quale, di pessimo umore e 
irrttabtUsBirno, sembra non avesse 
trovato di suo gradimento le pietan­
ze che la donna gli aveva prepara­
to. L'uomo, allora, cominciava ad In­
veire contro la moglie e la lite an­
dava man mano sempre più ma-

assumendo proporzioni 

pacete dt 
sta riprodotte nelle foto, dislocate 
a ^STmereecte. M certi avcM, gii 
ImeroftiwM dei «Popote» passone 

Vette delira­
le Asevfe» ce) 

eUe Temasi dt K< 

tali da richiamare rattcj.ilc:.* del 
vicini di casa. Alcuni pur pensan­
do che fosse opportuno Intervenire 
per cercare di rappacificare I due 
coniugi, stentavano a prendere tale 
decisione, temendo che con la loro 
intromissione in una lite di carat­
tere familiare potessero incorrere in 
una vivace reazione da parte dei 
due' litiganti. 

Ma a questo punto interveniva 11 
padre della donna, che abita al pla­
no superiore dello stesso stabile. 
anch'egll richiamato dalle grida del 
due. n vecchio prendeva natural­
mente le difese della figlia e la li­
te. iniziatasi tra moglie e marito. 
continuò, sempre più accesa • vio­
lenta. tra suocero e genero. Ad un 
certo momento però il Sabittl BOB 
riusciva più a contenere 11 suo sde­
gno e a dominarsi e. In un attimo 
di Irrefrenabile tra, afferrava un 
coltello da cucina, che si trovava 
sulla tavola ancora apparecchiata, e 
vibrava alcune coltellate contro ti 
genero, dandosi poi alla fuga. 

n ferito, colpito gravemente al 
torace e pra lievemente In altre 
parti «lei corpo, si accasciava esani­
me al suolo, sotto gli occhi Inorri­
diti della moglie. Accorrevano in­
tanto alcuni vicini 1 quali provve­
devano a trasportare 11 Salvati dal 
medico locale. Dopo una sommarla 
medicazione ti ferite, per consiglio 
dello stesso medico, veniva .quindi 
trasportato al Policlinico e ricove­
rato tn osservazione. 

I carabinieri di Guadagaola han-
oo subito Iniziato unm battuta nella 
tona per rtntraccisre 11 SaMttL ma 
stno a questo momento non et ha 
notizia della sua cattura. 

bottino è stato però Inferiore alle 
loro speranre, perchè «li orlglnnll 
delle medaglie d'oro erano stati da 
tempo, per precauzione, messi al si­
curo tn una piccola cassaforte. 

Nelle moni del ladri sono cadute 
soltanto numerose medaglie d'argen­
to, e, come abbiamo già detto, le 
riproduzioni In ottone delle meda­
glie d'oro, con relativi nastri azzur­
ri. Inoltre, preda di pio rilevante 
valore, la dragona di Umberto I. 
Sul fatto sono In corso Indagini eri­
che da parte della Squadra Mobile 

Tre sono la Ipotesi avanzate e pre­
se finora in considerazione dalla po­
lizia: 1) che 11 furto ala stato or 
ganlzzato da qualche monarchteo, 
acceso di fanatismo per Umberto 7; 
In tal caso sarebbe molto difficile 
recuperare la refurtiva, perchè dra­
gona e decorazioni finirebbero ap­
pese a un muro, magari sotto uno 
ibladtto ritrstto del defunto sovra­
no; 2) che gli autori del furto ala­
no ladri autentici: in tal caso, oro 
e argento sarebbero già stati fusi e 
rivenduti a ricettatori: 3) che 1 «vi­
sitatori» notturni del Museo alano 
autentici ladri.'ma anche accesi mo­
narchici: se fosse cosi, ci sarebbe 
la possibilità che. penttU del mal 
fatto, e preoccupati per le conse­
guenze, preferiscano restituire 1 ci­
meli spontaneamente. 

Rimproverata dalla madre 
si faglia le vene dei polsi 

Una ragazza di sedici anni, abitante 
In via Cremerà 12. ha tentato ieri 
di togliersi la vita dopo un dramma­
tico litigio con la madre. Anna B«rU 
— questo è il nome della ragazza — 
era stata sorpresa verso le 19.30 dal­
la mamma Girella Galomello mentre 
passeggiava In un viale di Villa Bor­
ghese con un giovane, tale Franco. 
Niente di male, naturalmente, ma la 
cosa non è andata liscia. La madre, 
infatti, ha Imposto alla figlia di ritor­
nare a casa e quindi le ha fatto una 
severissima paternale. La Berti, con­
vinta di essere ingiustamente rimpro­
verata, ha reagito con un gesto di 
rabbia; ha infranto con un pugno il 
vetro di una finestra e. con un fram­
mento di vetro, si è tagliata 1 polsi. 
Nuovo e deciso intervento della ma­
dre, questa volta per accompagnare 
la figlia al Policlinico. Qui la faccenda 
è stata aggiustata con pochi punti. 

Rinvenuto il cadavere 
di una donna annegata 
Alle U.S0 di martedì, nello specchio 

d'acqua antistante l'arenile del Corna­
ne ad Ostia Lido, è stato rinvenuto 
il cadavere di una donna, morta per 
annegamento. Il cadavere è stato ieri 
identificato per quello di Margherita 
Narm. di 71 anni, abitante a Roma In 
via Emanuele Glanturco la quale lu­
nedi scoreo si era allontanata da casa 
senza dar più notizie di sé. Sono in 
corso Indagini per accertare le circo­
stanze della morte delLi povera donna. 

Dopo un Intenso periodo di pre­
parazione, Iniziuno oggi In provin­
cia e In città lo prime manifestazio­
ni locali d'npertura del Mene delln 
stampa comunista. Aprono la cerio le 
sezioni di Adita e Mentana, luna 
con un comizio tenuto dal compa­
gno Maura, l'altra con un'aviemblca 
genoralo alla quule Interverrà II com­
piano nvv. Flore . 

Il primo gruppo di grosse manl-
(eatazlonl, poi, verrà domenica. A 
TorplgnutUun. allo 1B.30, nel corso 
di una grande festa l>artorà 11 com­
pagno Paolo Robottl membro dei Co­
mitato (entrale; a oentooelle alle 
IU.30 parlerà 11 compagno Ferruccio 
Masi, ul Qundrnro. nell'Interno del 
cinema « Folgoro », alle ore 10 par­
lerà Il compagno Leo Cannilo; a 
Laurentina «Ile 18 11 compagno Ma­
meli Foglietti al Quartlcclolo nlle 20 
Il compagno Mnrrhloro. n Vllln Cer­
tosa nlle IH 11 compagno Venturo Va-
lentinl. A Fllnrclano alle 10 11 com­
pitano Mario Ma//el. a Ostia Antica 
alle 10 11 c o m p a i o Franco De Flnla, 
nel cinema di Aitano nlle 10 11 com­
pagno Marcello Marroni, a Clenrnno 
nel locale cinema, nlle 0 30 11 compa­
gno Italo Levi, nel cinema di Anzio 
alle ore 0. Il compagno Herglo D'An 
gelo e a Civitavecchia, alle 18, 11 conv 
pagno Alberto Jacovlello, redattore 
de < l'Unità > 

Daremo notizie particolari sul pro­
grammi delle manifestazioni nel 
prossimi giorni. 

Continua Intanto, la sottoacrirlone 
popolare per « l'Unità » per la quale 
l'orgnntzza7Ìone comunista romnnn 
sta lavorando per raggiungere 1 18 
milioni p«r H a settembre. 

Tra I versnmonti di Ieri segnaliamo 
quelli dt Caaalbertone L. 12B0O; 
F.aqulllno 17 000; Gordiani 2B000; 
Partnll 30.000: Testacelo (18 870. 

Una segnalazione particolare me­
rita la popolar* sezione di Torpfpnar-
tarn che hn fatto già un primo ver­
samento di 100.000 lire. 

Anche le altre serlonl sono in mo­
vimento. Abbiamo raccolto In pro­
posito alcune dtchtnroriont signifi­
cative: 

II compagno Monetti, segretario di 
Trastevere, ha dlchlarnto con alcu-
rez/a che anche quest'anno 1 tra­
steverini sapranno distinguersi, in­
fatti si e Impegnato a nome loro a 
\ creare all'Adriano 11 2 settembre 
400 000 lire che rappresentano oltre 
Il 60 f» dell'obbiettivo finale delta 
sezione. 

Il compagno Elmo segretario di 
Rsqullino ci ha pregato di trasmette­
re la sfida del comunisti della sua 
sezione a tutte le altre organizzazio­
ni del 1. settore per II più atto ver­
samento rlH»etto all'obbiettivo per 
Il a settembre. 
' Il segretario di ostia Antica ci è 

venuto a trovare appositamente in 
redazione per lanciare il cartello di 
sfida al compagni di Ostia Lido. Og­
getto della sfida: 11 raggiungimento 
prima del 3 settembre del 1. obbiet­
tivo di sottoscrizione. 

I portuali di Olvltaveoohla da parte trale del Latte, Deposito Locomotive 
loro al sono Impegnati a versare 
360 000 lire por «l'Unità*. 

In serata, Infine, abbiamo appreso 
che l'attivo della sezione Trionfale, 
riunito tn assemblea, appena venuto 
a conoscenza degli Impegni presi dal­
la scrJone Trastevere, ha deciso di 
\eraaro mezzo milione durante la 
mnntfcstnzlone de) a settembre Non 
soddisfatto, quindi, ha Inviato un 
cartello dt sfida al compagni traste­
verini por impegnarli a faro altret­
tanto 

Convegno elei comitati 
delle cellule aziendali 
Oggi alle ore 18,30 alla Seziona 

Ponte Parlone (via llnnco di 8. Spl-
li ,.to..?2.) .*(!P° convocati I comitati 
direttivi delle seguenti cellule azien­
dali: 

ATAC: S. Paolo. Porta Maggiore. 
Lega lombarda. Monte Sacro, Tra­
stevere. Vie e Lavori, Flaminio, San­
ta Croce. Vittoria. Portonacclo, Trion­
fale, Direzione. Officine Centrali; 
AUTISTI PUBBLICI: Cavalleggerl. 
Mazzini. Tuscolana e Trastevere; 
ACEA. Birra Wuher. Birra Peroni. 
Comune di Roma. Cartiera Nomen-
tana. Cledca. Chimica Anione. Cen-

S. Lorenzo, Deposito Trastevere TF. 
SS., Feram, Fiorentini, Forlanlnl per 
sonale, Forlanlnl ricoverati, Fatma, 
Gas, Genio Civile, Jomsa, Igap, Im 
poste Dirette, Italcable. Laboratorio 
Precisione. Mira Lenza, Masi, Mater, 
Mercati Generali, Mattatolo. Ministe­
ro Marina, Manifattura Tabacchi. Mi­
nistero del Tesoro, Nettezza Urbana, 
OMI, Poligrafico Gino Capponi e 
Piazza Verdi. Pantanolla, Previdenza 
Sociale, Poste Ostiensi}, Poste 8. SU 
vostro, Pensioni di guerra, Toìte Ma 
cao. Ramazzlnl. Stefer Castelli e 
Fiuggi. Semenzaio S Sisto, Squadra 
Rialzo Porta Maggiore, Stampa Mo­
derna. Statistica, TETt, UESISA. Ve­
treria S. Paolo. Vlscoia. Cinecittà. 

Risolta vittoriosamente 
l'agitazione del G.R.A. 

In seguito alla sospensione di la­
voro avvenuta lunedi scorso In so­
gno di protesta per la mancata cor­
responsione delle competenze arre­
trate. I dipendenti del Centro Auto­
carri GRA, sito In via Sannlo n. 24. 
sono riusciti ad ottenere dal Mini­
steri del Trasporti e del Tesoro pie­
na soddisfazione. 

BRILLANTE SUCCESSO DEL CENTRO RADIO MEDICO 

Audace salvataggio in mare 
diretto per radio da Roma 
Uu inrito trasportalo all'ospedale In idrovolanti! 

Un marinalo, rimasto gravemente 
ferito in un Infortunio sul isvoro 
n bordo di un motopeschereccio, è 
stato salvato grnzle all'interessamen­
to del CIRM. (Centro internaziona­
le radio-medico) che ha aede in Ro­
ma. La scorsa notte, 11 motopesche­
reccio italiano € Nuova Maria », in 
navigazione nel Mediterraneo, lan­
ciava per radio un appello di soc­
corso urgente, avvertendo che un 
membro dell'equipaggio, In seguito ad 
un incidente di bordo, aveva ripor­
tato lo spappolamento della gamba 
destra ed altre irravi lesioni, con con­
seguente fortissima emorragia. Sul 
motopeschereccio non c'era un medi­
co che potesse affrontare la situazio­
ne. 11 povero marinalo correva quin­
di il rischio di perdere la vita. 

Il disperato messaggio veniva inter­
cettato dalle € stazioni radio di assi­
stenza al motopescherecci» di Trapa­
ni e di Anzio e ritrasmesso al Centro 
radio-medico di Roma, che subito si 
metteva in contatto con il battello 
per farsi fornire più precisi partico­
lari sulle condizioni del ferito e per 

P A R C O . . . DEI DIVERTIMENTI 

Tira al "gessetto 
e impallina un bimbo 

Il ragazzo $i era nascosto Mètro il baraccone 

» 

«E lo chiamano parco del diverte 
mentii» ha borbottato 11 tredicenne 
Franco Magagnlnl. abitante in via Pa­
squale 11 (Primavalle). dopo 11 sin­
golare incidente occorsogli Ieri pome­
riggio mentre, insieme con un gruppo 
di coetanei, giocava a «nascondarel­
la » nel parco del divertimenti di 
piazza Clemente X. 

11 Magagnlnl. per sfuggire ai suol 
Inseguitori, che lo cercavano accani­
tamente tra le montagne russe, la 
giostra. U baraccone della donna ser­
pente. la pista dell'auto-scontro e il 
chiosco delie bibite, si era nascosto 
dietro la baracca del tiro a bersaglio. 
appoggiandosi contro la parete di ta­
vole di legno, per essere meno visi­
bile. Intanto, alcuni marinai slavano 
esercitandosi al tiro al € gessetto». La 
ragazza della baracca non faceva nem­
meno a tempo a ricaricare 1 fucili 
a piumini, per soddisfare le richieste 
del numerosi clienti. Pumi pumi face­
vano 1 « Flobert ». e I gessetti cade­
vano. A un certo punto, il Magagnlnl 
avvertiva un dolore acutissimo pro­
prio in fondo.- si pantaloni, come se 
gli avessero infilato un ferro nel se­
dere. Che cosa era accaduto? Sempli­
cemente questo: un piumino, che ave­
va mancato 11 bersaglio, si era insi­
nuato attraverso una fessura nel le-

Ancora sconosciuta 
la suicida di P. Palatino 

Le salme deua giovane donne che 
et è uccise l'altro ter! gettandoci nel 
Tevere da Ponte Palatino non * sta­
ta ancora recuperata e vane sono 
risaltate le tndagtnt della polizia per 
scopi ime l'identità. La donna che. 
come 1 nostri lettori ricorderanno. 

•estiva un abito di 
ha lasciato alcu­

na treccia atta a rivelate II suo no­
me o 1 motivi che Teverano tndot-
ta al suicidio e d'altronde. Uno a 
questo momento, nessuna persona ha 
denunciato le scomparsa di una don­
na le cut caratteristiche corrispon­
dano a quelle della sconosciuta sui­
cida. 

* Urlici* k Imm 

17.44. tn un 

Un tncldoate al una eerta gravita è 
Ieri pomerigglOv verso le ore 

ti dt reeMaett, za 
di Porta jgaggjore. L'autista 

meccentco Lutei Oleeetro, di ven'an-
nt, mentre era Intento a riparare un 
motore a scoppio, è stato la testi tu da 
una •aanmeta ssa^e^eaurtaet dall'otto 
lasi Mi anta, a canea dt alena» cesata­
le partito del mas/oete. L*Otees*re « 

al 

DURANTE LA SOSTA A CIAMPINO 

Furibonda lotta in un aereo 
Ira una scimmia e un facchino 

gno e gli si era andato a conficcare 
proprio nelle parti molli. A 8. Spirito. 
11 piumino veniva estratto, e 11 ragaz­
zo giudicato guaribile In pochi giorni 

Dodkenne dilatalo 
da mia bomba ad Aprìfia 

Investito dalle schegge dt una gros­
sa bomba, un ragazzo di dodici an­
ni. - Carlo Melotti. è morto ieri ad 
Aprilia tra atroci tormenti. L'infe­
lice fanciullo, figlio di contadini del 
luogo, aveva trovato l'ordigno ut un 
prato, nel pressi della sua abitazione. 
La spaventosa sciagura ha destato 
penosissima impressione tra gli abi­
tanti della zona, una delle più col­
pite dalla guerra e dalle tristi «re-
dita della guerra. 

dare all'equipaggio 1 consigli plft op­
portuni per bloccare l'emorragia, n 
comandante del peschereccio ringra­
ziava e informava di «ver già inver­
tito la rotta, puntando verso il porto 
più vicino. 

Poche ore dopo. però, il Centro ra­
dio-medico riceveva una nuova se­
gnalazione. Le condizioni del ferito 
stavano aggravandosi. I suol compa­
gni di lavoro erano In grande ap­
prensione, non sapendo cosa fare. Si 
decideva allora di far intervenire gli 
apparecchi del soccorso aereo medi­
terraneo. Il Centro radio-medico si 
metteva immediatamente in contatto 
con il e Comando soccorso» di Vigna 
di Valle e chiedeva che 11 ferito fos­
se prelevato al più presto e traspor­
tato in un ospedale. 

Alle primo luci dell'alba, tre aerei, 
uno Italiano, uno inglese e uno ame­
ricano al levavano contemporanea­
mente in volo da Augusta, da Malta 
e da Tripoli e al dirigevano verso 
la zona dova 11 peschereccio era in 
navigazione. 

Dopo febbrili ricerche, la nave ve­
niva avvistata dall'Idrovolantc ame­
ricano; una lunga e difficile mano­
vra era necessaria perchè il marinaio 
ferito potesse essere trasbordato sul-
l'sppsrecchlo. che di nuovo spiccava 
il volo diretto verso Malta. 

La notista del felice esito delle ri­
cerche veniva subito trasmessa al 
Centro radio-medico, che nel frat­
tempo. attraverso le stazioni radio 
del Viminale, di CUmplno e di Vi­
gna di Valle, si era tenuto costan­
temente in contatto con gli aerei In­
viati in soccorso e con il motopesche­
reccio. contribuendo al successo delia 
operazione. 

Qualche ora più tardi, nella saia 
operatoria dell'ospedale «Giorgio V» 
della Valletta, a Malta, veniva ese­
guita l'amputartene della gamba sfra­
cellata dei povero marinalo, le cui 
condizioni, dopo l'atto operatorio, e 
dopo una abbondante trasfusione di 
sangue, miglioravano notevolmente. 

RIUNIONI SINDACALI 
~ Otri alle 18.» 0. D. e ratseue-

VUi fktittmhiel. 
IDIU: Doawsi alle ISA» stlletteri. etti-

visr! • ••«•eri et Ctmm. fct. 
lesmiUttRTO: Tatti 1 SMCM «ti C. 9. 
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Sfftasta ver il arsili»—fc> »raw ti] Pre­
fetto w< ripudi 4*11* colma P*U: atti­
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cateti Se. feccia* 11. Ustrlaml trascritti 49. 
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Visitile e asceHaeae 
-Cunei: «Tifa Tilt». «1 McaMelt «Mi­
eta MeltlttH. • all'Anca «ti Rwii • La 
(M»n «olii terra oberila* • tU'Adrttclo*; 
• U i>r«a« ritardi* • «U'AdrtiolM • Sto-
diurni • St**fr* a» risto »arVto * al Itoli* 
Ttrr«M| • U *ort« • ti riaosHi « Doties 
n shaatitw • si Trtstoi. 

Riaborse cassimi r ceaaaerciaati 

— L'Dsliit «acirtlMtl ti («malto no ast­
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ftltc* «atro 11 80 tgoit». 

Eiassi saiftrsitari 
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1M0-A1 *onuB« **Mr* pNwatot* 4*1 1. si 
16 Mllembr*. Ali* dcaud* «otrata* *M*t* 
•ll*vit| 1 rolitlYl IMI'OI • 1* astoni* e«c-
pronsto il jujimNito «toll'Ititt^ruW «VI 
Contributo * titor* <tol l'or fl*n Inno Miloeal* 
tttxJoatosc*. 

Gite 
- OH iti* • firlil 4 itt't* orgulmto ètl 
OHM (Urto • eoi luti iti 9 *! 18 i*V-
tomSr*. Spcst ?$ ,100 tocproMlv* d«l t!«3jl«. 
fitto • «lionato « fUit* alla citta. ItorliKwl 
r. S. Egidio 7. Telel. 52,670. 
— ti mio |s Spirai: Il Ctntro d'irto • esi­
tar* oriniti* un r'tajlo la Sptja* « Co­
lt* Atturr* dil 0 «I 21 «<ti|«ibr«. eoa MI-
tloreo • Nini, RuteHoi* • Madrid. Spw* 
(ir* 51000 Olaagto. vitto. «Iloaglo • tii't* 
ili* tlltl). Ueriiloal li P. 5. Rgtdlo T (l«l. 
J2.970). 
- U*i fili « CITIIITKCBII 4 «tosi «rgtnli-
itto per 11 9 itltombr* della Miloa* Aspi di 
Borgo-0*T*lle«g«ri. Quoti di pirtoolputosi Uro 
500. Nrtosia |« fwllrwa alle or* 8.13 <M 
priaetMlt pinti dell* eltU. Prteotuloal si 
inauri toleloelel 663.123 • 664.963. 
— Uss |lti la Friuli 4 itola omniiNt* 
dill'Raal dil È *1 16 ttttoatrr*. rarlni* d* 
Rn«« «11* 21,80 • rilento ali* 19 del 16 
Mttoabr*. U «noto 4 «tot* (tonto la lire 

48.000 li eostoatl e lire 61.730 a r*to 
Nrtesdo dt Itoci; • la lire 44.800 la coi-
U»H • 46.600 * rito pirtoado d* Greota. 

FEDERAZIONI: GIOVANILI 
I IZSruN. ITAMTA dell* SM. ri"- de*** 

team* la tVferutoe* * rfUrw* . Pattuglia ». 

DOMANI al Cinema 
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ANNUNZI SANITARI 

STR0M DOTTO» 

ALFREDO 
VBNERSSB - FEIXB • OtPOTBNZA 
EMORROIDI . VKNR VARI CUBE 

Ragaat Plagile. Idrocele. Ernie 
Gara tacolora e scasa eperaaloae 

CORSO UMBERTO. 504 
<presso Piasse del Popolo) 

Tele*. Sl-Mf . Ore t - t l . restivi s - i i 

Per qualche porno 
si prevede pioggia 

La serena e ordinata vita, di Cam­
pino. che trascorre tra arrivi e par­
tenze di cerei, ebcrcnl e imbarchi di 
personalità più e meno famose e di 
merci più e meno preziose, è stata 
Ieri turbata da un avvenimento In­
solito e piuttosto drammatico 

Una ectmmla sudafricana, reca fu­
riosa da un viaggio alquanto scomo­
do — per vie di un'angusta e buia 
gabbia di ferro — e decisa evidente­
mente a riconquistare la libertà per­
duta. ha tenuto di evadere, avven­
tandosi contro un inserviente, mor­
dendolo e graffiandolo con rabbia bel­
luina. Solo dopo una letta furibonda, 
la scimmie * stata ridotta all'impo­
tenza e nuovamente chiusa nella 
gabbia. 

n fatto * accaduta a bordo dt un 
aereo proventense dallUtitone Sud­
africa''a e dirette tn Inghilterra. L'a­
nimale. già durante XI Tisggto tino e 
Roma, aveva date cagni di nervosi­
smo. rovesciando 11 recipiente del­
l'acqua e ecagliando fuori delle sbarre 
II cibo e alcuni oggetti che avrebbe­
ro dovuto servire e distrarla. Quando 
l'apparecchio ha toccato terra a d a m -
pino. per effettuare ti rifornimento 
di carburante, un capo-facchino del­
la compagnia aerea, tare Rascuneen 
Hlrluf. ha socchiuso Jo eportello del­
la gabbia per nitrirà alla scimmia 
alcune ghiottonerie, 

Ma. eegrlende con 

tezza roccastone, la scimmia (che del 
reato è di dimensioni molto modeste) 
e balzata fuori e ha tentato di gua­
dagnare l'uscita. Lo Hlrluf. Immedia­
tamente. l'agguantava per ricacciarla 
a forza nella gabbia. Cosi, nel baga­
gliaio. ai Ingaggiava una lotta furi­
bonda. La scimmia lanciava urli di 
rabbia, mordendo e graffiando, l'uo­
mo tentava di afferrarla per 11 collo 
e di Immoblllzzarla. Infine II capo-
facchino. Incurante del sangue che gli 
usciva dalle numerose ferite, è riu­
scito a rinchiudere di nuovo l'ani­
male. Doveva poi recarsi all'Inferme­
ria, per farsi medicare le varie le* 
stoni, una delle quali all'avambraccio 
sinistro, ha dovuto easere suturata 
con due punti. 

Ritrovato il fanone 
rubato a Ostia Lido 

Secondo tnfermaztonl perventrtect e 
tarda ora. l'autofurgone della società 
• Galbanl di Metro ». che era stato ru­
bato l'altro Ieri a Ostia Lido, con un 
carico di formaggi per circa due 
milioni di lire e una borsa contenen­
te un milione In contanti, sarebbe 
stato ritrovate Ieri nella ptneta di 
Castel Fusano. Sembra che dalltauto-

sta stato asportato nulla. 

Per altaiche giorno la canicola 
farà tMcorua e quel romani (sono 
molti) che non hanno la possibili 
tà di recarsi al mare e in monte 
gna neppure in questo a/oso mese 
di aoosto, avranno perlomeno tt re­
frigerio di qualche lieve ptoageretta 
che render* l'aria pi* fresca e 
spirabile. 

Queste le previsioni per t 
mi tre o quattro atomi, a causa dt 
una perturbazione atmosferica et-
tuatment* in atto saniteli* 

FMCU eT eWlffkit 6 M i d i 
p6r i tocchi afRsI ikffCflI 

Ca* •saiicskuraae caini* ad c ' a m sca-
altona si torri salati sci toealf èri into­
nati dotto* l'OASI. )**««*«* eali* P«#*-
nxtoa» detto ascUateW • naKccta daTI'sI-
tore storto VoUcsI str se»«tc«Te 1 «exct sr-
t-st! riessenti setto Cesa si risso* a Be-
lsyaa. 

1 a b k s d HI?—M risiti cui *f*4-
asnito* della *wcilan**toa* mito*»* sa ss 
toc* et t'isnia • e*a «tbattne ittorecrt-
ri. e**H e t penta A rsstai ftrt'.lcto « 
l ec«**M di cwe* aswrtottre ess secai elle 
prà enflesll uncdscne • 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
m . m i x s a . e nisMiaisa. •rssv 

Ila*. P. mirto, deal tertoae. n r . t i . 
6toale»lcjBe. Ssa Isa*, àcato sceft, YstaW 
fNtaue. tesi alto 1«J» le Pei. 

U UL che età seset rttjato H atotortsto 
3BTV*«V9 4MRJ* * S OsaBss^oafeM la . FVsf, 

•s» 18 sa si Pel. 

Ocfi alto «re » : falli** 
riha, are » , » : *e*e*m, Ssa San. •*-
cesi elle ere 19.S>: Petto Parto*». «Ito ere 
•a S tu.**: Ter ossesse, A. ànce*. AH» 
•w StUQ- UtUs aVtretto. Treue. 

U • n s f i ««SOM SMS» roootoliliiTm 
«Vito. Frds#r ritirare le ***r*TC» 4»ilT*ità. 

là CttsSJm. PJrSWMWM àriT*.Pei. • ma-
v^flteì ftff Tv̂ ê Tcff* *Jté 9JÌ% sfrittiti • IfWleV. 

m . ìasftfTit i w . «tu n I .WÌWI #tn« 

LA RADIO ~ 
STAZIONI PRIME — OlorDall Ra-

tnoi T. 8, 13 — T.U: Italiche — a,l«t 
Mu*. lev*. — ie.se, Mus. rie*. — 
ll^Sj Brirfclr. <»*«•». — g: oelebr. 

DOTTOR 

DAVID STRONI 
SPECIALISTA DCSMATOLOOO 
Cera ladelore causa eaarasioae 
EMORROIDI . VENK VARICOSI 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PXLLB • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tal. M-sei . Ore S-W - gest. s-ia 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • B*r. Segaas-e ». Spe­

dalizzato eeelustvamsnte per diagno» 
si e eura di qualunque torme d'l«n-
peteasa e ai tutte le dlsfaasioal ed 
aaosaalle escreati d'ambe 1 sessi eon 
I messi più moderni ed efficaci Sa­
le separate. Ora t-H. l«-i»; festivi: 
10-1*. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITI!. 

Plana taataeaaease. • estasiane) 

«rCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI SO (STAZIONE) 
ORARIO: «-90 . SALE SEPARATE 

BA — atonali Re­
ato: 14, » . M.1S — 1S.3I: Kos. 
rich, — 14.lt: Prer. tempo — 17: 
Orcb. Aaepeta — 17,*a: Mas. tn 
Aawrlea — It.JOt Orta». Savina — 
lS4<t Orch. Ferrari — SS.3S, sport 
— ic.M: Orch. Nlcelll — Ji : «Fio 
da eoando re 11 paradiso» di Prie­
stley — « ,»» Quart. Tosoni. 

RETE Rósa* — Giornali Ra­
dio: I», Jt.JS. ». i# - . nfaa, orch. 
Aagellnl — 11.M, PC» TloU — 14: 
Kos. r i* . — 14 JS: Oomp\ e Espe­
rta» — IMS: Prev. tenpo — IT: 
Pota. me». — i s : Oreh. Rerxtzxs 
— 19,99; Soprano Prrdit e pianista 
Parerne»--. W.tt.- Osotpt. ree — 
1S.3S: Sport — l t j s . canta Re­
m o — ltJt: Mas. rtrh. — »,se t 
»*•« — ».M: ««• %11'OBbra» — 
31,te, «L'Artesiana» ai alea — 
» j e ; Qqart Tosoni. 

TERSO PROGA3EWA — Il 1S, 
• La WsiMrte» al Waentr. Atto* t, 

S T U D I O MEDICO 
Malattie eestttczleaail 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Via Germanico. IM . Telefono ap­
puntamenti M.424. Consultazioni mer­
eoledì, giovedì, cabalo ore 1L.13.14-30. 

Dott. SCARLATA 

IT. deliziato nell'Università di Rama 
i . Pelle - Cretrttt - •arto! 

l irecele . Esaerrelgl - lapeeecsa 
VIA ffTRENZB O Scala A taterae S 
ore TJs-aJ0 15-S» e per cppustem. 

Tetefecc c M - l t l 

RIGnTRfirìDO D0LL8 PBRie 
oppReiroTeui P v/eDeRG 

HOUDfly 0 0 ICO 
(Do. r?®B(D i iraaa®® 

TUTTe L0 SQR8 PLL0 0R8 21.15 

JVr tmproroqabiH Impegni lo spettacolo non 
potrà prolungare la permanenza a Roma 

8PBQTO e oomenicp QLLG ORG IS 
RpppResenTpzione G.HPL DIURIIP 
PUR I BPmBini A PMZZI RI0OTTI88imi 
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UN RACCONTO 

LA SORPRESA 
NELL'ARMADIO 
_ di FAUST/I 'l MÌNI VA Al.imil 

-, I 

Ì 

Vecchia signorina d i huonn fa­
miglia, parente lontana, ma ric­
ca, la prendono volentieri in casa 
perchè paga, da cospicue manco 
ai domestici e fa splendidi regali 
Ai bambini. I (piali potrebbero 

Sunstare la rombina/ione a forza 
i metterlo in ridicolo — ma, in 

verità, ditti si divertono ini po' 
a canzonarla. Ila un modo di par­
lare che sembra calcato sulla cro­
naca nera che ogni giorno legge 
coscicnzii. uiincnte, gli occhi sgra­
nati come (pielli di una bimba 
dietro il luccicore {Ielle lenti: uno 
che la sa lunga sul conto della 
moglie r> un marito consti iwvnlc-
i cadaveri che si trovano tagliali 
A pezzi dentro i «occhi o nelle 

. vnlige sono macabre scoperto; le 
mnlversazioni avvengono sempre 
a scopo di lucro e un tale per 
punirsi di over commesso un'a-
ziotxe nefasta si e tolto In vita. 

» # * 
Mn una «Ielle ragioni per cui 

la burlano senza m-unrlu* un pò 
di riguardo e rpiella paura che 
l'accompagna dalla più remota 
infanzia e per cui non si corica 
mai la ' sera «rnzn prima over 
guardato sotto il letto, dietro le 
tende, nell'armadio. I-' una abi­
tudine contratta forse in se­
guito a racconti che svogliarono 
ir. lei un terrore infantile, che le 
dura dn scssant'nnni e più. Mor­
bosa sfiducia in una classe d'in­
dividui notturni, di cui non pnr-
la mail Però i ragazzi e le do­
mestiche sanno che la sera ella 
si mette carponi sullo scendiletto. 
cosi vecchia e In camicia, e fruga 
Il sotto con lo sguardo. Scalza, in 
punta di piedi, visita l'armadio. 
le tende, l'attaccapanni, come se 
fiutasse col nnso appuntito. 1 ra­
gazzi cercano di -sorprenderla 
rial buco della serratura e sghi­
gnazzano sommessamente tappan­
dosi la bocca con la mano. 

• » • 

• Ma ima notte, in caso dì un ni­
pote da cui solevo abitare più 
spesso e più a lungo. In vecchia 
signorina s'ero da poco ritirato 
nella suo cornerà «piando un gri­
do acutissimo scosse il torpore 
de\la digestione negli uni, sv«!glii> 
In sonnolenza negli altri, e dallo 
cucina, dal salotto, da tutte^ le 
stanze i familiari si precipita­
rono verso l'uscio gin spalancato 
da crii Irrompeva un getto di lu­
ce. Ella ero «olla soglio e appog­
giata al lo spigolo ondava lenta­
mente scivolando verso terra, 
mentrtt un uomo in berretto e oc­
chiali neri scavalcavo il parapet­
to del balcone e si buttava giù. 
Una trombo d'nrio aveva solle­
vato le tende, gonfiava il tulle, i 
merletti, volavano in terra le fo­
tografìe, i giornali, tutte le carte 
della scrivania. Come se un ura­
gano ad un tratto imperversasse 
Il dentro, per rapire le graziose 
tovaglictte ricamate, le verecon­
de stampe softovetro. gli ingenui 
vasi di porcellana con i putti e 
le pastorelle che stavano li a in­
dicare la sua vecchiaia puerile. 
Quelli che accorsero sul balcone 
videro l'uomo fuggire attraverso 
gli alberi, saltare il cancello e 
sparire. 

— Peccato non si sia slogato 
una caviglia, lo avrei acciuffa­
t o . . . — disse uno dei nipoti os­
servando l'altezza del balcone al 
mezzanino e il prato sottostante 
— ma è caduto su un mucchio di 
t err i cc io . . . Chi sa come mai si 
è introdotto q u i . . . 
. Le nipoti l'accompagnarono fi­
no a una poltroncina di TOSO im­
bottilo dove le piaceva di se­
dere e che faceva pensare, col suo 
delicato colore, all'interno di una 
bomboniera. Acqna frasca, acqua 
di colonia, aceto a r o m a t i c o . . . 
Seduta con uno scialle sulle gam­
be, i grigi capelli sfotti sulla nu­
ca, alla vecchia signorina sfavil­
lavano gli occhi, si erano accese 
le gote, dalla magra, piccola per­
sona diritta emanava una dolce 
aria di trionfo e alle domo ode 
rispondeva con molta ditrnitn e 
fermezza. Si, aveva aperto l'ar­
madio come sempre, l'uomo con 
gli occhiali neri stava acquattato 
in mezzo ai vestiti. (Gli astanti 
ebbero l'impressione ch'ella fosse 
sul punto di esclamare: Final­
mente!). Allora aveva cacciato 
quel grido e l'uomo era balzato 
inori facendole imperiosamente 
cenno di tacere, s'era gettato ver­
s o la finestra, l'aveva spalancata 
(vedete la tenda strappata, lassù) 
• s'era buttato giù. La vecchia si 
coperse il viso con le mani, scossa 
da un lungo tremito. Una delle 
donne disse: — Aveva sempre 
•anta paura, ecco che le e pronrio 
successo q u e s t o . . . — e un'altre 
la zittì. Intanto s'erano tntti mes­
ti a cercare dietro le tende, a 
guardare sotto il letto. Celavano 
« malapena nn risolino canzona­
torio; ma si sentivano in dovere 
di date quella soddisfazione alla 
vecchia signorina e dopo averle 
tenuto compagnia un pò, discor­
rendo dì questo e d'altro, il nipo­
te più anziano disse che avreb­
be avvertito la polizia, in tutti i 
modi, e domandò ancora qualche 
dettaglio. Adesso ella rispondeva 
stancamente, a malincuore. Alto, 
«f, e magro. Giovane? Forse. Oc­
chiali neri, un b e r r e t t o . . . Non 
rammentava altro. Scarpe di fel­
tro? Non sapeva. Quel pò che 
l'aveva veduto muoversi, si, cam­
minava come un gatto, leggero 
leggero. 

•Sii nomini se ne andarono alla 
I n e e le signore più giovani, le 
donne, raiutarono a coricarsi, le 
misero altri cuscini nel letto, le 
portarono una tazza di tiglio e 
ancora insistettero perche non ri­

sala. Ma ella pregò che 

etto, nuvola e magra in 
grandi CIIM-ÌUI. IO M lol­

la lasciassero in pace e rimote se­
duta HIII letto, 
mezzo ai g 
letto sulle spalle e la lampada da 
notte accesa sul tavolino; luce 
scinlha, «piasi fredda. Coti nel 
siui petto il vecchio, pavido cuori". 

Qucll'iimno ch'ella avevo cer­
cato ogni M-HI, non era slato co* 
me averlo olievi durante sessanta 
anni e più? Tutta la vita. Un'e-
sistcu/ii fatto di piccole e grondi 
manie, piccoli e gratuli egoismi. 
trascorsa a sopportare le canzo­
nature «' le ipocrisie degli altri 
per<hi' gli altri sopportassero lei, 
che avevo panni «Iella solitudine. 
Non «''era stalo niente nella sua 
vita, oh noi era passala sfiorando 
le cose, senza mai permettere che 
«piente la pelici rossen». ni* nini 
aveva cercalo d'intendere di più 
o_ meglio. ' Lunga «'sistenza. tutta­
via . . . Ma era proprio «piella uno 
sera adatto a farne l'invcntorui? 
Il sin» beii«'.sser«'. i suoi interessi, 
i viaggi, le cure, i divertimenti, le 
belle vnlig»* «li cuoio, le buone 
stoffe di lana, gli antichi gioielli 
«li famiglia. F lei cosi ordinata, 
linda, g r a z i o s o . . . I,a danno in 
esempio e j bambini rispondono 
volentieri olle sue carezze. Nulla 
d'appassionante nini, nulla d'im­
portante nemmeno. Dn giovone 
ero stato chiesta due volte in ma­
trimonio, il padre non avevo vo­
luto «lare più di tanto in dote e 
«lin'gli uomini che certamente non 
l'amavano avevano sposato altre 
donne, più ricche o di cui si era­
no innamorati. Un uomo le aveva 
portato offezione per lunghi anni. 
lo snpevo. un disgraziato che pro­
babilmente le avrebbe dato amo­
re e figli, rna (iddio calma e sicu­
rezza. e lieti svaghi. Né strappi 
uè lampi, nella suo vita. 

Soltanto quella paura, ereditato 
chi sa come e chi so perché, una 
paura che metodicamente l'hn 
spinta a guardare sotto il letto e 
dentro l'nnno<|io. Fd ecco che 
l'armadio vomita finalmcnle il 
suo uomo, il solo uomo della sua 
esistenza, ch'ella hn aspettato con 
segreto orrore ma fedelmente tul-
ta-Jo vita i> nondimeno «% l'AlN-so. 
Lei giovane, avrebbe p-otuto pen-
sare ad altro; ma. cosi tardi, egli 
e venuto solamente per rubare i 
vecchi gioielli di famiglia. Gio­
vone lui, invece: il pallido viso 
scorno, le labbro confrntte. le du­
re mascelle di una feroce giovi­
n e z z a . . . E l'avrebbe ucciso, s'el­
la si fosse presentata come nn 
ostacolo olla sua liberta. 

Pure non è questo il pensiero 
che le dA quel vogo malessere, co­
me se nndnsse attraverso le onde. 
F' il sentimento malinconico, de­
luso, di contemplare una cosa fi­
nita e concluso. Ho trovato il suo 
uomo nell'armadio. Filò succede­
re che si viva per questo — so­
lamente per questo? L'averlo tro­
vato le dà rogionc per sempre, 
davanti a tutti: un trionfo che 
lo vecchia signorina porterò con 
discrezione, come tutte le Mie co­
se: le belle vnlige, le belle stoffe, 
i preziosi merletti. Mn se una col­
pevole tenerezza le é nntn in cuo­
re per l'ignoto delinquente, è per­
ché egli hn risposto nll'ottcsa. 
Quando glielo porteranno ella lo 
riconoscerà, indubbiamente, dalle 
guance incavate, le inaniete so­
pracciglia, quel che di nnimnlc 
persemi ita t o . . . Si. ella lo ricono­
scerebbe fra mille. Afa dirà di 
no. che non é lui. Cosi vedrà 
quietarsi nei suoi occhi l'insana 
paura e accendersi una luce, for­
se, povero Ta«razzo. 

• * * 

Fu lei a non vedere, a non ri­
conoscere più • nulla intorno. Le 
gentilissime cose si spezzettaro­
no, si frantumarono scintillando 
come se le guardasse attraverso 
un rotondo cristnllo. Abbnssò le 
palpebre vizze e le s; bagnarono 
le riglia. . . . . . . 

LE GRANDI MANOVRE ATLANTICHE IN SARDEGNA 
• . — — — — — — — — « — . — — — -.• ' ,' • -v. 

àie sui campi 
e cioccolata per contentino 

S, Teodoro d'Ovitlclè sotto il terrore ;> Una salina distrutta dai 
colpi delle bombe--/ L'incontenibile manifestazione di sdegno 

t'.lt.S.S. — l.c iinuxll roMruzlnnl «tri comunismo mlKunn II trasporto 
«Il niitcclilnnrl dulie alzantr-sclir proporzioni. K altrettanto spettaro-
lonii è In mi mini «tri camion udibili allo ncopo, rome la tutu elio 

pulitillrhlnmo inoltra enn chlnrrran 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NUORO, atotto. 

Alcuni dioriti f« gli abitanti di 
S. Teodoro d'Oviddè furono licitati 
A\ un fragore cupo, come d'un tre* 
no che attraversane un ponte d'ac­
ciaio. Dalle finestre spalancate l'in* 
trecciarono le domande e mialcuno, 
pensando al terremoto, usci in mezzo 
alla strada tremante di paura. Giun­
ge VA a tratti un boato continuo, 
inframmezzato da piccoli scoppi, 
schianti, sibili sinistri, un fragore 
d'inferno che faceva pensare ad un 
cataclisma, 

Passato il primo momento di pa­
nico (la terra, fili alberi, le casette, 
tutto era immobile e tranquillo sotto 
il primo sole) i santcodoresi si resero 
conto delle cause del fracasso. A 
qualche chilometro dal paese, verso 

lo stagno, una nube strana, d'un In­
verosimile color Krigio metallico e 
dai contorni ' netti, era distesa sul 
pelo dell'acqua da Capo Sabbatìna 
fin su a Tavolara, celando le sagome 
familiari di Coda Cavallo e dell'Iso­
la Molar». La nube ogni tanto veni» 
va squarciata da scariche lampeg­
gianti, seguite a breve distanza eia 
fontane «l'acqua e da un rombo che 
giungeva cupo e sinistro per l'eco 
delle insenature. Anche ta spiaggia 
era coperta da uno schermo che si 
alzava lentamente in grossi funghi 
di polvere gialla e in cielo s'indo­
vinavano squadriglie di aerei. 

Tutto allora fu chiaro. Americani, 
inglesi, francesi e italiani avevano 
iniziato le manovre a fuoco di cui 
da qualche tempo si parlava. A ter* 
ra, corno si teppe pia tardi, erano 

CONQUISTE DELL'U. B. 9. S. 

Fratto • tabacco dove era B 
deserto - I / irr l fMlone di sei 
milioni 41 ettari nel 

plano caipico 
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i: Militili UNO UHI l'Ili SPIETATI R/IPPRKSBNTUNTI OELI/AMEHICIiNISMO 

Predicando l'assassinio 
Hearst fondò il suo impero 

Da un modesto foglio di S. Francisco al colossale trust della stampa 
gialla - Al primo posto nella lista dei "peggiori giornali americani» 

Nel Ì941 Oman Welle* non era 
ancora l'« enfant gate » della etne-
matonrafla americana. Fu però in 
quell'anno che vali acrisie, tcvneg-
Ilio, interpretò, predirne e direste 
In mui nota opera cfncmnf.onrn-
/icu: « Citizen Knne », che in Italia 
et>Of il titolo di " Quarto patere ». 
Orson Wellcs t'era ispirato per la 
figura del aito protayoniala a quel' 
la del più (/rande magnate del gior-
nalitmo « -yankee », William Ran-
dolpìi Ileartt. 

Oggi, a pochi giorni dalla morte 
di Hcaril. topravvenuta nella villa 
di Beverly Hill», in California, ci 
è tornata alia mente la figura di 
Kane-Heartt. 

Come Wellet, Ileartt fu vanito* 
so, prepotente, barocco e fu anche 
apietato e acnza cuore m geniale 
ogni qualvolta ai trattò di dare lot­
ta a fondo pur di penetrare nelle 
città dove altri uomini già ai era­
no aititi da anni, padroni del mon­
do della carta stampata che ogni 
giorno inondava l'America — allo­
ra come oggi — di /alsi/lcaziom, 
di menzogne, di notizie di tt or te e 
manipolate. E Hearat rtuacì a bat­
tere quegli uomini tanto da meri­
tare ai auoi giornali il primo posto 
nella Hata dei • peggiori giornali 
americani », compilata non molti 
anni fa da Leo C. Rosten, nel suo 
famoso libro « The American Cor-
respondent ». 

nullo di • • fcear» 
E' intereaaante acorrere la nota 

biografico - commemorativa diffusa, 
la notte ite sta della morte di 
Hearat, dalla International New 
Service, oggi fra le maggiori agen­
zie di atimpa degli Stati Uniti, una 
delle Società consociate dell'orga­
nizzazione Hearat, creata nel 1937, 
quando il magnate risaliva vigoro­
samente la china, dopo che, net 
1930, aveva raaentato U fallimento: 
« La sua personalità e la «uà car­
riera tono interamente radicate nel 
più tipico suolo americano... ». 

Vale la pena di vedere a che 
rota si riducesse, in realtà, quello 
che i suol veloci laudatori stipen­
diati hanno chiamato • l'americanl-
amo • di Hearst. Figlio di un ex 
boaro che « fatta fortuna » s»ei cam­

pi auriferi del Far West con i si-
itemi che troppi film hollywoodiani 
ci hanno fatto conotecre, divenne 
due volte senatore, W. H. Ileartt 
ebbe in renalo dal genitore t'u Ka.ii-
miìier r. IDI oiorinitetto di S. Fran­
cisco ridotto al fallimento. Indub­
biamente egli diiiio»tro, fin da al­
lora, di possedvrr intuito e qualità 
« americane » delle r/twili la più 
spiccata era la sete itiectinuttibite 
di potere; capì immediatamente 
che per diventare « popolare » do-
veva guadagnarsi il favore del pub­
blico della povera gente, dei lavo­
ratori portuali che trascinavano la 
miseria sulle banchine della grande 
città californiana; condusse, coti, 
«uH'« Examiner » tma serie di cam­
pagne in difesa dei tindacati, at­
taccò i magnati delle ferrovie, de­
nunziò lo stato miserando degli 
ospedali e portò in tal modo, in un 
anno, la tiratura del già morente 
foglietto a 30 mila copie. Alla fine 
del secondo anno aveva speso per 
il giornale 700 mila dollari, ma il 
danaro gli rientrava raddoppialo. 
Dopo la morte del padre entrò in 
possetso di altri 7 tTiilloni e mezzo 
di dollari; era la base su cui avreb­
be creato il suo <• impero ». 

Nel 1895 Hearst comprò il suo 
primo giornale a New York, « The 
Mornlng Journal », e mutò genere, 
poiché non aveva più bisogno di 
conquii-tare il favore degli uomini 
semplici che leggevano l'« Exami­
ner » e poteva imporre al pubblico 
il genere di giornalismo che la sua 
sete di potenza e l'ambizione gli 
suggerivano. Nacque così la « stam­
pa gialla » d'America: la mattina 
del 7 novembre 1895 il • Mornirtfj 
Journal • uacl con le prime quattro 
pagine interamente occupate da 
una lunoa inchieata ricca di rive­
lazioni sensazionali sotto il titolo: 
« Un matrimonio internazionale -
Come il duca di Malborough ha 
sposato Consuelo Vanderb'tt ». Il 
colpo era fatto, il « Journal » «ali 
a 150 mila copie. 

Si era agli inizi del 1900 quando 
Hearst cominciò a impiantare la 
sua « catena » giornalistica e, con­
temporaneamente, a presentarsi al­
la ribalta della vita politica (fu 
quasi per divenire sindaco di Nev, 
York), servendoti sempre della sua 
stampa • sensazionale » per i gusti 
più basti, te passioni più morbose. 

Ma i proprio al suo affacciarti 
alla vita politica che lo vediamo d.tr 
testimonianza dell'aspetto più de­
teriore del tuo « americanlamo », 
quello che nel corso delle elezioni 
presidenziali, in appoggio al demo­
cratico fìryan (per il quale aveva 
fondato, nel frattempo, il « Chica­
go American »), fece apiìarire sul 
nuovo n The Kvening Journal » (or­
mai egli fondava giornali dall'una 
all'altra costa degli Stati Uniti) un 
editoriale che cominciava con que­
sta pro/esiione di fede; « Gli uo­
mini malvagi si possono eliminare 
io!tanto uccidendoli, perciò biso­
gna servirti dell'asaaaainio ». Natu­
ralmente, gli uomini malvaui era­
no i suoi avversari politici e non 
politici o gli avversari di castro 
che egli appoggiava e. ai quali si 
appoggiava. Sei mesi dopo, il 0 set­
tembre 1901, il presidente degli 
Stati Uniti, il repubblicano Me 
Kinlvv. veniva attatiinato all'Espo­

sizione panamericana di Buffalo 
CU anni pattarono; la « rateila » 

di Hearst ti allungò a più di 15 
città con 21 quotidiani e 12 rivlitt? 
«rflininndli e mensili; di queste le 
più importanti restano; « Good 
l/oit*efceepiii(/ n, « C'osmopnlitau • 'V 
«The American l)ru(i(ii*t », «peda­
li rr (ita nella pubblicità farmaceu­
tica. 

Ventano qinlidianl 
Sempre a proposito dell'ame­

ricanismo di Hearst, ecco quanto 
tettimonlò Martin Intuii, nella re­
lazione al Senato degli USA (nu­
mero 7la, Documento n. 92, 1 Set­
ti one del 70.o Conyrctio), circa i 
ledami che correvano fra il grande 
trutt elettrico della National Elec­
tric TJght Axffoclatlon e le grandi 
rivittc fra cui « Good Hnvtekf*-
ping • e « Cosmopolitan », che da 
esso ricevevano la pubblicità; « la­
tita quatta — specificò il testimo­
ne — non a far vendere qualcosa, 
ma a ottenere la compiacenza degli 
editori verta i trutt elettrici. Que­
sta campagna è costata alla NELA 
più di 50 mila dollari » (a quel 
tempi!). Ed ecco ancora un rap­
porto della Commissione Federale 
per il Commercio che rivela i le-
yami fra le caie monopolistiche 
produttrici di medicinali di laroo 
contumo « perciò spesso sofisticati 
e l'organizzazione Hearst che ne fa­
ceva la pubblicità: • La Società 
tlcarst, Inc., 57 St. e Vili Av., New 
York, di cui € Good Housekee-
ping • è una Società dipendente, 
è accusata, in una denunzia della 
CFC, di atti tendenti a ingannare 
e sorprendere la buona fede per 
quanto concerne l'approvazione e 
la pubbltcazione, nelle sue pagine 
pubblicitarie, di reclame* groaaola-
namente esagerate e falsificate cir­
ca la qualità del prodotti recla­
mizzati». 

Quena, evidentemente, era • la 
« personalità morale » cui ti rife­
riva, quattro giorni fa, la nota com­
memorativa dell'INS; fare ioidi, 
tempre più soldi, guadagnandone 
doppiamente con la vendita dei 
giornali e delle riviste, con le sue 
altre innumeri attività, e facendo 
la pubblicità dei prodotti sofisticati 
dei monopoli americani. 

ALDO FALUMBO 

schierate te truppe italiane che do­
vevano fingere di respingere in mare 
truppe d'invasionet un contingente 
modesto di soldati che nelio svolgi* 
mento del piano •' tattico aveva una 
funzione di iccond'ordine. Il tema 
centrale era svolto dall'attacco mas* 
liccio di una squadra navale ame­
ricana, che dopo un corposo fuoco 
di preparazione doveva appoggiare 
un ipotetico - sbarco di • marlnci ». 
I.e stesse unità navali Italiane, bri* 
tanniche e francesi erano adibite « 
ruoli di rinforzo. 

« Stmbraoa che piovetit » 
Se la presenza e l'azione delle 

truppe italiane (che li limitavano • 
rompere l'aria con qualche scarica 
di mitragliera, tanto per bruciare le 
munizioni ricevute in dotazione) ti 
rivelò assolutamente innocua, non al* 
trettanto accadde per b manovra 
americana. Poco prima di mezzogior­
no giunse a S. Teodoro, trafelato, 
un contadino di « Punta de l'ogu ». 
Gli americani, egli raccontò, li ave­
vano costretti in casa, pastori e co­
loni, mentre tutt'attorno la terra ri­
bolliva per le cannonate. Ad un 
certo momento una granata era ca­
duta nel campo di un mezzadro e 
aveva appiccato il fuoco alle stoppie. 
Più avanti, dalla zona dello stagno, 
vennero notizie piò gravi: le unita 
americane avevano concentrato il fuo­
co sulla salina, che rappresenta per 
Ì santeodoresi una notevole fonte di 
guadagno. Alcuni pastori che erano 
stati testimoni della scena dall'alto 
di una collina dissero che, investita 
per piò di due ore da una gragnuola 
di granate, la salina ormai non esi­
steva piò. « Sembrava che piovesse 
e gli spruzzi, — essi diswro, giunge­
vano fino al cielo ». Era una satina 
naturale, di non grande valore, d'ac­
cordo, ma ora che le bombe l'ave­
vano distrutta, la raccolta del sale 
sarebbe andata a farsi benedire. 

Attorno agli uomini che portavano 
le notizie, si formò una folla di 
santcodoresi. Volevano sapere parti­
colari, se quella « costerà • di pa­
scolo era andata in fiamme, se le 
granate avevano raggiunto uno staz­
zo a Coda Cavallo, se erano1 ita­
ti danneggiati i peri d'una lontana 
« tanca ». Qualcuno prese a commen­
tare ad alta voce e ad imprecare 
contro sjli americani. Qualcun altro 
ricordò il tempo dei bombardamenti, 
quando i • Bristol Blenheim » e i 
• Liberatori » venivano ogni notte a 
sganciar bombe dirompenti e incen­
diarie a casaccio attorno all'aeropor­
to di Vena Fiorita. In breve nacque 
"una manifestazione popolare. Le ca­
ie si vuotarono, vennero donne con 
Ì bambini, tutti in piazza a dimo­
strare con forza, con impeto contro 
questa inutile distruzione. « Maledet­
ti, — gridavano le donne, — voglio­
no bruciarci con le bombe atomi-
he! ». « Bisogna andare dal Sindaco 

— (S. Teodoro e soltanto una fra­
zione) — andarci tutti insieme e 
portarlo a Coda Cavallo, alla no­
stra salina che gli americani ci hanno 
distrutto! ». 

•',•'>'<•' '"•-':V ' ALMA ATA, aposto ••• • 
Il cornila e II alatomi d irriga­

zione del bnclno ' Idrico di Stalin­
grado porteranno l'acqua a circa 
0 milioni di ettari di baxsoplano 
cnftpico, tra II Volga e l'Urnl. Una 
spedizione, organizzala dalla sczto- , 
no knsnca dell'Accademia URSS-
Lenin di scienze agricole, «ta eia- ' 
borando un plano per lo avl|uppo 
dell'agricoltura nello regioni - del 
Kazakhatnn occidentale e di Ou- ,': 
riov. Fanno parte della «pedlzlon* 
circa duecento lavoratori «clentlflcl . 
dei mngglorl Istituti di ricerca dei 
Kazakhatnn. : • t 

I| dottoro In «elenio agricola D.A. 
Zykov, Presidente dolla seziona :.. 
knsnca dell'Accademia URSS-Lenin 
di Hclenze agricole, ha dichiarato 
In una Intervista alla Tass: -••-•' .. 

Kconomlatl. Ingegneri, esperti di 
raccolti alimentari ed Industriali» 
come nnche esperti per la coltiva» ; 
zlono d o r frutteti e per l'alleva-» 
mento dal bestiame, organizzati In 
setto gruppi, sono lmpegnotl nella 
elaborazione di un vasto plano per . 
l o : «viluppo agricolo della parta» 
settentrionale del bassoplano caspi* . 
co. In relazione alla costruzione del 
bacino Idrico d| Stalingrado, la ape- , 
dizione farà tino studio accurato 
ed esauriente dell'attuale stato del­
l'agricoltura ed elaborerà un plano 
per II suo «viluppo. 

Q\\ scienziati preparano una car­
ta agro-climatica del territorio, 
scelgono 1 luoghi per l'Irrigazione, 
determinando io «tato del psecoli, 
1 loro dati agricoli e 1 tipi dell* 
erbe. La spedizione «cenile ancho 
le terre arabili. Uno «cedalo grup­
po studia le varietà di alberi • di . 
arbusti del bassoplano casplco, In 
modo da fornire una base per de­
terminare la composizione ' dello '. 
future foreste. Oli economisti stu- ' 
diano l'ubicazione delle '• fattori* ', 
collcttivi, e statali e del centri di; 
mncchlne e di trattori nelle regioni 
del Caspio, lo stato dell'allevarne!»-! 
to del bestiame, le condizioni pc-s*! 

Wlllisua, Kandolph Bearsi 
i i i m i i i t i f f i i i i i i i i i i m 

U N FILM ITALO-SUD AMERICANO FUORI CONCORSO ALLA XII MOSTRA DI VENEZIA 

"Calcara» aspetto qnasl inedito del Brasile 
Tolta dal programma un'opera antinazista di Peter Lorre - J francesi annunciano improvvisamente il loro ritiro 

• .* : ' .*At: 'Ì&L 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA, 22. — Esistono tito­

li di film costituiti da una «ola 
parola vagamente esotica, che nes-
sqn noleggiatore, neppure italia­
no, si sentirebbe di cambiare. Per 
chi sta .seguendo il Festival del 
cinema,* una di queste parole ma­
giche, intoccabili, è « Calcara »: 
quando qualcuno scopre che va 
pronunciata «Cai sarà» si sente 
crescere di un palmo rispetto agli 
altri. 

Santos è una città del Brasile, 
di cui in Italia .si sa soprattutto 
che II caffè prodottovi è buono e 
che spesso lo si getta in mare. Nel­
le isolette di fronte a Santos, vi­
ve una popolazione che non passa 
la sua esistenza tra le piante di 
ewlfè e il Ti chiamo sensuale delle 
•ambe. Il « Calcara » (giacché an­
che 1- nomi esotici hanno un s i ­
gnificato) è laggiù colui che co­
struisce le barche che vanno tra 
un isola e l'altre, trasportando po­
vera gente primitiva e supersti­
ziosa, presso la quale si recano 
talvolta sdì artisti per trovare 
ispirazione - « buon mercato. 

«Caicaua» è il titolo di un film 
che t n giovane attore del teatro 
• del cinema italiano, Adolfo Celi 
(quello che abbiamo visto nella 
parte del sacerdote in «Proibito 
rubare»), è andato a dirigere In 
Brasile, forse cercando di dimen­
ticare che in Italia ci sono pure 
tante cose da rivelare sullo scsber-
mo. Ita pazienza, lui è là con issa 
colonia di connazionali «ntxata. a 

: * > • ; 

far parte della produzione cine­
ma togra fica del Paese. 

E nel Brasile, che e la sua pa­
tria d'origine, è tornato da poco 
anche il famoso regista Alberto 
Cavalcanti, che aveva «volto qua­
si tutta la sua attività in Francia 
e in Inghilterra, e che ormai da 
tempo stava percorrendo una via 
che conduceva dritto al formali­
smo più esasperato e quindi alla 
morte dell'ispirazione. 

Restituito al Brasile, Cavalcanti 
«1 è occupato della produzione di 
«Calcara», e inoltre ha assistito 
e guidato l'ancora inesperto Celi 
nella sua prima fatica di regista. 

n film è una specie di romanzo 
d'appendice, nobilitato però dal 
fatta che i personaggi agiscono in 
un ambiente di per sé interessan­
te. La protagonista è una figlia di 
lebbrosi , ma non toccata dal mor­
bo, che accetta di aposare un 
«Calcara» pur di uscire dall'o­
spizio. Marina, la ragazza, è bella. 
il marito e soci sono groaaolani e 
violenti. Non vanno d'accordo, la 
vita di Marina è assai trista. Fin­
ché un giorno che «sai osare c'è 
bonaccia. Marina incontra trt bel 
marinaio che la difende. 

Intanto un paio di delitti sasso 
avvenuti, e l'ultima vittima è il 
bravo ragazzino Chieo. taeciso a 
coltellate mentre Impetra un sug­
gestivo carnevala brasiliano. K il 
giorno dopo i «empiici abitanti del 
luogo, vendicato il piccolo snorto, 
ne celebrano le esequie. 

Poi c'è nell'aria us» prisssglB é . 

felicita futura, limitata purtroppo 
all'amorosa coppia di questa storia. 

Celi e Cavalcanti hanno fotogra­
fato e montato con dignità In ce­
rimonie popolari, le onde del ma­
re, la natura selvaggia, le albe e 
le notti. Nel compieno, un aspet­
to del Brasile che non «i vede nei 
film-rivista, americani a colori. 

Ma naturalmente, il vero «pro­
fondo» Brasile non è qui. Esso è 
nei romanzi di Jorge Amado. nei 
nini che qualche coraggioso cinea­
sta di reale avanguardia ha cer­
cato di trarne. Un nome come quel­
lo di Ruv Santo* non appare sul 
cartelloni della Mostra di Venezia, 
poiché questo ed altri nomi rap­
presentano la voce della cinema­
tografia nazionale brasiliana, e non 
estetismi e richiami cosmopolitici. 
Senza contare che anche «Calcara», 
già proiettato a Punta del Erte e 
poi a Cannes, non è in concorso 
qui, ed è «tato il primo della serie 
di film coi quali Venezia, in mar­
gine al • programma ufficiale, si 
propone di illustrare l'attività di 
alcuni registi Italiani all'estero. 

Al U d o , atJtsoafera di attesa. Si 
attende l'arrivo di film che non 
giungono nel tempo previsto, di 
stella del cinema che tardano a 
farsi ammirare. Da qeesto punto 
dì vista, nonostante i carabinieri 
in alta uniforme, e la aolita folla 
di curiosi che staziona davanti al 
Palazzo cercando di vedere cele­
brità, le prime-proiezioni non han­
no avuto neppure fl rilievo rnon-
def«k degli ultimi e a s i . 81 

mentano ancora gli scarsissimi ap­
plausi alla « gala » di Disney. l'im­
provvisa partenza di Jeannette Mac 
Donald e del marito Gene Ray­
mond, poche ore prima dell'inau­
gurazione. SI dice che Gene Tier-
nev, come una meteora, aia ap­
parsa. ma subito «parità, pur oro-
mettendo di tornare. Per una com­
memorazione di Louis Jouvet. non 
si é trovato di meglio che « La 
kermesse eroica», nella quale il 
grande attore aveva una particina 
di sfondo. 

E molto sfavorevolmente é giu­
dicata l'improvvisa decisione di 
togliere dal programma il film te­
desco di Peter Lorre, «Sperduto». 
film di napostazlone antinazista. 
dovuta ad un attore che, quando 
Hitler sali al potere, fu persegui­
tato a costretto ad emigrare. Dav­
vero questo fiata era meno inte­
ressante « più «oscuro», di • P e ­
ricolo in v i s t a » ? 

Unica eccezione tra 1 «stancati 
arrivi: è giunto lo scrittore negro 
Richard Wrlgbt, precedendo il film 
tratto da un suo libro, da lui «tes­
so Inter pietà to. « diretto in Argen­
tina dal regista francese Cbenal. 
« Sangue negre • fedele versione del 
romanzo apparso in Italia con il 
titolo « Paura ». eul quale nemmeno 
la censura argentina ha ritenuto 
necessario Intervenire (sono dichia­
razioni che. oggi, s i è lasciato sfug­
gire lo «riesso WrigJrt. nella hall 
dell'Excelsior). ci ha recato stasera 
il suo carico di morbosità psdcolo-
«iea, col suo esaltai» s^otagonlsta, 

sofferente di mania di persecuzione 
e di tanti altri « complessi ». Per­
sonaggio tipicamente negativo, at­
traverso il quale ben si comprende 
come li suo autore sia finito col 
passare nel campo dei nemici del 
popolo negro. 

Ma di questo film diremo ancora 
domani. 

UGO CA8IKAGH1 

Tre film francesi 
ritirati dal Festival 

PAsUGI, M. — n Biadatala frsa-
éel svaSatteri •« e«patt««erl 

«•MSMattsTsAct sur, «cetse ai aea 
STsseatara alla Xfi Mastra ai Veae-
afa I «ra gli, MlexIosaU per «ale 
snaalfestaxlene. I aita soas: «Baia* 
Blesa ». Brodetta Balla «AlSna. « «IL 
retta da Ckrtstlaa Jacaat; • I.a nvlt 
est ai «a reraasBe ». pro dette amila 
• L.C.C • a «fretto da Gesrga* 
cassa*», a «Garc«a saavacs». 
«atta aaUa «GJLaXS.» 
•fesa Belaaaey. 

Tale «teaftasML As) e 
Csafca«s salsa» «si cf» 

te saastta aerea sai 
•Tagli aasfeat i 

MMscate si «tehtSra che 
« l i 

Saponette mi fenolo 
Il fuoco cessò alle due del pome­

riggio. Nessuno sì era recato al la­
voro. S. Teodoro aveva atsunto in 
poche ore l'aspetto di un villaggio 
colpito da una grossa sciagura. La 
notizia della dimostrazione giunse fi­
no ai comandi americani. Nel qua 
drato della nave da battaglia su cui 
erano innalzate le insegne di coman 
do dovette esserci un breve conci­
liabolo tra gli ufficiali di Stato Mag­
giore: occorreva, infatti, trovare il 
modo per riparare al mal fatto 
render contenti i « buoni » italiani 
di S. Teodoro. Qualcuno tra gli uf­
ficiali, che doveva , aver esperienza 
della guerra negli isolotti dei Pacifi 
co, gridò un ordine e poco dopo 
due elicotteri si libravano dal ponte 
della grossa unità. 

Quando i santeodoresi videro pro­
filarsi le sagome degli elicotteri, pa­
ventarono una seconda razione d 
bombe, questa volta addirittura sul­
l'abitato «Iella frazione. Il timore 
si tramutò ben presto in un altro 
cocente sentimento, espresso con nn 
precazioni di sdegno, maledizioni, 
all'indirizzo dei piloti. Gli sportelli 
dei due velivoli si erano infatti aper 
ti all'altezza della piazza e mi sei 
ciato ertno piovuti paccherii di si­
garette • Lucky Stryke » con l'eti­
chetta dell'* U. S. Navv », tavolette 
di cioccolata, saponette al fenolo e 
migliaia dì manifestini: « I sardi 
vi stava scritto — aoa sono mai 
stati dimenticati dagli americani! ». 
In poche ore sa S, Teodoro (l i ame­
ricani avevano *gsedato le loro bom­
be, distruggendo unsi salina, avevano 
terrorizzato gli abitanti, e li avevano 
infine insultati nel pia saas 
dei modi, lancisssdo sai laro capo, 
per ingraziarseli, saponette a cioc 
colato cosse si scava sai secalo scavai 
con gli indigeni del Mano Grosso. 

S. Teodoro e aaa piccala frssfaiBi 
iella Baronia, san piccolo svaso sai 

asaisrica deUa 
ssa fa l lerà 1» 
«modo £ 

l'allevamento e per la cura dc| be - j 
itlnmc bovino. Vengono atudlnte lai { 
razze esistenti, comi» nnche la oro- . 
dutUvltft del bcittlnme. ", 

Tutti I dati della spedizione «er- ; 
vlranno come base di un ol.'ino per 
10 «viluppo dell'agricoltura ; del ! 
bnsaoplnno empieo, dopo la costru- , 
zlonc del canale di Stalingrado.' 
Questo plano prevede la creazione j 
di plnntauion! di patate e di l e - , 
guml presso i futuri centri lndu-j 
striali, a indica le principali Ini- j , 
zatlvc idrotecniche e di miglioria ( ;. 
per In coltivazione del cereali, del j ' 
prodotti agricoli Industriali'e «H-1 ; 
mentarl. Gli esperti per i frutteti | 
definiranno la portata degli orti e t 
del vigneti nelle varie zone, coma :.. 
nnche le specie e le varietà della 
piante. Basi elaboreranno inoltra 
un «l«tcma di metodi di coltiva­
zione Per gli orti e 1 vigneti. ; ; 

L'ialituto agricolo Williams ha 
elaborato vari metodi per la colti­
vazione della barbabietola da zuc­
chero. dell'orzo, del tabacco, del 
cotone e di vari altri raccolti in­
dustriali. 

Il territorio tra II Volga e l l fral 
sarà trasformato in una verde oasi, 
coperta di foreste, orti e «opratufto 
vigneti. ••'••-.- • • - • • • . - ; ••'•• •r--,-! 

Si ha Intanto da Kiev che l i s t i - ' 
tuto di rimboschimento dell'Acca-, 
dernia «Ielle scienze ucraina ha 
compilato varie carte delle f » c o 
forestali da creare lungo 1 per­
corsi dei futuri • canali, nel soid _ 
della Repubblica. Le varietà desìi 
alberi e degli arbusti sono state 
scelte in conformità al terreno *d 
il clima di ogni zona.-

L e ricerche condotte nelle zona '. 
non irrigate dell'Ucraina merldlo- , 
naie e l'esperienza degli scienziati 
delle Repubbliche uzbeca, kasaca 
e turcomanna hanno aiutato l'Isti­
tuto a risolvere 1 principali pro­
blemi relativi alla protezione dei 
canali e delle terre Irrigate per 
mezzo del rimboschimento: la di­
sposizione. la composizione, l'am­
piezza e anche I metodi d{ pianta­
gione e di coltivazione delle fasce 
frangivento. 

Enormi distese di - sabbie del 
Basso Dnleper si estendono da 
Kakhovka alla costa del Mar Nero. 
In certi luoghi, esse coprono l 
campi e danneggiano le piante. 
Hella sola regione di Kberson. lo 
sabbie occupano circe 300.000 ettari. 
11 metodo principale per combatte-
re le sabbie é quello di piantar* 
pini. • • - - ' • -

Tentativi di plantare pini ra qua. 
sti luoghi sono stati fatti da pia -
di cento anni, ma «oso quasi tatti 
falliti. Gli alberi piantati sulla «ab­
bia nasata sono stati rovinati "alla 
sabbia libera delle zone adlacentL 
Soltanto una o f fer iva su 'srga 
«cala contro le sabbie merid'onali ~ 
può assicurare H successo. 

Il fitfsamento delle sabbie del 
Basso Dnieper renderà posiibt.e '» 
coltivazione delle migliori varrei* 
di uva, le quali maturer^rìno pìmì 
presto che non * nelle altre xor.*». • 
steppose. Vi «aranno pure co«t*Vc.tt. 
peschi. snandorU. reseli cotogsd. ce­
tre all'orso ed al tabacco. I ìtssJl' -
deserti saranno trasformati in teme 
rigogliose. 
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R A S S K G N A D K I - C A n f i T T I . A L U VIGILIA IIBL CAMPIONATO PitiMK PARTITE DI ALLENAMENTO DI ROMA E LAZIO 

9 Pisa e Piombino 
Quattro partenze negli amaranto: Fommeì, Berlocchi, Bartolini e 
Tieghi, ma \la squadra. non appare < meno forte dell'anno scorso 
I " prestiti „ del Pisa e le incognite della "matricola,, Piombino 

Le Toscana è u n a dell© regioni 
p iù rappresentate noi gioco del cai-

; olo: la Fiorentini; e la Luccheeo nel-
. la nius&lma divisione, Il Livorno, 11 

Pisa e II Piombino In 6erJo D ed un 
'.•numero notevolissimo Ul squadro 

militanti • nel raggruppamenti Inte­
riori. Anche quest'anno lu Toscani» 
aarà rappresentata nei duo mnwUm» 
onmplonnti da ben cinque squudre. 
mentre II nomo dello «quadro to­
scane figurerà in altri tornei su sca­
la nazionale e eu base regionale. 
Rimandando alla sodo opportuna lo 
esame dello compagini c h e dlnpvi-

• teranno gli altri campionati , occu­
piamoci oggi dolle tre soclotn, 
tacrltto al torneo di aerlo B : Il Li­
vorno, Il pina o il Piombino. 
• 11 Livorno. Como al presenta la 

•quadra labronica alla viglila del 

TIEGHI. u n e d e l quattro grandi 
' «edat i • dal Livorno, quest 'anno 

;,.; g iocherà per l a Reggiana . 

durlaalmo oamplonato di quest'an­
no? A conti fatti, n o n estate molta 

, differenza tra l'inquadratura che il 
Livorno presentava l'anno scorno e 
quella di c u i dispone oggi. Quattro 
partenza di ' rilievo: Fommeì, Bar­
tolini, Bertocohl e Tieghi. Il primo 
ceduto alla Sampdoria dalla quale 
e alato ot tenuto Bertant ( u n gio­
vane ' centro-terzino scambiato con 
u n altro centro-terzino. p iù «aperto 
e pi avanti negli a n n i ) ; il secondo 
ala sinistra di notevole 'valore, è par­
t i to per il Catania mil ionario; n 
terso , portiera rivelato, m a n c o a 

1 dirlo, dalla Spai di Paolo - Massa, 
rientrato dal preauto e ceduto per 
diversi mil ioni al Palermo; e infine, 
Tieghi, che nonostante tu t to con­
sideriamo ancora u n atleta di gran­
de valore, passato al la Reggiana. -

La cessione di questi quattro gio­
catori ( n o n ci occupiamo delle ven­
di te m i n o r i ) - h a permesso al eodall-
sto amaranto di incassar» u n - di­
screto numero di mi l ioni e d i rin­
sanguare u n bilancio n o n molto 
f«ilce. Abbiamo detto ohe l'inqua­
dratura n o n aublrà notevoli incri­
nature rispetto allo acorso a n n o , pur 
essendosi verificate quattro cessioni 
d i ril ievo; m a bisogna considerare 
• h a « portici» Bertocchl l'anno 
e s o n o n o n h a giocato nei Livorno; 
• h e Tieghi n o n h a disputato molte 
partite per ragioni c h e 1 nostri let­
toni ben conoscono (1 ' postumi •• di 
u n a lunga ed ingiusta detenzione 
n o n possono essere el iminati U n t o 
faci lmente t ) e c h e Fommeì è s tato 
r impieixato da u n giocatore che po­
trà rendere ugualmente bene. -

Resta la partenza di Bartolini. ed 
4 forse quel la p i ù dolorosa, perchè 
il bravo attaccante aarà sost i tuito 
c o n U giovane F in , già i n forza 
ne l la Maceratese, c h e bisognerà at­
tendere alla prova. - -

Far 11 reato, e per quanto al aa 
m preciso fino ad oggi, li Livorno 

ha ingaggiato 11 ' mediano-mezz'ala 
Moretti, alcuni anni fa In forza alla 
Ternana e per due stagioni rosn-noro 
noi Palermo, u n giocatore partico­
larmente tugllato per la ratlcho di 
un campionato di serio B; un pro-
mottento tornino, Querra, dell'Arez­
zo; e choi l lnl . che sarà un valido 
rincalzo por l'aiMlano Merio. •> 

' La aquadra dovrebbe dunque e » 
sero la wguonto: ; Merlo (Choil lnl) , 
Slmontl, Bertanl, comlsso > (Salva­
dor) ; cardonl, Ivnldt; catalano, 
Ohezzanl, Rizzato. Moretti, PJn. • 

Como al vede, al tratta di una In­
quadratura cho presenta le atto la­
cune, soprattutto nelle l inea attac­
cante, mentre 1 reparti arretrati ap­
paiono già forti in partenza. Dob­
biamo ]>erò aggiungere che, mante­
nendo molti degli effettivi dello 
sconto anno, la aquadra • labronica, 
wilo per questo. «1 presenta certa-
monto più temibile del passato canv 
plouato, alla fine del qvmlc, come 
si ricorderà, terminò al terzo posto 
a pari punti col Modena. Un'avver­
saria coi flocchi o©r Roma o Oonoal 

; / Pisa. Quest'anno, al Pisa, una 
sola cessione di ri l ievo: quel la dei 
terzino Bravottl passato (ancho lu i ! ) 
nelte file dei • Catania ' per oltre 7 
milioni, i dirigenti nerazzurri non 
si aspettavano questo solo affare ne) 
corso della campagna ingaggi-cessio­
ni e forse per questo, alla chiusura 
delle liste, sono cominciati l dolori 
dei bilancio che non quadra (ma 
quale à il bilancio c h e quadra?), 
minacciando addirittura il ritiro dal 
campionato . - - ' ; .-.• <.-.•..• 

Per contro gli acquisti sono stati 
numerosi e si tratta in diversi eoa! 
di atleti giovanissimi avuti in pre­
stito, come il centro-terzino Torto-
nese (classe 1033). concesso dalla 
Juventus, ins ieme con l'ala Bel ( l o 
a n n i ) ; come la mezz'ala Cavazzutl 
prelevata dal Modena per un anno 
con possibilità di riscatto; li medla-
no-meu'.'ala Mori acquistato dalla 
Lucchese, il centrattacco Stanganel-
11 (dalla Reggina) e ti terzino am­
bidestro Previsto, prestato l'anno 
«corso dal MUan al Vicenza. Allena­
tore della aquadra sarà Mario Nic­
coli ni, il quale trarrà i dovuti inse­
gnamenti dalle vicende n o n proprio 
brillanti dello scorso torneo. . 

il Piombino. Le t matricole » me­
ritano sempre u n occhio di riguardo 
ed 11 Piombino in particolare si e 
guadagnata la s impatia del pubblico 
sportivo attraverso due o tre Cam» 
pionatt condotti con grande spirito 
combattivo e con la voglia matta di 
rare 11 gran salto nella, divisione su­
periore. La campagna est iva è co­
minciata con la cessione di Coni. 
piani, uno del pezzi migliori delia 

collezione, ma alla partonza del for­
te contro-terzino por Vlconza. non 
hanno fatto cognito altro di nuovo, 
se al eccettuano | prestiti di Gambi. 
Cattaneo e Ansaldi. Oli acquisti so­
no stati invece numerosi: Albonzi 
(dal Latina) , Coen (Vicenza), Han-
solini (Juventus) . Blnglonl (Fioren­
t ina) , Coz/ollnl (Brescia,). Ridi (8 . 
Carlo). Plghinl (Camplgllu). 

Come al vede, li p iombino ha pe-
acato abnondantemonto nelle noclota 
più disparato. Ciò da una parto di­
mostro cho i dlrlRrnti deilu e matri­
cola» toscana hanno aeguito con at­
t e n d o n o gli sviluppi dei campionati, 
ma lascia un po' dubbiosi sulla in­
tesa della squadra, soprattutto nolla 
fase inizialo del torneo. 

Botto la direziono di Baldi, dun­
que, l« squadra dovrebbe affrontare 
il campionato in quosta fonnazlonc-
t lpo: > Picchi. Mez/acapo, capacci, 
Coell; Bonri TI, Ortolnnn; Modini. 
Blnglonl, Morisco. Monglnnl. 

K tanti aucurit 
DINO BEVENTI 

lMoggJa di goal 
ieri a l "Torino f § 

HIIOUH iniprvHsione hanno destato 1 nuovi 
ghillorossi - Hukni il migliori dei laziali 

Il ninnino turco SUKKt) , nel corso 
drirnl lc immci i to svol to ieri al lo 
Stadio hu l ic i tato un'ottima im­
pressione per il suo gioco pra­
tico e rri l i l i l l / lo e i suoi tiri al 
rulmtrntntiP. S U K R U e srnza dub­
bio una de l l e mini migliori tiri­

la Lazio 1051-52 

Per la prima volta, dopo la parente-
ai estiva, un vocabolo familiare è tor­
nato a rlMtonnre por le gradinata 
dello stadio Torino: « goal... goal...». 
ieri Infatti. Roma o Lazio hanno am­
bedue sostenuto lo prime partitelle 
della nuova stagione calclHtlca incon­
trando duo compagini composto da 
rincalzi e dui giovanissimi; l giallo-
VOMÌ hanno negnato 10 reti; i blan-
con/zurrl sol- una vera pioggia di goal. 
cho limola ben sporaro a chi credo noi 
vecchio adagio popolare. « Chi ben co­
mincia t alla meta dell'opera t. 

I gtallorosM, al quali 6 toccato l'o­
noro dell'apertura, sono «cesi lu cam­
po di buon'ora. Ad attenderli hanno 
trovato II solito gruppo di fcdollMlml 
tifosi. Noi corso della partita nei vari 
ruoli dello formoztono si sono alter­
nati l BCgucntl giocatori: Ferrari. Bor-
tolctto (Kllanl). Nordhal (Tro Re) . 
cardarelli (Nnrdl); Acconcia fBorto-
letto) . Venturi (Andorssnn); Merlin, 
PerlHMnotto. Hcttlnl, Onlll, Budqulst 
(Tro Ro e Capacci). 

L'incontro, grazie alla volontà e al-> 

FUORI SACCO DA V1KN1NA: PANORAMA DEL CALCIO 

l;luslrici niilre aurora ..dacia 
nelle qoalilà del wecchio melodo 

Il R a p i d e il War.her hanno puro prnlurilo adottare tattiche diverse 

(Nostro servlxlo particolare) 
VIENNA, aa. — L'attività agoni­

stica della nazionale calcistica au­
striaca riprenderà il 23 settembre 
prossimo ai Pratcr ili Vienna con 
l'incontro con la rappresentativa te­
desca che probabilmente verrà for­
mata con atleti appartenenti a squa-
dre della Germania occidentale « 
della Repubblica Democratica te­
desca, 

Successivamente l'Austria Incon 
trerà il ti ottobre o il 4 novembre 
il Belgio a Bruxelles, il 1. novembre 
la Frauda a Parigi ed il 28 novem­
bre l'Inghilterra a Londra. 
• Negli ambienti calcistici viennesi 

si guarda con interesse alla *erie au. 
tunnate di incontri della nazionale 
e non si nasconde la fiducia che la 
rappresentativa austriaca riuscirà a 

IN VISTA DEI "MONDIALI„ DI CICLISMO 

Affluiscono a Milano 
gli "assi./della pista 
Sabato mattina li congresso dell'U.C.I. 

MILANO. » — Comincia ad sceen- avrà luogo sabato mattina è prevl-
tuarsl 1 affluenza del concorrenti s t r a - s t a la partecipazione di 114 congres­

sisti In rappresentanza delle varie 
nazioni affiliate. 

nlerl che, appena giunti a Milano 
fanno la loro comparsa sulla pista 
del Vlgorelli. Tra gli altri s i non v i ­
sti oggi il campione svizzero Platncr, 
lo stayer belga Leliaert. i tedeschi 
Potzernhelm. HUebener e Neuscr. gli' 
inglesi Bentley, Keeler, Bardsley.l 
l'olandese Patsi e l'unico rappresen­
tante del Trinidad 

Il campione olandese Van Vliet è 
atteso per domani mentre in serata 
è probabile che giungano 1 suoi con­
nazionali Van Gelber, Schotntan e 
Eisenleindhom. Tutti 1 concorrenti 
sono rimasti entusiasti della elasti­
cità e perfezione della pista. 

Per il Congresso delltJ.CJ. che 

M t l l S e M H I I l l l l l l l I t l I t l I f l I l l l l l l l l l l l i i l l t l l l l l i a i l l l l M l l l l l l l K I l l i i i i t l I K I i l l l l l H 

Scrivani! terzo aiairro 
per la prova dietro motori 

MILANO. 22 — Al termine delle 
prove od'.eme di selezione svoltesi 
al Velodromo Vigorelli. Scrivami è 
stato prescelto quale terza maglia 
azzurra assieme a Froslo e Martino 
per il campionato mondiale dietro 
motori. 

MweN sempre in giallo 
nel 6iro deH'Inghitterra 

* WESTON SUPER MARE. 22 — Dave 
Bedwell del Dayton Club ha vinto 
In volata la quarta tappa del Giro 
d'Inghilterra, la Plvmouth-Weston 
Super Mare di 120 miglia con il tem­
po di 4.18'19'\ 

La classifica generale è la seguen­
te: 1) Bedwell in I8fl'14": 2) ex ae­
quo Greenflcld e Welsh in 18.11*29": 

Vittoria & Gino BartaH 
nei Orante di Hollerkl, 

LUSSEMBURGO. 22 — Ieri sera a 
Holterich (Lussemburgo) ha avuto 
luogo un criterium ciclistico Interna­
zionale disputato su una pista di 800 
metri, I concorrenti dovevano ricopri­
re 65 km. 

Ecco l risultati: 1) BartaH in ore I 
44' 30": 2) Magni, stesso tempo; 3) 
GemlnUnl; 4) Gillen: 5) Erhxer . 

dimostrare Ancora la sua classe e la 
sua fona, continuando la collana dt 
sutxcssi e di ottime prove consegui­
te negli ultimi tre anni. L'anno 19-tR 
ha segnato infatti una svolta nel cai. 
do austriaco che t) ritornato quasi 
ài colpo all'altezza della sua ca:clsa 
fama d'anteguerra. ' • . • • • • 

Subito dopo la fine delta guerra. 
nel 1945. fAustria (assente ]Kr selle 
anni dalle coiit]>ctlzioin Internazio­
nali, fin dal tempo emù dclranncs* 
siane alla Germania) ricompose la 
sua nazionale, per due anni, fino al 
1947 gli atleti dovettero sormontare 
difficoltà tìt ogni genere dovute alla 
insufficiente alimentazione, alla ca­
renza di stadi e di }xilcstre (distrut­
ti o requisiti dalle, truppe alleate), 
alla mancanza di una capace ed in­
telligente direzione tecnica. Agli ini-
ci del 1948 in gran parte gli ostacoli 
DOnlwwio rimòssi e soprattutto la 
preparazione t dei * bianchi p t'entra 
affidata a due uomini che dimostra­
rono la loro indubbia competenza 
portando rapidamente la nazionale 
d'Austria alto splendore del passato, 
Walter h'aush ed F.dit FrilhwM. 

il dr. Notisti, capitano delta nazio­
nale austriaca, nel 1938 qiuindo I 
nazisti entrarono a Vienna riparò in 
Svizzera dove giocò ancora per molti 
anni in squadro elvetiche; dicci anni 
dopo ritornò in patria dove ricevette 
l'incarico di direttore tecnico della 
nazionale, A fianco di xausn prestò 
la sua opera di allenatore Frilhwirt. 
dei Wackcr, reputato uno dei più 
abili di Europa. 

Sotto la guida di Naush, l'Austria 
compì rapidamente enormi progres­
si e lo dimostrano ampiamente i suc­
cessi ottenuti contro la Scozia, l'In­
ghilterra. l'Ungheria. l'Italia ed altre 
rappresentative europee. %Con Naush 
la stella del Wundcrtcam è tornata 
a brillare » — dicono a Vienna dove 
hanno sede le « trc grandi » del cal­
do austriaco: Rapid. Wackcr e Au­
stria, le squadre che forniscono il 
maggior numero di elementi alla na­
zionale. 

Anche il XFacker ha lasciato it me­
todo, dopo avere ceduto ai Rapid 
un mediocentro del calibro di Ha-
nappf ed applica una stretta marca­
tura dell'avversario da parte della 
difesa e della mediana, un costante 
arretramento delle mezze au che 
svolgono un limitato lavoro di spola, 
mentre, t tre uomini rimasti all'attac­
co giocano scambiandosi continua­
mente di posto. Peltikan. Brincie 
Wagner. Hanneman sono oli atleti 
del Wackcr che piti volte hanno mi 
litato nelle file dei « bianchi » e ad 
e,«Sj «i aoiTfiifideranno presto, secon 
do il parere dei tecnid. le due gio­
vanissime ali Bokon e Haumer. che 
sono terminati in testa della classi­
fica dei cannonieri. 

L'Austria invece è rimasta fedele 
ai metodo ed è considerata la più 
genuina rappresentanza del gioco 
viennese, fr la squadra più amata 
dagli sportiti e più esaltata dalla 
stampa che definisce il suo gioco: 

e russbail madc <» Austria » e « Val-
zer viennese*, nonostante sia stata 
superata nell'ultimo campionato dal 
Rapid e dal Wackcr, dopo avere do­
minato nel '49 e nei 'SO. L'Austria 
fornirà ancora con Kotmnz. Octoirk. 
Joksh, Melchior, Huber, Stoja:.pal. 
Atircdnik i migliori elementi per la 
nazionale. 

Le altre compagini viennesi Admf-
ra. Vienna, Wlcn, Sport-klub e Fio-
rlsdorf sono nettamente staccate del­
le * tre grandi » come Juncnius . In­
ter e Mllan dalle rimanenti compa­
gini italiane. 

GUIDO MAGNI 

50 concorrenti iscritti 
al III Concorso ippico 
SPOLETO, 22 — Cinquanta concor­

renti s i sono iscritti al Terzo Con­
corso Ippico Nazionale che avrA. luo-
go nel giorni dal 24 «1 26 agosto al­
l'ippodromo dolln Cerqulglia. Oltre 
mezzo milione di premi e belle cop­
pe saranno In palio. 

le energie profuse dal ragazzi, è s tato 
veloce, vario e ricco di insegnamenti . 
Del nuovi, particolarmente attesi alla 
prova, hanno destato una buona lm< 
pressione, oa l l l ( insidioso e veloce), 
Perlsslnotto (altruista e sgobbone), 
Dettlnl (centrato nel Uro) o Acconcia 
(deciso e instancabile) mentre Borto-
letto non ha eccesslvamento entusla 
amato a causa del atto gioco troppo 
freddo. Oli spostamenti a cui ò stato 
sottoposto il lucchese (prima terzino, 
poi mediano) indicono l'incertezza di 
Vlanl sul ruolo da assegnargli; a pa­
rere nostro Bortotetto ha più le doti 
o lo caratteristiche del mediano, ma 
In questo ruolo è chiuso da Acconcia 
o da Venturi. Come adoj>erarlo allora? 
Spetta a Vlanl risolvere questo que­
sito. 

Come già detto aono alate segnate 
dirci reti: la parte dol Icone e toccata 
a Pettini con cinque, seguito da Galli 
e Perliwlnotto con duo ciascuno: la 
declina porta la firma del giovano 
Catucci. 

• • • . 

Nei pomeriggio, alle ore lft.30. ò 
Iniziato 11 turno dei bianco-azzurri 
che sono acesl in campo nella se­
guente formazione: Landiiccl, Anto-
uaz/t. Malacarne, Furlo&sl; Alzanl. 
Sentimenti HI; Magrini, Flamini, 
Antonlottl. puin, Sukru. Nel secon­
do tempo Montanari sostituiva Al­
zanl. e Oonzales prendeva 11 posto 
di Fuln arretrato a sostituire Senti­
menti III. Cochl al schierava In por­
ta agli allenatori, sent iment i V ap­
pena rientrato da Bomporto si è li­
mitato a svolgere un Intenso lavoro 
atletico. . • 

La partitella, che per ovvie ragioni. 
non permette di trarre dei giudizi 
definitivi ha in ogni modo messo In 
luce le buone condizioni di forma 
già raggltmte da Sukru. Alzanl. Ma­
grini. Flamini e Antonlottl . Nel cor­
so della partita sono stati inoltre 
provati l'argentino Oonzales e l'uru-
guayano Agresto; 1 due non hanno 
messo In mostra dei numeri di ecce­
zionale IntcrCBse. sabato prossimo 
secondo e piti impegnativo collaudo 
l>or 1 blancoazzurrl: l'Incontro con 
Il Chinotto Neri. 

L'Informatore 

Fallito a Gavle 
il tentativo di Reiff 

GAVLE. 22 — Nelle gare interna­
zionali di atletica leggera a Gavle. 
l'asso belga Gaston RelfT ha «attuto 
Il record belga delle tre miglia ma 
ha fallito il tentativo di migliorare 
il record mondiale del 5 mila metri. 

RelfT ha realizzato sulla distanza 
di tre miglia il tempo di 13'51".4, 
ma al traguardo del S00O metri è ap­
parso chiaro che 1 suoi 14*18",8 era­
no ben lungi dal minacciare il record 
mondiale di 13'68",3 detenuto sin dal 
settembre 1942 dallo svedese Haegg. 

Gambi sfida Hamad ! 
I l f amoso - nuotatore fondis ta 

i ta l iano .Gtannl Gambi, a l quale è 
s tata prec lusa l a poss ibi l i tà di 
partecipare a l la traversata d e l l a 
Manica ha inviato rego lare sflda 
all 'egixiano Mareeh Hassan H a ­
mad, v inci tore de l l 'u l t ima ed i s io -
ne de l la c lass ica prova, di nuoto 
organizsata Mal « D a i l y M a i l » . 
Gambi h a a d d i t o H a m a d p e r u n a 
gara di fondo ani percorso N a ­
poli-Capri (21 migl ia) ; quota r i ­
spett iva di impegno da desti* 
nare p e r Intero a l v inc i tore: 
544) s ter l ine . L a notista h a des ta ­
to v i v o interesse n e l m o n d o d£l 
nuoto: s i at tende a d e s s o l a . r i ­
sposta d e l nuotatore egts iano . 

t ! l f P A L L O N I U n i C l L B — ( ( D a l l a rivista soviet ica « O g o n i o k » ) 
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a v e v a a t t r a v e r s a t o i l v i l l a g g i o . 
N e d i s c e s e u n u f f i c i a l e c o n l a 
t e s t a c o p e r t a d a b e n d e i n s a n g u i ­
n a t e , c h e s c o m p a r v e i n u n o d i 
q u e g l i e d i f i c i s u i q u a l i s v e n t o l a * 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.)> 

t) COMMERCIALI L. Vi 

A. AWIOriTUTE. CfMdIo*» uindll» M.MI1 
tulio stile .Ostila » pr<xfoilo«« !««l«. r > » ' 
»b«!ordlllTl. Wtuìmt Ite Ululoni piotinoli. 
Sutt-Goiairo Mimo. Nipoti. Ch'.ala 2M „ 

- . . . . . . 9310-S 

OBOIO0I dlcloit» rat* OIIC^UMI Gallio la* 
bitiot t u i u a l u t l (sugalo . Corrieri Sooti-
origli)*) Wlfl-K 

» OCCASIONI L. il! 

A. MATEJUSIO RECUMEM Veglilo. Uro 1<W> 
Mltiriui («Detta eoo fodm dioMtwtt !lr* 
?.900 Ubicati* ?8 !7.M0%). 4023 

MOBILI L. 12 

A. AYTERTUMOlll R!rbl«t« gtotrtl»! AH* 
(U)l«rlo Mobili • Bihutol • Cintino» OoloiMl* 
Ikrolihiiooo totluCMlo. VtitliMlmo ,\«»or li aiti­
lo mobili OQDI «HU'. Tortiti PUzu Et«drt, il 
(Olnwtu Modwoo); ri«it» (VUtlww, T3 lOW 
arni RaVn). 

MAT1IH0NIALE . 9 0 0 * . Ouoiot Uoottt tota-
piota 13.000. OuatdtroU «-tmluiw 12.000 
«:« Oapodatrlca. Il (OntoMM) W-W-

23) A R T I G I A N A T O L. 10 

ALBERTO SO0N0 (Klpart.lonl ««prMtr or»l<><)i) 
tondo t prlutl *•! oroloj.ol ti migliori prrul 
dol «-«cito: oroMl, itojll*. pe-adoll tloturini 
cuoio, mollilo, fornitori, tllrrul eco. «it 
Tro Cintiti!», 20 («ctoiuK» tratto). 

TEATRI E CinEIDR 
RIDUZIONI ENAL — Cinema: A m ­

bra Jovln«Ul. Apollo, Alfarens. Arc­
ua Prsnest ins . Arena Taranto, Co­
lonna, Colossto, Ellos, r U m i o l o , Ita­
lia, Olimpia, Ris i lo , Stadlum, Sala 
Umborto, Silver Cine, Salone Mar­
gherita Tirana, XXI Aprile. Teatri: 
Foro Italico. 

TEATRI 
70RO ITALICO: ore 21: Holidsy one 

ico 
COLLE OPPIO: ora 21,18: Illusioni­

sta Chabernot . 
CABINA UELLB ROM: ore 21,49: 

Spettacolo di varietà N. 11 con 
Smeddle brotriera ed altra vedetta 
internazionali • 

VARIETÀ' 
Alhambra: Adamo t d Evelina t rlv. 
Ambra-Jovlnell i: Tovarlch • rlv. -
La Fenice: Colpo di scena a Ohao-

tus Kreeo • rivista 
Manconl: Viva Villa l 

Nuovo: Il dottore e la ragazza • rlv, 
Volturno: La taverna dal 4 venti 

ARINE 
Arena Appio: I deportami 
Alforona; Desiderami 
Castello: Abbandono 
Clamplno: Mosca socialista 
ttsedra: Il porto di New York 
Fiume: Gabbia di ferro 
Felix: La salamandra d'oro 
Ionio: L'amante del gangster 
Lido: La trappola 
Lucciola: Il romanso. di un giova* 

no povero 
Monteverde: Duello senza onore 
Ostia: 47 morto che parla 
Preneste: l i matrimonio Ideale 
Selene: I 4 rivali 
S. Ippolito: I fidanzati sconosciuti 
l iei Pini: Blonda incendiaria 
Tnranto; Marion 
Venus: Jtm delia lungi» 

CINEMA 
A.D.C.: l i diavolo nero 
Adrlaclns: La canzona delia terra 

sibcriana 
Adriano: 7 mila miglia nel la Jun­

gla - Il guanto d'oro 
Aicyone: Abbasso mio marito 
Ambasciatori: Amore e sangue 
Apollo: l o sono u n evac.o 
Arenula: CU ultimi filibustieri 
Aristea: Gelosia 
Astorla: La taversa del 4 vent i 
Atlante: La giovane guardia 
Attualità: i l padrone delle Terriere 
Aufustus: Nozza infranta 
Aurora: La grande fiamma 
Ausonia: Abbasso mio marito 
Barberini: Bombe su Varsavia 
Bologna: Il deportato 
Brancaccio; Gabbia di ferro 
Capito!: Sabato riapertura 
Capranlca: Imminente riapertura 
Capranlchetta: l i porto di N«w York 
Clne-star: Legione straniera 
Clodlo: Il l eone d i Amalfi 
Cola di Rlenzoi Abbasso m i e m 

rito 
Colonna; La danza Incompiuta 
Colosseo: l i mio corpo ti scalderà 
Corso: Sabato riapertura 
Cristallo: Cantate con m e 
Delle Maschere: SI può entrarsf 
Pel le Terasze: s tasera ho vinto ai 

cho lo 
Delle Vittorie: n deportato 
Dei Vascello: Libera uscita 
Diana: Topolino di Walt Disney 
Porla: Isola dell'arcobaleno 
Kxcelslor: Tre ragazze in blu 
Kuropa: Spettacolo Walt Disney n. 4 
Kxcelslor: Aria del continente 
Farnese: Sangue Indiano 
Faro: Dopo Waterloo 
Fiamma*. I l corvo 
Flaminio; Bagliori a Meaog lorno 
Fot-liana: Amore e sangue 
Galleria: 7 mi la migl ia nella j u n ­

gla - H guanto d'oro 
Giulio Cesare: La taverna dei 4 vent i 
Goldea: Gianni e PJnotto ne l la l e ­

g ione Straniera 
Imperlale: Il porto di New York 
Impero: Il segreto del golfo 
Induno: 47 morto c h e parla 
Iris: Una rasa bianca per Giul ia 
Italia: Se mia mogl ie l e sapesse • 
Massimo: Spettacoli di Walt Disney 
Mazzini: A m o Luisa disperatamente 
Metropolitan: Signorina rompicollo 
Moderno; porto di N e w York 
Modernissimo: Sala A: Addio skfno. 

ra MI ni ver; B : La citta assediata 
Novoclae: n principe e il povero 
Odeon: N o n voglio perderti 
Olympia: Inafferrabile 11 . 
Orfeo: Hans il marinalo 
Ottaviano: Libera uscita 
Palazzo: Questo me lo sposo i o . 
Paiestrlna: La gabbia di ferro 
Plaxa: Il m i o uomo sei t u 
Prenette: Segreto de l golfo 
Quadrerò: l i conte di S. Elmo 
Quattro Fontanet Abbasso mio ma» 

rito 
Quirinale: La taverna del 4 vent i 
Qnlrlnetta: L'eterna il lusione 
Reale: I bandoleros 
Rex: La taverna del 4 venti 
Rialto: Nozze infrante ' 
Rivoli: L'eterna Illusione 
Roma: I giovani uccidono 
Rubino; Il segreto del golfo 
Salario: Questo m e lo aposo fo 
Sala Umberto: Ritorno alla vttn 
Salone Margherita: Fantasia 
Smeraldo: Carambola d'amore 
s t a d l a m : La g iovane guardie 
Superclnema: Gelosia 
Tirreno: Duel lo al so le 
Trevi: I deportati 
Trlanon: Dest ino s u Manhattsn 
Trieste: TI l eone di Amalfi 
Tuscolo: n figlio del corsaro »trre 
Vectan Apri le: Canzoni per l e strade 
Vittoria: La corsara 
Saperga: Aria del continente 
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TERRORE 
DEGLI INIETTI 
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Ultimi POMPE fUHBRI 

32 
TeL 43.528-43.590 (Urica Sede) 

ULTIMISSIMI GIORNI 
di SVENDITA ESTIVA 

BORSETTE BIANCHE - VALIGERIA - VENTAGLI ECC. 

IO - Ih lei rìHÉ, 33-8-a 
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100 étlTUNITÀ 

TE9IPEST4 
SCILLA COREA 

•tu 

e ia a t t r a v e r s o il v i l l a g g i o e 
s c o m p a r v e n e l l a s t r a d a d e l l a f o ­
res ta . 

K i m s i i n c a m m i n a v a f i n a l m e n ­
t e i n d i r e z i o n e d e l l a m i n i e r a , a n -

L'avaacuarrtiaì della colonna 
•udista entrò nel villaggio e, ar­
rivata rolla piazza, fece una bre­
ve «osta. Da una Jeep «ceserò 
alami ufficiali, «i guardarono 
attorno, parlottarono tra loro, 
nsalirono in macchina e ripar-

kprowiso alt provocò 
fra gli autocarri di 

coda. Dal auo posto, disteso in 
mmm «Ila neve, Kim vide uno 

•tire U veicolo che lo 

fuori 
L'autocarro, privo 

aOe note, scivolando 
gelato fece un mez-

au te aia'so» continuò per 

a che non andò ad urtare vio­
lentemente col motore contro il 
tronco di un grosso albero. Lo 
autocarro cominciò subito a bru­
ciare, mentre i snidati che era­
no a bordo, gridando a gestico­
lando, fuggirono lontano. Una 
Jeep con a bordo degli ufficiali 
superò il resto della colonna, di-
gceserà da altri camion dei sol­
dati e si diedero da tare con 
gli estintori attorno al veicolo 
che bruciava. 

Alcuni corpi di soldati ven­
nero astratti dai rottami e cari­
cati au varie camionette, che 
partirono a grande velocita, ri­
facendo la strada che portava 
alla miniera, n reato della co­

la asta 

a m e r i c a n i c h e c o n t i n u a v a n o i 
l o r o l a v o r i d i s i s t e m a z i o n e , a r ­
rivò s u l p i a z z a l e a g r a n d e v e l o ­
c i t à u n a d e l l e j e e p d e l b a t t a ­
g l i o n e , c h e a l c u n e o r e p r i m a 

s i o s o d i s a p e r e c h e c o s a s t e s s e 
a v v e n e n d o l a g g i ù : v i d e r i t o r n a ­
re l e c a m i o n e t t e c h e a v e v a n o 
p o r t a t o i fer i t i a l l ' o s p e d a l e a m e ­
r icano . G l i b a l e n ò a l l o r a n e l l a 
m e n t e u n ' i d e a e d o p o a v e r r a ­
p i d a m e n t e r i f l e t t u t o r i t o r n ò d i 
n u o v o s u i suo i p a s s i . A r r i v a t o 
su l la p i a z z a , t r a s p o r t ò d i e t r o l o 
ed i f i c io d e l l a c a s a d e l l a c u l t u r a 
il c a d a v e r e d i u n o d e i so ldat i 
sud i s t i , g l i t o l s e l ' u n i f o r m e e l a 
i n d o s s ò . 

L ' o s p e d a l e d a c a m p o 87 p r o ­
v e n i v a d a W o n s a n , d o v e f ino a 
p o c h i g i o r n i p r i m a a v e v a f u n ­
z i o n a t o ; p o i co i p r i m i s e g n i d i 
i r r i g i d i m e n t o d e l l a r e s i s t e n z a 
n o r d i s t a , e r a a r r i v a t o l ' ord ine d e l 
s u o t r a s f e r i m e n t o p i ù i n p r o s s i ­
m i t à d e l f r o n t e . L a m i n i e r a a b ­
b a n d o n a t a c o n i s u o i ed i f i c i i n ­
tatt i e r a s t a t a p r e s c e l t a c o m e 
n u o v a s e d e d e l c o m a n d o d e l l a 
Ottava Armata da cui dipende­
va, anche per la buona posizio­
ne della vallata, che le monta­
gne circostanti proteggevano dai 
freddi venti del nord. 

Mentre Kim, nella atta divisa 

v a l a b a n d i e r a d e l l a c r o c e r o s s a . 
S u b i t o d o p o c i f u u n g r a n d e 
m o v i m e n t o d i s o l d a t i e d i i n ­
f e r m i e r e e i n f i n e v e n t i a u t o a m ­
b u l a n z e p a r t i r o n o a t u t t a v e l o ­
c i tà d i r i g e n d o s i a n o r d , v e r s o l a 
s t r a d a d e l l a fore s ta . 

K i m a v e v a i n t e n z i o n e d i p r e ­
s e n t a r s i • a l l ' o s p e d a l e f a c e n d o s i 
p a s s a r e p e r u n o de i s o l d a t i f e r i ­
ti d u r a n t e l o s c o n t r o d e l l ' a u t o ­
carro . C e r t o II t e n t a t i v o e r a r i ­
s c h i o s o . E g l i a v e v a a v u t o c u r a 
di s t r a p p a r e d a l l ' u n i f o r m e i s e ­
g n i d i r i c o n o s c i m e n t o p e r c u i 
p o t e v a p a s s a r e p e r u n o d e i s o l ­
dat i d e l b a t t a g l i o n e ; i l p u n t o 
d i f f i c i l e d a s u p e r a r e p o t e v a e s ­
s e r e l ' incontro c o n g l i a l t r i f e r i ­
ti s u d i s t i r i covera t i a l l ' o s p e d a l e . 
V e d e n d o u s c i r e l e a u t o a m b u l a n ­
z e cap i c h e a l b a t t a g l i o n e s u d i ­
s ta d o v e v a e s s e r e c a p i t a t o q u a l ­
c o s a di m o l t o g r a v e s u l l a s t r a d a 
d e l l a fore s ta . D e c i s e d i a t t e n d e r e 
a n c o r a e d i f e t t i , d o p o q u a l c h e 
ora , l e a u t o a m b u l a n z e c o m i n c i a ­
r o n o a r i e n t r a r e c a r i c h e d i f e r i ­
ti e r i p a r t i r o n o d i n u o v o ; a r r i ­
v ò a n c h e u n a u t o c a r r o c o n i f e ­
riti m e n o g r a v i e p o i a l t r i a u t o ­
carri a n c o r a . 

U s c i d a l s u o n a s c o n d i g l i o 
q u a n d o v i d e c h e n e l c a m p o r e ­
g n a v a a b b a s t a n z a c o n f u s i o n e e 
in p r i n c i p i o n e s s u n o v i f e c e c a -

« u M s u d i s t i . 

r i t i e a u t i s t i s i a g g i r a v a n o t r a 
l e a u t o a m b u l a n z e e l e b a r e l l e . 
D a fras i a f f e r r a t e a v o l o c a p i 
c h e il b a t t a g l i o n e , a p p e n a i n o l ­
t ra tos i n e l l a f o r e s t a , era s t a t o 
a t t a c c a t o d a u n f o r t e r e p a r t o 
p a r t i g i a n o . A g l i a m e r i c a n i i s o l ­
dat i s p i e g a v a n o , c o n ges t i e c o n 
fras i p r o n u n z i a t e i n u n o s t r a n o 
i n g l e s e , c h e l a g g i ù s i s t a v a c o m ­
b a t t e n d o , f o r s e , e c h e n u m e r o s e 
e r a n o l e l o r o p e r d i t e . 

C o l b e r r e t t o c a l c a t o s u g l i o c ­
c h i e i l b a v e r o d e l p a s t r a n o 
r ia l za to , K i m s i a v v i c i n ò a l l ' e d i ­
f i c i o d e l m a g a z z i n o m a t e r i a l i , 
d o v e p o c o p r i m a d i e n t r a r e n e l 
v i l l a g g i o a v e v a n a s c o s t o l a b u ­
s t a c o n i d o c u m e n t i . P a s s a n d o 
d i n a n z i a l l a p o r t a , c o m p l e t a m e n ­
t e a p e r t a , g l i b a s t ò d a r e u n o 
s g u a r d o a l l ' i n t e r n o p e r c a p i r e 
c h e g l i a m e r i c a n i a v e v a n o a d i ­
b i t o i l v a s t o l o c a l e d e l p i a n t e r ­
r e n o a d e p o s i t o d i m a t e r i a l e In 
d o t a z i o n e a l l ' o s p e d a l e . S i v e d e ­
v a n o p i l e d i c a s s e c o n t e n e n t i 
m e d i c i n a l i , b r a n d i n e , t a v o l e o p e ­
ra tor ie . V i d e d u e i n f e r m i e r e • 
u n s o l d a t o c h e s i a g g i r a v a n o 
p e r i l l o c a l e c o n a l c u n e c a r t e i n 
m a n o e s e m b r a v a n o i n t e n t i a 
o e p r a r e d e i c o n t r o l l i . 

«Vano oul atm stalo «Ubo* fi 

l o c a l e r e n d e v a m o l t o p i ù p r o ­
b l e m a t i c a l a pos s ib i l i t à di r i t o r ­
n a r e r a p i d a m e n t e i n p o s s e s s o 
d e l l a b u s t a . T u t t o s a r e b b e s t a t o 
m o l t o p ì n fac i l e s e v i f o s s e r o 
s t a t e s i s t e m a t e d e l l e b r a n d e p e r 
i f er i t i . D a l l o c a l e a v r e b b e p o ­
t u t o e n t r a r e l i b e r a m e n t e e d 
u s c i r e e c o m u n q u e g i u s t i f i c a r e 
s e m p r e • la . s u a p r e s e n z a . T u t t o 
i l c o n t r a r i o s a r e b b e a v v e n u t o i n 
u n d e p o s i t o di m a t e r i a l i . 

— C o m e h e r e ! — g r i d ò q u a l ­
c u n o a l l e s u e s p a l l e . S t a v a p e r 
v o l t a r s i , m a po i si riprese e c o n ­
t i n u ò a p a s s e g g i a r e , f i n g e n d o d i 
n o n a v e r c a p i t o l a f r a s e i n i n ­
g l e s e . 

— T u • s o l d a t o ! — r i p e t è l a 
s t e s s a v o c e . S i s e n t i b r u s c a m e n ­
t e a f f e r r a t o p e r u n b r a c c i o ; e r a 
u n g r o s s o c a p o r a l e a m e r i c a n o , 
co l b r a c c i a l e d e l l a C r o c e R o s s a . 
— C o s a fa i l i? V a i a d a r e u n a 
m a n o a t r a s p o r t a r e 1 fer i t i — 
g r i d ò i l c a p o r a l e i n d i c a n d o l e 
a u t o a m b u l a n z e . K i m c o n t i n u ò a 
f ìngere d i n o n c a p i r e e a l l ora l o 
a m e r i c a n o g l i m o s t r ò p r i m a i 
p u g n i , p o i . g l i d i e d e u n o s p i n t o ­
n e : « . ' V i a ) A l l a v o r o l 
t u o i p a e s a n i q u e l l i ! 
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P O L I T I C A KNTKKA 

Articolo di RENATO MIELI 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

Indirettamente, Truman ha ri­
sposto a Schvernlk. O, por me­
glio dire, ha fatto conoscere in < 
cnM.'ipo come risponderà, ren­
dendo di pubblica ragione la sua 
ietterà di accompagnamento del 

'> messaaoio di pace del Soviet 
Supremo dell'URSS al Congres-

, , so americano. Sappiamo dunque. 
fin da ora, che la risposta dei , 

• ' Presidente degli Stati uniti sarà 
• ttfpatiua. E sappiamo anche, piti 

o meno, come sarà formulata. 
t>lrà essenzialmente che ci vo­
gliano « fatti e non parole n per 

. • promuovere sul serio una di­
stensione internazionale. Questo 
i l'argomento centrale di Tru­
man per ignorare l'inulto so­
vietico a passare precisamente 

- dalle parole ai fatti, instaurando 
una concreta politica di amicizia 
e di collaborazione tra le gran­
di potenze. Ma quali sono que­
sti benedetti « folti » che do-

/<avrebbero costituire, secondo il 
Presidente americano, il prc-
«upposfo indispensabile dell'alt-
«pteata intesa? Quali sono, in­
somma, gli a argomenti » con cui 

-il governo degli Slati Uniti piu-
« ti/i cri il AUO ri/luto ad una pa-

• clfìca discussione per rlsolucre 
le attuali controversie e spiana­
re la via ad una pace dittatura? 
.Vediamoli un po', . 

1" - Il governo dell' Unione 
Sovietica — secondo il,Presi­
dente degli Stali Uniti — do­
vrebbe anzitutto ti desistere dnl-
l'appoggiarc un'aggressione ar­

enata che sfida il verdetto del-
, l'ONU ». Ma, di aggressione ar-
viata, stando ai latti ed aite-

i ttendosi proprio alio Statuto dcl-
VONU, ve n'è una sola: attrlla 
americana in Corea. L'URSS, 
come tutti sanno, si è «crnpolo-

• tamentc mantenuta fedele alla 
politica di non intervento, ap­

poggiando ogni tentativo per la 
soluzione pacifica del conflitto 

• coreano. Comunque, se bene o 
male, oggi si discute a Kaesong 
{>rr un armistizio sul 38° parat­

elo, lo si deve ad un'Iniziativa 
' che porta il nome di Malik. 

2° - L'URSS, per dare una 
• prova convincente a Truman, 
dovrebbe inoltre a astenersi dal­
l'impiego della forza per man­
tenere in altri paesi regimi che 
non hanno l'appoggio dei loro 
popoli ». Ma dove, in quale par-

\tc del viondo, ha inai visto, il 
•Presidente americano, truppe 
l sovietiche impegnate a combnt-
' tcre o soggiogare qualcuno? 
• Esempi attuali di regimi impo-
; sii dallo straniero con le armi 
' « con il terrore, non ne man-
' cano purtroppo. Fino a prova 
! contrarla sono, però, i colonia­
listi francesi che, con l'appoggio 

. degli Stati Uniti, conducono da 
'•> anni una guerra sanguinosa con­

tro la Repubblica del Vietnam i per imporre a quel popolo l'im-
' peratore da bassifondi, Beo Dai. 

T Sono gli inglesi, sempre con 
• l'appoggio degli Stati Uniti, cHé 
'portano la morte e la devasta­
zione in Malesia nel vano ten-

. tallvo di soffocare il moto per 
l'indipendenza di quel popolo e 

' che minacciano di fare altret-
• tanto altrove contro chi non in-J tendesse rassegnarsi allo sfrut-
• tamento • perpetuo di qualche 
' compagnia britannica. Sono gli 

americani, in/Ine, che hanno 
„ messo a ferro e a fuoco Iti Corea 
f ìer « ttni/lcarla » sotto il regime 

nquaUflcabile dell'odiato Si Man 
, RI e che presidiano l'isola ci-
• nese di Formosa per custodirvi 

le reliquie del Kvomintano. Co-
, munque, mentre gli Stati Uniti, 
senza riguardo per nessuno, in­
stallano basi militari e spedi­
scono forze di occupazione in 

• ogni angolo della terra, con la 
' scusa della loro sicurezza stra­
tegica, l'Unione Sovietica sta 
invece entro le proprie frontie­
re, senza minacciare né tanto 
meno occupare nessun paese 

3* m L'URSS — sempre se-
• eondo Truman — dovrebbe 

« unirsi in buona fede al sincero 
, , aforzo di trovare i mezzi per Ut 

' riduzione degli armamenti e per 
il controllo dell'energia atomica 
nell'interesse della pace ». E* un 
fatto che da anni l'Unione So­
vietica. propone e ripropone al-
l'ONU piani concreti per il di­
sarmo generale e controllato * 
per la messa al bando delle armi 
atomiche. E non c'è stata volta, 
dalla fine della guerra ad oggi, 
che gli Stati Uniti abbiano man­
cato di bocciare, con la loro 
maggioranza automatica, tutte le 
proposte avanzate dall'URSS nel 
senso indicato, facendo naufra­
gare le possibilità reali di una 
riduzione degli armamenti ed 
opponendosi all'interdizione del­
le armi atomiche. Non più tardi 
di qualche mese fa, alla Confe­
renza dei Sostituti a Parigi, il 
delegato americano Jetrup è ar­
rivato al punto di pretendere 
che non si dovesse nemmeno di­
scutere del disarmo delle gran* 
di potenze, limitando semmai la 

- discussione alla questione del 
• livello delle loro forze mrmate 

. per vedere se non fosse addi­
rittura il caso di aumentarle. E 
ora Truman osa chiedere al­
l' URSS una prova di buona vo­
lontà! 

4* - n governo sovietico, in­
fine, per soddisfare pienamen­
te il Prendente degli Stati 

. Uniti, dovrebbe e fornire «n 
eontnbvto costruttivo per la fis-

' sazione di condizioni di pace con 
la Germania, VAustria e il Giap-

. pone ». Truman chiede forse un 
m contributo costruttivo a al sa-
botaggio sistematico che da an­
ni gli Stati Uniti stanno com­
piendo per ridurre in polvere 
gli accordi fondamentali per cui 
è stata combattuta e vinta la se­
conda guerra mondiale e su cui 
dovrebbe basarsi l'ordine tnter-
nazionale? Più che esigere con 
ogni mezzo pacifico II rispetto e 
l'adempimento degli impegni di 

- Potsdam, non si vede che cose 
.- avrebbe dovuto far» l'Unione So­

vietica per contribuire a stabili­
re le condizioni per un ritorno 

' cita normalità. Comunque, è 
"7 stato per iniziativa del governo 
'-* sovietico se nel marzo scorso si 
- sono potute intavolare a Pari­

gi conversazioni quadripartite 
amenti per scopo di affrettare fra 
l'altro, su richiesta delTT/RSS, la 
conclusione dei trattati di pace 
con le Germania e con rAtufria. 

. Ed i stalo per colpa dei tre go-
' remi occideniiH se quella Con­

ferei*** m Quat.ro non é nemme­

no giltnta in porto. In quanto al 
Giappone, poi, stiamo assisten­
do proprio In questi giorni al 
tentativo del governo americano 
di stipulare una pace separata 
con quello nipponico con l'obict­
tivo di costituire una base per­
manente di aggressione in Estre­
mo Oriente. E ciò in aperta sfi­
da alla Dichiarazione delle Na­
zioni Unite del gennaio 1042, agli 
accordi del Cairo del 1943, a 
quelli dt Yalta e di Potsdam del 
1945 e, peggio ancora, alla vo­
lontà dichiarata di tutte lo na­
zioni del continente asiatico, dal­
la Cina all'URSS, dalla Corea 
all'India, al Vietnam, alla Birma­
nia, all'Indonesia, alla Mongolia, 
al Pakistan, alle Filippine e — 
non escluso — allo stesso Giap­
pone il cui popolo non ha man­
cato di manifestare, come pote­
va, la sua ferma opposizione 

Ecco, dunque, I principali 
argomenti di Truman per giu­
stificare il suo rifiuto. Ma chi 
può onestamente accettarli co­
me motivi validi per respinge­
re, anzi per ignorare l'invito 
del Prcsldlum del Soviet Su­
premo dell'URSS per un patto 
di pace tra le grandi potenze, 
aperto all'adesione di tutte le 
nazioni? Come si fa a credere 
che vi sia della gente In btio-
na fede, disposta a prendere 
per « fatti » i pretesti assurdi e 
inconsistenti della propaganda 
americana, per eludere ogni di­
scussione, e per « parole n le 
proposte chiare e le iniziative 
concrete di intesa, avanzate dal 
governo sovietico? 

RENATO MIELI 

KAltitlOSA REAZIONI] Ali FESTIVAL DELLA PACE 

Rappresaglie fasciste in America 
contro i giovani reduci da Berlino 

I ragazzi che hanno partecipato alla grande manifestazione di ami­
cizia tra i popoli verrebbero posti sotto accusa come ''antiamericani,, 

WASHINGTON, 22. _ All'Indo-
munì del Festival della Gioventù 
che ha unito decine di mollala di 
Klovnnl di tutti I pncil e di tutto 
lo fedi e Ideologie In una grandio­
sa manifestazione di pace, I KUer-
rafondal americani proparano Inau­
dite rapprcmiKlic fuftclstc contro I 
giovani americani che hanno par* 
tcclpato all'incontro. 

No da notizia l'oKonzia INS, la 
quale scrivo che « è nel propositi 
del Dipartimento di Stato di ordi­
nare a tutti 1 funzionari del ser­
vizio dt immlKmzlono di sorveglia­
re attentamente [ porti e «Il scali 
aero! dogli Stati Uniti In occasione 
del ritorno di coloro che hanno 
partecipato ni FcMIvnl... L'ngcnrta 
riferisce che - i nomi delle perso­
ne recatesi w iza nutorl7za/.lonr ni 
Festival Ninnino messi a disposi­
zione del servizio di Immigratone 
per favorire lo loro Indagini e I 
rlmpatrlandl potranno vedcr&l lm-
mcdlatamcnto ritirato 11 passaporto 
e saranno anche passibili di even­
tuali sanzioni penili!-. 

L« stossa INS riferisce poi che 
anche l'Alto Commissario america­
no In Germania McCloy ha Ini­

ziato indagini per accertare «la 
vern natura dolio violazioni di leg­
no commosso dal pntteclpunti al 
noto i aduno, specialmente per 
quanto riguarda discorsi nntlnmt-
i leoni eventualmente pronunciati 
C'oloio che saranno Mconyarlut! 
colpevoli di attivila di tiadimento 
Miranno deferiti al Dipartimento 
della (lluxllzla por rinerlinarlone ». 

In tal modo 1 rappresentanti di 
epici gruppi dirigenti che condu­
cono contro rU.ll.S.S. e i paesi di 
democrazia popolare una vergogno-
MI campagna di calunnie, accifain-
do quel governi di violate lo norme 
democratiche, si preparano u col­
pire liberi cittadini americani, rei 
soltanto di aver iloffermalo In lo­
ro amicizia per tutti I popoli del 
mondo e la lor0 volontà di pace. 
I/aver superato le « barriere arti­
ficiali» con cui l'dirigenti ameri­
cani tentano di dividere I popoli 
per scaldiniV. l'uno contro l'altro e 
i'uver espresso !a volontà di Impo 
diro uno nuova guerra è considu 
rato dalla «democrazia americana» 
gesto «antriimerlcano» • «tradi­
mento ». • 

Questi propositi della reazione 

non mancheranno tuttavia di de­
staro rindlgniizloue e la niotestii 
delt'oplnlonr- pubblica degli Stati 
Uniti e del mondo. • 

I LAVORATORI ESIGONO L'IMMEDIATA LIBERAZIONE! 

Il Segretario della C.d.L di Prosinone 
è gravemente ammalalo in carcere 
Il compagno PotinÌt arbitrariamente detenuto, è colpito da frequenti at­
tacchi cardiaci • La malattia domita a un precedente e ingiusto arresto 

FROSINONE. 22. — Ln saluta del 
compagno Augusto Potinl, segre­
tario re<rpon."nb|lc della Camera del 
Lavoro di Fi osinone, nrbltrarin-
mente detenuto do 2 rneal, va con-
linuaiminto peggiorando e desta 
serissime preoccupazioni. Un nuo­
vo grave attacco cnrdloco lo hn 
colpito Atamani; nei giorni scorsi 
aveva sofferto, con sempre mag­
gior frequenza, d | , attacchi della 
Messa tintura. 
• 11 compagno Potinl è In carcere 

a causa di un'Indegna montatura 
poliziesca. Nel giugno scorso si era 
tenuta a S. Donato una manifesta­
zione popolare per chiedere l'Ini­
zio dei lavori pubblici promessi 
dal Genio Civile in seguito agli 
scioperi a rovescio effettuati nel 
Casainate. Dopo la manifestazione 
si era «volta un'assemblea nella se-
. e della Camera del Lavoro. Fu 
all'uscita da questa assemblea che 
la polizia fermò un giovane di­
mostrante, provocando le naturali 
proteste del familiari del fermato 
e del lavoratori di S. Donato. La 
polizia rispose con le solite man­
ganellate. Gli incidenti non eb­
bero ulteriori svl\uppi. 

Senonchè, a nettecento metri dal 
luogo dove questo episodio sì era 
verificato, la polizia — in segui­
to ad un evidente plano preordi­
nato — rapi letteralmente il com­
pagno Potini, trascinandolo in car­
cere e rifiutando per due Inte­
ri giorni perfino di far conoscere 
i motivi dell'arresto. Poi la polizia 
dichiarò di considerare il compa­
gno Potini responsabile dei «fatti», 
di S. Donato: ma in realtà **gU 
venne arrestato in quanto attivo 
dirigente sindacale e «reo*, agli 
occhi degli scelbini di aver «pro­
vocato» gli scioperi a rovescio nel 
cassi nate. 

Da allora Augusto Potini è in 
prigione. 

Già da tempo le sue condizioni 
di salute erano state messe in ri­
lievo dagli avvocati della difesa e 
dal medico del carcere; il compa­
gno Potini Infatti era sofferente 
di cuore già da molto tempo, da 
quando, cioè, in seguito allo scio­
pero di Isola Liri del 1949, era 
stato ingiustamente trattenuto in 
carceri per oltre due anni. Tale 
lunga detenzione aveva indeboli­
to e «fibrato il suo fisico cagionan­
dogli dei disturbi cardiaci molto 
seri che non era stato possibile eli­
minare nei pochi mesi intercorsi 
tra la liberazione e il nuovo ar­
bitrario arresto. La nuova deten­
zione ha aggravato in modo allar­
mante le condizioni generali di sa­

lute del nostro compagno e In par­
ticolare ha provocato un intensi­
ficarsi e un aggravarsi degli attac­
chi di cuore. 

Ciononostante, e malgrado che 
questo stato di cose fosse stato più 
volte portato a conoscenza delle 
autorità giudiziarie e attcstato an­
che da un certificato del medico 
del carcere, il Procuratore della 
Repubblica prima e 11 Tribunale 
poi si sono, ostinati a rifiutare la 
liberta provvisoria • al compagno 
Potinl. 

Tanto più imsplegablle appare 
questa decisione, quando si pensa 
che il titolo del reato contestato­
gli non prevede l'obbligatorietà 
dell'arresto e che non vi erano pre­
cedènti penali tali da impedire .la 

concessione della libertà prowl 
sorla. 

Appena avuta notizia delle AUO 
gravi condizioni di *>olute, si è re 
cato a visitare il compagno Potinl 
l'ori. Marzi, 11 quale gli ha por 
tato 11 saluto e la fraterna solida­
rietà del comunisti e del lavora 
tori di tutta la provincia. 

La notizia, diffusasi immediata­
mente nel centri operai della pro­
vincia e fra tutti i lavoratori, ha 
suscitato sbalordimento, Indigna­
zione e vivo fermento. 

All'ultim'ora appredlamo che già 
In numerosi paesi sono stati vo­
tati ordini del giorno di protesta, 
richiedenti l'immediata scarcera­
zione del compagno Potinl e degli 
altri detenuti. 

GII sfaniiamenfi per l'estero 
ridotti dal Senato americano 
WASHINGTON, 22 — Idi Com­

missione de^ll esteri r dolio forze 
rimiate del Senato americano han­
no votato OHKI di rlduite di un ml-
llatdo di dollari la cifra richiesta 
dui prcvidi'iitr Truman per le for 
nltut» militari u ..Marshall* ai 
paesi slrunioil. 

Un senatore elio aveva • parteci­
pato alla i Ululone a porte chiuse 
ha dichiarato che gli •Man/lomenti 
piopovti da Tintinni sono stati de­
curtati di mi) milioni di dollari 
per quanto i Ignorila il plano Mar­
shall r di aifi milioni di dollari 
per lo fornii tuo militari 

Il pieMdciite aveva chiesto lo 
stnnzininento di 11 miliardi e mezzo 
di dollari. Il «oliato ha approvato 
il progetto di IIKUO rlducendo la 
somma u 7 40» 000 000 dollatl. 

Oggi il popolo romeno celebra 
l'anniversario della Liberazione 

Non più lista unica 
nelle elezioni a S. Marino 

S. MAHINO. 22 — HI * riunito II 
Consiglio (Il Iteggcnzii per discuterà 
lo svolgimento e In data delle ele­
zioni politiche. Krnno «tati presi ac­
cordi di Indire le elezioni con II si­
stemi» della lista unica paritetica tra 
tutti I partiti componenti l'attuale 
governo di coalizione. Tuttavia, pol­
che neppurn questo anvorno tll coa­
lizione ha potuto realizzare la difesa 
InteKrnla della lovmnltn della Ite-

Fmobile» (in quanto II governo Ita-
Inno. per togliere l'Infame assedio di 

poll/la al confini dello Stato, ha po­
sto come condizione la chiusura del 
Kursnl), Il Consiglio di PeKifcnrn ha 
abbandonato l'Idea dell'union Usta. 

All'unanimità al e prmn In deci­
sione di Kiuni(erc allo elezioni con II 
sistemi! proporzionale e preferenziale. 
La dola delle elezioni t> stata spo­
stata dal 0 ni lo settembre 

Nette anni or anno II ulorloao Etere Ilo sovietico liberava la Romania dal giogo hitleriano. Oggi II a#»elo 
romeno «aiuta 1 grandiosi successi di pace conquistati nella marcia ver ao 11 soclallsma 

FRONTE SEMPRE PIÙ1 COMPATTO DEOLI STATALI IN LOTTA 

Anche gli insegnanti dichiarano: 
"Alla scala mobile non si rinuncia,, 

La C.I.S.L. ha chiesto spiegazioni sui progetti annunciati dal governo 

Agnesina alla « Difesa Civile »! 
MILANO. 22 — Alcuno Indiscre­

zioni vengono pubblicate oggi dal 
Corriere l.mnhtirdo miirnllontnnnmen-
to del ((nestore Agncslnn. Alcune 
fonti — secondo II giornale — par­
lano di dissensi che Agnesina avreb­
be avuto con II ministro dell'Interno 
e con II capo della polizia D'Antoni. 

Contrnstnno peto con queste dice­
rie altre Informazioni secondo cui al 
dott. Agnesina verrebbe Invece affi­
data In direzione del servizio di « Di­
fesa Civile • presso II Ministero de­
gli Interni. Aitncslna verrebbe cosi 
nd assumere — sempre secondo 11 
Corrière Lombardo — una carica 
molto importante, che preluderebbe 
addirittura n quella di nunun 1*?ps 
delia Polizia 

L'acrobata con un volo di 10 metri 
si salva dall'incendio del Circo Togni 

Il nano «Bagonghì», invece, si spezza la spina dorsale 

BOLZANO, 22. — Una prova non 
dubbia delle sue capacità profes­
sionali ha dato oggi l'acrobata Fer­
dinando Togni, salvandosi la vita, 
durante un furioso incendio svilup­
patosi nel • Circo Togni », che da­
va spettacolo nella Piazza Mazzini 
nel pomeriggio di oggi. 

11 telone di copertura del circo 
veniva improvvisamente avvilup­
pato dalle fiamme e il Togni, co­
stretto a • lanciarsi nel vuoto da 
un'altezza di 10 metri, riusciva a 
cadere in piedi senza soffrire dan­
no. Invece il • clown • Franco Me. 
dori, chiamato • Bagonghi *, di 31 
anno, che si era arrampicato sulla 
cupola del capannone, col propo­
sito di collaborare all'opera di spe­
gnimento dell'incendio subito ini­
ziata dai Vigili del Fuoco, preci­
pitava malamente al molo dalla 
stessa altezza, riportando la frat­
tura della colonna vertebrale e la 
sospetta frattura cranica, per cui 
è in condizioni gravissime. 

Per fortuna, . immediatamente 
prima del sinistro era terminato il 
• numero « in cui vengono presen-

L O STESSO G I O R N O DELLE NOZZE 

Abbandonata dal marito 
va al dormitorio pubblico 

NAPOLI. 22. — Una strana de­
nunzia è stata presentata ieri se­
ra in Questura da una giovane 
donna, la 30enne Rosa Coronati, 
da Potenza: essa ha raccontato 
che, sposatasi quella mattina stes­
sa, col rito civile con un sottof­
ficiale dell'aeronautica, Vincenzo 
Valenzano, era stata subito dopo 
la cerimonia abbandonata dal 
marito, che le aveva dichiarato 
di non voler più saperne di lei. 

Ella aveva cercato di rintrac­
ciare Puomo recandosi presso al­
cuni parenti di lui, ma qui aveva 
appreso che il Valenzano era par­
tito alla volta di Roma. La Co­
ronati ha spiegato lo strano at­
teggiamento del marito col fatto 
che questi era stato costretto, 
contro la sua volontà, a sposarla, 
avendola sedotta. • 

Raccolta la denunzia, la poli­
zia ha iniziato indagini per stabi­
lire fino a qual punto corrispon­
dano a verità le dichiarazioni 
della giovano Rosa, cho è stata 

intanto avviata ad un pubblico 
dormitorio, ove ha trascorso quel­
la che avrebbe dovuto essere la 
sua prima notte di nozze. 

0 i sòsis si iwesdì iJétot 
aaW pRP4M SJ Mf|B e 

tati i leoni e le altre fiere, e il 
pubblico aveva già sgomberato il 
circo. 

Non riesce a salvare 
il figlio che annega 

ALESSANDRIA. 22 — Una grave 
cuegrazl* è accaduta a pochi chilo­
metri da Alessandria. Il 14enne Giu­
seppe Polloni, tuffatosi unitamente 
al fratelli Gabriele di 13 e Lorenzo 
di 11 anni nelle acque dei Tartaro, 
non eapendo nuotare molto bene. 
veniva ad un tratto travolto dalla 
corrente. In suo aluto «1 gettava 11 
padre. Battista, di 41 anni, mezzadro, 
me, essendo anch'egll Incapace di 
nuotare, scompariva con 11 figlio In 
braccio sott'acqua 

Interveniva. Infine. 11 barcaiuolo 
Tarcisio Zandonatl che riusciva so­
lo a salvare 11 Battista Polloni; p!U 
tardi, lo stesso Zandonatl recupera­
va la salma del ragmz/o 

Nuove elezioni 
provinciali a La Spezia 

LA SPEZIA. 32 — Alla Spazia do­
vranno essere Indette nuove elezio­
ni per 11 Consiglio provinciale In­
fatti 1 24 consiglieri eletti non han­
no potuto trovare una sia d'accordo 
per la nomina del Presidente • del­
la Giunta In punto essi erano disi­
si In due distinti blocchi di eguale 
forza: 12 per 1 partiti di sinistra • 
12 per la DC. e apparentati. 

In seguito a ciò 11 Prefetto della 
Spezia ha nominato un commleaario 
prefettizio per la temporanea am­
ministrazione della provincia In a l 
tesa che elano indetta le nuove da­
zioni provinciali. 

lui del nuoto o perche estenuato per 
lo sforzo, non riusciva però s por­
tare a «ompimento II salvataggio 
annegando miseramente Insieme alla 
Manfredi. 

Il De Pisa sarà proposto per la 
medaglia d'argento al valore. 

Un ciclista travolta 
e ucciso sul colpo 

ACIREALH 22 — Ieri 11 IBenna 
Llcclardello Salvatore In bicicletta al 
recava verso Catania percorrendo la 
nazionale Messina-Catania; giunto 
all'altezza di 8 Maria Ammalati ve­
niva sorpassato da un autotreno 
targato Messina. Il Llcclardello non 
si accorgeva del rimorchio ;-er cui 
tornando dalla destra sul centro della 
strada veniva Investito In pieno II 
ciclista è morto sul colpo Sono In 
corso Indagini 

Prossimo ritorno hi patria 
di Talal erede « Giordania 

GINEVRA 22 — Il ritomo In Gior­
dania del principe ereditarlo Talal 
è Imminente, a quanto dichiarano 
oggi 1 suoi medici. 

Talal. come è noto, si trova alla 
cllnica Rive* de Pranglns 

L*a vertenza dogli ntutnll ha 
nvuto lori ulteriori HVlltippl. La 
CISL,. che «vi-va unntincluto In 
pri'M'ntnzIone di proprio proposta 
per l'aumento degli «tlpcndl, ha 
deciso di Eopninsedcrc per II mo­
mento nd Invlnrc tali proposte al 
ministro del Tesoro: In CISL ha 
Inflitti reputato necessario chie­
dere nriniu un Incontro al sotto-
segretario Gnva per essere me­
glio edotta sul vnrl progetti go ­
vernativi. Solo dopo tale Incon­
tro, che potrebbe avvenire — a 
quanto sembra — oggi o domani. 
là CISL preciserebbe la propria 
posizione. 

Il fntto non è privo di Inlcresae, 
In quanto conferma le prcocctipn-
=:.~i destale In ogni ambiente e 
In ogni settore del pubblici d i ­
pendenti dalle anticipazioni tulle 
Intenzioni del governo In merito 
al miglioramenti degli «dipendi. 
Come e noto, a tali ontlclpnzlonl, 
la CGIL e la UTL hanno risposto 
tublto ribadendo l'esigenza inde­
rogabile della scala mobile. 

Per di più risulta che j progetti 
del governo - come al solito — 
tendono a dnr maggior soddisfa­
zione al gradi più elevati, dan­
neggiando Invece | gradi più bas­
ti, che sono quelli che ovviamen­
te s | dibattono In difficolta m a g ­
giori. I gradi dal X In giù. non­
ché- gli avventizi e I salariati sa­
rebbero tra I più sacrificati. 

Unn vastissima e fondamentale 
categoria di pubblici dipendenti 
che hn Ieri ribadito esplicitamen­
te la richiesta della scala mobile 
è quella degli ingegnanti. Il S in ­
dacato Scuola Media comunica 
Infatti: 

«La Segreteria Generale del 
Sindacato Scuola Media ha chie­
sto un colloquio al ministro V a -
nonl. onde chiarire 1 termini 
esatti del problema dei migliora­
menti economici. Frattanto, non 
ritiene di dover modificare fi 
punto di vista già manifestato 
ufficialmente nelle discussioni.col 
governo per la scala mobile e il 
12 luglio al Presidente della Ca 
mera, e cioè: corresponslon*» di 
un aumento percentuale sulle re­
tribuzioni non inferiore a quello 
già corrisposto al lavoratori pri 
vati e impegno su un congegno 
di scala mobile in caso di ulte' 
riori aumenti del eosto della vita 
Tali richieste lasciano natural­
mente impregiudicata la questio­

ne del trattamento economico in 
relaziona ni nuovo stato giuri­
dico i>. 

CHIAVAIO. 23. — n Mmbo Marta 
Danari dt anni tre ha perduto la vita 
m etreoatanaa traapeba. Mentre 0 
pKetao stava trastullandosi arila pro­
pria abitazione te fraHooe Magatelo. 
tTJ San Salvatore di Lavagna, urtava 
una pentola di latte, che stava bol­
lendo sol focolare, 
Q liquido. 

Il piccino 
tato alToapadate di Chiavari, ove 1 
sanitari lo giudicavano grave • ao 
pTeacrtversno^O^ rtcosaro eoa prò» 

riservarseli m a. La mastre. In 
proda a vivo dolore, malgrado fl Fe­

ltrarlo dei medici, ri rifiutava 
te tn corsia • se lo 

tn bracete per riportilo a 
ODO fi bimbo ~ 

Un'aquila reale 
uccisa nello Spoleiino 
SPOLETO, tz. — A distanza dì 

alcune settimane ' un'altra grossa 
aquila reale e state uccisa nella zona 
dello Spolettilo e precisamente a 
Pasto d'Accra, località situata a soli 
900 metri di alUtudine a pochi chi­
lometri di distanza dalle fonU dal 
Clitunno. 

Muore nel tentativo 
di salvare una bagnante 

CATANIA. 9». 
tattvo di sarrars 
COto sntf 4naanB€^nV 

perite tesi IST I 
Manfredo • S * 
romano, guardia 

— K d gena 
una «tonni 

iroso ten-
i tn pert-

ce atte Piala e tati 
alla gtevaa 
•use trasse 

e lesttna 
Ite Pan. 

i dt PJS. del M. re-
parto mobOe. La Manfredi. 
fuga gi t iM— ne 
fu vteta annasa 
porterai a galla 
U H U 1 CsaanM aVMai 

ad asreatrarss 
fosse che sa ai 
fB4aTV. 

fl De Pisa a< 
tentativi dotte a 

CO sansVCrtaa 

ore nel tei 
ad alcuna 

con aaa «a 
•reno sai l 

sBseteal net 
H a i — al » 

acque, O perchè poco aspo 

«no pro-
dei nuoto 
stativo di 
«orino di 
lo venuta 
site tante 
tosato del 

ananeatl 
amava te 
ito aacae 

Tompico investita 
oggi dal ciclone 
Il porlo di Progretao diawerti-to - Vitli«w a Merida 

-s i ' •<f« 
S»^ \J U. .V-» . jjitV?i 

CITTA' DEL MESSICO, 23 — H 
centro del vasto e distruttivo tifo­
ne che ha lasciato dietro di se una 
sda Immensa di vittime e di deva. 
storioni nell'isola Glamalca e nella 
zona, orientale della penisola mes­
sicana del Yucatan ha Investito og­
gi con tutta la sua furia la citta 
di Terapico. 

Diecine eono le case afnistrate e 
per il momento 15 persone eono ri­
maste ferite da tegole o da Imposta 
divelle dall'uragano. 

L'uragano dovrebbe 
contro la regione centrale del 
ae nel corso della notte. 

Glaamescne ondate, pteoonlUlcl 
ènausl aTaBaanra 4naVlViVSBB>i*aén aaTàa1aBBB"àVVtXanHBTna1>an 

al abbattono contro t saoU del por­
to. n vento aofna già «Ila velocita 
di 75 mlgJa alTora e sa violenza 
dell'uragano tende ad aumentare 
su Tampieo. 

L'Ustica» natteoiulugteu della 
florida ha diramato avvertrmentl 
• ataanniiml «H aliai ma asseta* ad 
alcune zone del Tesai iMrtdiesala. 
che potrebbero essere colpite dal 

flagello aereo ae la marcia del ci­
clone continuerà lungo la rotta a 
semicerchio finora seguita. Lo epe. 
stamento del centro ciclonico è 
però alquanto rallentato. Dalle 
20 miglia orarie di ieri, ceso avanza 
ora a sole 12 miglia. 

Il ciclone intanto * pensato feti 
l'altro e ieri sulla penisola di Yu­
catan e ha fatto parecchie vitame 
secondo le ultime notizie ricavate 
ieri sera dalla citta di MerWe, Hel 
porto di Progresso ne battello da 
pesca ebbe rotta gii erateggl e 
ne trascinato tre selfU* al 
dove naufrago, A eau êat di 

M e 
_ tecsneto dal a*a* 

pareccM 
bordo. 

D'altra parte fl 
so è osate 
dato dalle 
tv» ondi 
banchine danneggiando 
1* navi che 'vi 

g*rr|q< 

Non aumentare ma diminuire 
Il prezzo dei concimi (hlmid 1 
Oggi ti rlunlscs «I CIP per sforni. 

mire Ut richiesta avanzata (fault in­
dustriali, e apfci/lcalamente dulia 
Montecatini, dt un aumento d«l prtrz. 
zo del concimi /os/allcl. 

Tal* richiesto s citi tutto ingiusti. 
ficaia. La Ftdtraziov» dei lavoratori 
L7iimtcl ha documentato la pl&na 
possibilità di ridurre < prezzi ilei con' 
cimi chimici, al fine di aumentarne 
l'impiego tn agricoltura. La Monte' 
catini tende Invece a Comprimere 1 
consumi civili, come dimostra ti fatto 
che, contro una produzione del 1049 
di dodici milioni dt quintali di con-
cimi follatici, nel 1050 Questa prò' 
duzlone é «essa a ditei milioni s 370 

mila Ni diverso è stato II 
ritmo produttivo del primo semestre 
1031, durante tt Quale si tono prò-

AGLI ORniNI I M I . nRI.I.ICISTI ATLANTICI 

19 fabbriche d'armi 
riaperte a Berlino ovest 

4.000 cittadini sfrattati a Norimberga dalle truppe 
atlantiche - Il rapporto di Mikailov alia F. M. 6. D. 

DAL NosTto covasromvm 
BERLINO, 23. — Diciannove sta 

bilimentl di Berlino occidentale 
hanno iniziato la produzione di 
guerra. 

La stampa tedesca di questa ti­
ra. dà la notizia riportando l'elen­
co dettagliato delle fabbriche. La 
produzione ha avuto inizio sotto 
il diretto controllo militare ame­
ricano e tutti i lavoratori -poli­
ticamente indesiderabili- o sem­
plicemente iscritti ai sindacati de­
mocratici sano stati licenziati. Nel­
l'elenco è ira l'altro una succur­
sale del Krupp: la A.E.G. non è 
compresa nettelmco per il sem­
plice fatto che essa av*va già ini­
zialo la produzione di armamenti, 

Anche la A.EG. è venuta tut­
tavia oggi all'onore della cronaca, 
avendo imposto at propri lavora­
tori d* Berlino occidentale il ver­
samento di una quota mensile di 
due marchi per il fondo antiscio­
pero. Nell'AX.G. berlinese sano 
stati costruiti infatti 200 reparti di 
crumiri e spezzatori di scioperi. 

Questa azione degli atlantici per 
l'acceleramento della produzione 
di guerra — che si accompagna 
alla rinascita dell'esercito nazista 
nella Germania occidentale — con-
imua ad essere energicamente de­
nunciata dalla stampa democrati­
ca alla luce del Libro Bianco pre­
sentato recentemente, mentre la 
popolazione delle terre sottoposte 
agli arbitri delle truppe atlanti­
che rafforza la sua resistenza: 4.000 
tedeschi di Norimberga, sfrattati 
dalle truppe che hanno requisito 
a scopo mattare ZOO Km. quadra­
ti di territorio tn quella regione, 
si oppongono energicamente alla 
evacuazione forzata al grido di 
~Patria, non ti lasciamo*. 

Nella Berlino democratica si t 
aperte ieri la sessione del congres­
so della Federazione Mondiale del­
la Gioventù. Stamene sono inter­
venuti sul rapporto Berlinguer, eoi 
risultati del Festival e sul raffor­
zamento meirortenissazione. Grom-
asm per la Unione depH sraàV*-
ti, MOCMÙOV per il Konsemml. Mt-
ksMoo ha rUeeato come a Festi­
val amwkx lapprsatwteto ama gran­
de •attorta della FM.GJX. aeOe 
lette per l'astiai deOa ffeeeate e 

fa pace. 
Ltnftuenm sUiVersrnnirmritme e 

rierao crescente. Mai si e assis­
te tea lagtsmenté dei «sostate ••> 

Al fVstraal, la gtoveat* d*i-
fUstSt, itile éemoerazse popolari 
e della Graa, Intimo pollato i tnmm-
tU sweex** conseguiU da quei re­
gimi democratici'. La gaeeenta co­

reana ha mostrato la sua fona e 
la sua decisione di vittoria, la gio­
ventù tedesca si è presentata co­
me una grande organizzazione eh» 
è sicura garanzia nella lotta per 
l'unità nazionale e per la pace, la 
Qinventù italiana, francese e de­
gli altri paesi ha presentato un 
bilancio ricca di successi e che 
schiude grandi prospettive alla lot­
ta antimperialista. 

Il Festival ha dimostrato — he 
continuato Mikailov — come ala 
possibile raccogliere dietro la pa­
rola d'ordine della lotta per la pa­
ce i più larghi strati di giovami dt 
ogni paese. 

Questa lotta va allargata poi-
che gli imperialisti accelerano 1 
tempi della guerra: far conoscere 
il successo del Festival ( « Mikai­
lov ha e lungo poiemizzafo con le 
menzogne della stampa atlantica) 
rappresenta un grande contributo a 
questa azione. 

Gli occidentali tentano di pre­
sentare il Festival di Berlino co­
me una manifestazione erriti lire -
mente comunica: $t i trattato in 
realtà di un gigantesco convegno 
di giovani partigiani della pace di 
tutto ti mondo e vani sono i ten­
tativi d'i dividere i giovani eoa Io 
spauracchio del comunismo, uni-
chi essi vanno rafforzando la loro 
unità nella lotta contane enarro 
la guerra imperialista. 

Compito fondamentale deità F. M. 
G. D. è oggi quello di dare tutta 
la sua attività mila campagna 
un patto tra i cinque Grandi. 

In questo lavoro pieno dello 
so slancio e dello stessa 
ima che ha animato H 
essa darr i rafforzare la 
unità, affluire sempre 
gantzzaztoni giovanili, 
tn sempre pia ampi strali d i 
cani di ogni ideologia, 

La sessione i proseguita net fsw 
meriggio con il rapporto e sa di­
scussione dei secondo pssste al­
l'ordine del giorno, lo 
la conferenza mi* 
ritti dette 

Stamane l'ultimo 
liano i partito 
capitale tedesca restane — epa I 
(relegati al emngesssm — lo 
d'erte poetate atta 

i 
popolari delia 

aeamo infesti cavante) afa 
di Arti Pigi i l i . la 

atra H Vere*, la Mi 
la 

' r 

Quintali. 
prò ' 

duri 
dotti circa cinque "milioni di quintali. 

Ingenti quantitativi dt concimi so­
no (/(«centi nei magazzini a una parte 
itmiUtcravole di essi e slata già pre­
levata da speculatori, i quali atten­
dono Il rialzo dei prezzi per farla 
comparire sul mercato. • • 

La dimostrazione che oli attuati 
prtzzt dei concimi fosfatici fola au­
mentati nel mese dt febbraio col pre­
testo dell'aumento delle fosforiti) so­
no più che remunerativi è data dal 
fatta che per ogni lavorators occu­
pato In questa produzione la Mon­
tecatini ha realizzato un profitto net­
to non inferiore alle 13S mite lira 
mensili. 

F.stsUmo quindi già nell'attuale si­
tuazione le possibilità di ridurre i 
prezzi dt vendita del concimi fosfa­
tici di almeno il SS %. E' questa la 
decisione che dovrebbe prendere oggi 
Il CIP, se Intende veramente tutela­
re oli Interessi della maggioranza del 
produttori aoricoli. 
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t e a t r o «tate fn prima line» nella lotta del 
Il drammatico pcorclo dì un» curie» polisieBca 

o—tee «n* inani feataaione per la paca . 

SCOMPARSA DI UNA DONNA ECCEZIONALE 

I lavoratori di America 

La più vecchia militante comunista - Una lunga storta 
di lotte 'Impavida di fronte alle pistole della polizia 

Con la morto di Mamma Bloor 
iv scomparsa una grande figura di 
donna, di dirigente commi/sta clic 
ullit cuu.su del progresso aveva de­
dicato tutta una vita. 

Non vi è fiuta lotta negli ultimi 
nettunia anni nella quale Eia Reeve 
Bloor non abbia partecipato, alla 
quale mm abbia dato Impulso. La 
sua vita e parte della storia d'Ame­
rica dal ISSO ad oggi. 

Ben poche -domi*» nella «torta 
hanno toriato aggiunto al proprio 
nonir l'uppellatiuo di mamma, co­
me nel caso di questa fulgida figu­
ra del Afoni mento progressista de­
gli Slati Uniti. Da decenni ella 
non era ' « Mother > Minor loltanto 
per i comunisti americani, clic per 
questa accana e fondatrice del 
Partito di Foster e di Dennis, ave­
vano rispetto e Venerazione, ma Io 
era per milioni di americani dalla 
costa Atlantica a quella del Paci­
fico. Non vi è itala lotta delle don­
ne d'America alla quale Eia Reeve 

• p a t t N a M M I I M I N I I I I f l I i l l l l l l l l l l l H i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l I K I t 

tS VACANZE DI MAMMA GIULIA 

zo agosto 
JLa fftfcft! deserta, • / , consigli delVArtusi • "Chiuso 
p*r feri* „ 0 II terrore dei'..,prezzi che annientano 

Qua*» Tolte, par ferragosto; to­
po irata in feria anch'io. A Roma. 

' Aveva preso la faria perfino la « pa­
lina ' della donna »{ niente rivendi 
caztoru sociali ne aroaache né pre 
«etti per l'educazione dei bambini 
ne « ultimi modelli » né consigli mi-
Li. ( E Ja celebrazione del Ferragosto 

- diventa «od, par noi, una specie di 
commemoratone). 
•• A Roma» «eco, ti stara proprio be­

ne; a per quanto ti sia detto clic la 
città era deserta — a tale effetti-

: vamenta appariva nelle ore eanico-
; lari — sono certa di esserci rimasta 

in numerosa ed ottima compagnia. 
: Molte - donna : la : pensavano • infatti 
come me, a come me godettero di 

' quello che fu • il i più sensibile ele­
mento del Ferragosto cittadino: il si­
lenzio. Solo in giornate come queste 
si afferra intero il valore del silen­
zio: si giunge a rendersi conto di 
quale tortura infliggano alla nostra 
stanchezza j macchinoni e i macinini 
che imperversano « a . scappamento 
aperto » per ventidue ore sulle venti 
quattro. Erano scappate sul serio, in­
filando le rotabili fuori porta, . le 
« Packard » come le « Vespe » con 
tutti i motorini e consimili accidenti; 
e a noi avevano lasciato in regalo 
U silenzio della citta. Il silenzio del 

, la citta non è il « divin silenzio ver 
. de » della campagna, ma io lo di 
rei dì un colore bellissimo, un colore 

' simile a quello del sole o della luna 
La giornata, come • rammenterete, 

era fresca. Io me ne s'avo dunque 
beatamente in riposo, inseguendo col 
pensiero — ch'è il modo più sicuro 
di nò» stancarsi — la gioventù ar­
rampicata e pigiata nei mezzi di tra-
r r t o , incurante di ogni disagio pur 

sciamare all'aperto; e nella vaga 
tentazione • di, un peccato di gola 
avevo preso in mano un vecchio li­
bro, lo andavo scorrendo come si 

£_.-j scorrono nei^ momenti d'ozio i vec-
;§ /eh ì album di fotografie. Era il libro 
£/- "di Pellerrino Artusi, di quel curioso 
p-/signore dagli scopettoni bianchi chi 
. v -: fra. le scienza a le arti con cui baz-
:!?; «icava scelse per l'appunto « la scìcn-
jfej^aa m cucina e Tane di mangiar be-
|*^v»«», le coltivò, e scrisse con questo 
«^ _• ertolo il * mantuJt prstko > che di-
?*'-•; Tran* l'idolo di ogni massaia bor-
s~{5cv ghese del primo novecento. Nel 193! 
ligi a libro era gramo alla trentasettims 
É§: edizione proprio per la pr*tkitJ, per 
j|V- 3 tono bonario, per il senso di eco-
si^* Minia che vi venivano riscontrati nel 
fj-S ; ponfromo dei predecessori.. francesi 
fjSp o francesizzanti (e c'è da giurare che 
^£.£ tXi eredi Artusi, grazie ai diritti di 
^ £ - autore, poterono affrontare senza 
Sr>i preoccupazioni imanziarie le ricette 
gì-;; pia impegnative). ^.. 
H|* A me bastava dare ano sguardo 
rg;-J «ila minuta consigliata per il pranzo 
^^; di Ferragosto; e » quella ordinatis-
%-P- (tama opera fornita di indici, spiega-

i d i . voci del parlare toscano. 
# , proverbi, aneddoti e poesie (in testa 
rtj alla prefaziosse c'è un Terso di Dante 

addirittura) trovai in na battibaleno 
y quello che cercavo. Ecco qua la mi* 
' ' n u ; vi raccomando di prenderne 

pota par l'anno Tentar»: 

& " : QUINDICI ACOSTO 
£ Mintitrm às Proda (rito oso le qua­

glie sv 44). 
• I Pria* ffritto olU I P W I a. 17^)-

p Vmiim (boa aJU moda a. 1*7 

£ 

. - •^r» 

di zocebmi n. 44j). 
Trsmnx* (pollo sa salsa tonnata 

. j « 5 ) . 
Àrroftm (pollastri giovani con io-

DoUi (baM a. j«s ; gcUto di 
iaccolata n. 7*1). -
(Nmt* htm: non TI* ti fa pjamtione 

•è di fuma. De im-

magd, no faremo magari • tnonot 
ma la frutta l'aggiungeremo noi, col­
mando cosi una evidente lacuna, se, 
dopo consumato il pasto, saremo an­
cora vive). -
•• Chiuso il libro, rivolsi un pensiero 

affettuoso — quello ' delle provate 
amicizie — all'uovo bollito con po­
modori verdoni e sedani in insalata; 
tanto più che rammentai come per 
l'occasione ' fossero -, chiusi perfino i 
fornì nonché * le macellerie. E per 
successione d'idee, con vero compia­
cimento immaginai distesa ad abbru­
stolirsi sulla spiaggia la giovane cas­
siera del fornaio, quella bella figlio-
la che passa un numero imprecisato 
di ore nel gabbiotto a timbrare rct-
tangolini di carta, maneggiare bi­
glietti di banca e combattere alla 
ricerca di spiccioli sempre latitanti. 
Mi balenarono alla mente anche i 
banchi del mercato che avevo visto 
in gran numero riposare sotto grosse 
lenzuola marroni; e poi i cartellini 
.sulle saracinesche,- simili a un allegro 
saluto: « Chiuso per ferie ». Mi pa­
reva, non so, che le stesse merci, que­
sti beni contesi, queste fonti di eter­
ni calcoli e di eterne rinunce, godes­
sero finalmente anche loro. (L'incer­
tezza del fabbisogno quotidiano e 
l'affanno del lucro che investono con 
gli uomini anche le cose — questi 
volti diversi di una medesima civil­
tà — non costituiscono forse la peg­
giore delle maledizioni?). - -• -

Ferragosto e le ferie « dal io al 
20 » dei più fortunati sono già un 
ricordo: molti hanno ormai ripreso 
il lavoro. Già rivedo Manetta, la 
ragazza che aiuta la portiera nelle 
pulizìe, intenta a. strusciare il cen­
cio sugli scalini, mentre la sua « tin­
tarella » va scomparendo. Sospirano 
i miei piccoli 0 giovani amici perchè 
sentono avvicinarsi lo spettro degli 
esami (per loro ho pronta una stu­
penda ricetta che dicono infallibile 
ai tini della promozione; ma la ri­
mando alla : volta prossima). Molte 
madri scrutano perplesse il portafo­

glio, dova 11 Ferragosto ha lasciato 
un solco più profondo del previsto; 
ritrovano intatte, dopo la parentesi 
troppo breve, le fatiche, le preoc­
cupazioni per la precarietà del la­
voro, temono nuove delusioni circa 
la data e l'entità dell'* aumento ». 
Ogni massaia ritrova al mercato ban­
chi non più coperti e prezzi scoper­
tissimi, sfacciati addirittura. Per for­
tuna ridono fra le frasche, a distan­
za dai pallidi poponi riservati e con­
tegnosi, le grosse facce rubiconde dei 
cocomeri: questi squillanti vessilli del­
l'estate che perdurano anche quando 
sono finite le ferie, questi amici no­
strani dei poveri nel tempo della ca­
lura, che non " richiedono nemmeno 
l'arte e fa scienza dell'Amisi per dare 
un po' di festa agli occhi e un po' 
di gioia al palato. 

• .•• MAMMA OIULIA 

Aumento dei prezzi 
in Inghilterra 

• LONDRA, 21 (Trlepre*»). , - Vie­
ne annunciato oggi che tre articoli 
di largo consumo, sigarette, uova 
e combustibili. Manno aumentando 
di prezzo. Il prezzo delle uova au­
menta del 12,5%. Il prezzo del pe­
ti olio di un penny e mezzo per 
gallone e quello delle sigarette di 
un penny per pacchetto da 20. Nel 
settembre del 1939 venti «igaret-
te costavano uno scellino e - un 
penny. Ora costano 3 scellini e 7 
per.ee, con un alimento di circa 
320^i. In un recente sondaggio del­
l'opinione pubblica rejo noto og­
gi più di per.-«ona su ogni due in­
terrogale ha detto che il «uo pro­
blema più urgente è come affron­
tare l'aumento del co.«to della vi­
ta. Alla fine della guerra soltan­
to il 2 0 ^ ha espre5so la sua pre­
occupazione per questo problema. 

Bloor non-abbia partecipato. Non 
vi ò stato angolo del paese nel 
quale ella non abbia fatto senttre 
.'a rua voci.' in fasore del voto allo 
donne, nel quale non abbia staffi­
lato a sangue la reazione, lo nfrut-
lamento, non fibbia partecipato ai 
picchetti degli scioperi. Non vi so­
no- minatori, operai dell'acciaio, 
marinai o braccianti agricoli, an­
ziani, sia bianchi come ?ic«ri. che 
non abbiano conosci 11 io il nome di 
Mother Bloor. Forse più di ogni 
altra figura questa donna ha im­
personato ogni lotta 'progressista 
dell'ultimo periodo e la sua storia 
ù quella degli scioperi ncllv minie­
re carbonifeic del Colorado, della 
miniere della -Pensilvania, dova 
spese lunghi anni e dove la sua 
parola, tpntttta dal baroni dell'in­
dustria, era inoculino alla lotta e 
alla resistenza per gli sfruttati. La 
sua storia è quella delle miniere 
aurifere del Montana e del Mi­
chigan, delle lotte dei tessili, di 
Lawrence, di Pasaic, di Patterson 
e dello Stato della Carolina del 
Nord; quella delle, rivelazioni tulle 
inaudite condizioni di sfruttamento 
nelle * Pncfcinphauses» di Chicago, 
— le grandi fabbriche per la la­
vorazione della e», me. 

Cara era ella alle masse oppretse 
del popolo negro che la videro bat­
terti in prima fila per i loro diritti 
di uguaglianza, per l'osservanza 
della Costituzione, che l'hanno ve­
duta attiva in battaglie come quel­
la per la salvezza del giovani di 
Scottsborough, contro l'abominio 
dei finciaani e delle discriminazioni 

Cara era nuimnta Bloor ai • la­
voratori di origine straniera che in 
ella hanno avuto uno del più va­
lidi difensori d'I loro diritto alla 
vita, all'uguaglianza, uno dei più 
formidabili lottatori contro il loro 
sfruttamento 

Cara era mamma Bloor agli ame­
ricani di origine italiana, aylt ita 
liani immigrati che in elio aveva­
no veduto uno dei più strenui so­
stenitori dell'innocenza di .Sacco e 
Vanzclti, la donna eli» aveva 00I 
fato Vtnfauiè otsatsfnfo vot i lo dai 
monopolisti dei Maasachusettes ' e 
d'America come un'onta per la «a-
sione, per tutto il popolo america* 
cono. È caro rimarrà il suo ricordo 
al cuore dei lavoratori italiani per 
la sua lotta inde/essa cóntro il fa­
scismo, per la sua partecipazione 
nelle campagne per la liberazione 
di Gramsci « degli nitri dirigenti 
del Partito Comunista Italiano, del-
l'anti/atcismo. Per questo ella pre­
se la parola nelle manifestazioni 
di New York, di Philadelphia, di 
Chicago ed alla testa dei picchetti 
dì fronte ai consolati /astisti 

Cara era ai lavoratori tutti che 
ammiravano la sua passione, il tuo 
indomito coraggio, quel coraggio 
che està aveva manifestato in tante 
occasioni come nel caso di Ambrid 
gè. quando da sola, passate le lìnee 
delle truppe dello Siato andò a 
portare l'estremo saluto agli operai 
dell'acciaio caduti sotto il piombo 
della polizia in seguito allo ado­
pero. Le rinolfclle puntate contro 
il suo petto non la scossero; inco­
minciò e fini il suo discorso in fac­
cia ai giannizzeri della Pensilvania, 
che avevano finito per abbassare 
il capo. 

' Conseguente '• ali* proprie idee, 
alle lotte condotte fino dalla pri­
ma guerra mondiale, està aveva 
seguito Debt ed i socialisti di si­
nistra • nella battaglia contro la 

rica e fuori — di questa donna che 
non ' nl'era uguali nell'oratoria 
spontanea, schietta, con la quale 
il suo spirito e la sua fede comu-
nicanano con quelli delle masse, 
di questa deca ita del comunismo 
americano nota in tutto il paese, 
per il sito attaccamento ed amore 
al Partito, alla causa della pace, 
per la tua ammirazione e devozio­
ne rorso ('(/tifone i'owietica — la 
stampa borghese ha voluto fare H 
basso e Indegno tentatilo di otte­
nebrare, di offuscare la figura ra­
diante, 

Ma i perinatali della ttampa 
borghese finiranno nell'immondez-
:aio della storia. Mother Eia Reeve 
Bloor rimarrà viva non *olo neller 
pagine del domani, ma viva attra­
verso alle canzoni popolari, quelle 
canzoni spontanee con le quali i 
lavoratori, gli oppressi d'America 
negri e bianchi sanno cosi bene ri­
cordare i loro veri eroi. 

•ERNAP.0 FOULTON , 

La giovane ' cantante e daniatrtce Roberta, Peter» ha ottenuto un 
grande aucceaeo a. Londra, quale interprete della eommedia munì cut* 

«La vagata» di Boemia» 

guerra imperialista m cosi fu tra i 
primi a salutare la Bivoluzione di 
Ottobre » la Terza Vìiemozionai e 
di Lenin, fu tra il gruppo che po­
neva le basi ql Partito Comunista 
di America al quale dedicò tutte 
le sue energie fino al giorno in cui 
a 99 anni un incidente venira ad 
immobilizzarla. 

Nel dare la notizia delfa morto 
di quetta splendida figura di pra-
gre*sista r.mericana, i cui compa­
gni ed amici erano legioni in Ame-

PIONIERI A BUCAREST 

I CONSIGLI DEL DOTTOR X 

31 vestiario infantile 
deve essere razionale 

I requisiti essenziali sono » abiti caldi, asciutti» morbidi, ampi, > 
e cliiusi con bottoni e legacci al posto dei pericolo»! spilli 

n vettUria del bambino dova 
lo nappaI— ttfcortè 41 aaoTin 

rp aontpHca a tata.da 
ntl: «otti I bimbi 

atleti l o orbo 

ttara 
diveltare, 

•fJCASSST — Kofte del poppieri 
p t a j i o a t a o * . t . - * - « _ . . ^ _ i . 

A.M.P. -Pondi. — n Tpaiiario 
del bambino piccino per attera ra­
zionai* deve rispondere ali* di­
vento otigenzo d( difesa dal freddo, 
di ' consentire la libera traspira­
zione della cute, e di permetter* 
al piccino una completa libertà di 
movimenti. , • 

Deve quindi «aser* caldo, oseiut-
to, morbido, ampio, tempre pulito 
in quanto facilmente rinnovabile e 
chiuso con bottoni o legacci, non 
con apilla che pooaono ferir* il 
bambino. • 

Ed ecco eotne mi chiodi oo -^e 
notizie che potranno esserti utili 
ora che «tai preparando il corre­
dino por il tuo primo bambino. 

Alla nascita o per 1 orimi tre 
mesi H bimbo deve essere coti v e ­
stito; • diretto contatto 4e?la pcile 
una carnicina di lino, sopra ana 
maglia di lana, poi un giubetto 3i 
cotono o di lana più o meno pe­
pante a «seconda 'a sta*,io%e e j li 

'clima. L'addome e le cosce «d av­
volgono in una pezza di morbida 
tela piegata a triangolo, che fra 

;1 due lembi ottenuti con U pie­
gatura contiene un triangolo assor­
bente di tessuto di spugw; ti pat­
ta un capo della oezra pagata a 
triangolo tra le cosce p lo si con­
giunge con gli altri due sx-pra l 'td-
dome. piuttosto in alto, da* o tre 
dita ootto le ascelle: si terma il 
tutto o con un nodo ben fatto, c i -
curo e non molto voluminoso o con 
una spilla di aicurezza molto oolida 
ed a chiusura tale che non ocalti 
o si apm facilmente. Gambe e 
piedini si infilano in calze e ba-
bucce di maglia di lana, o solo in 
calzerotti durante. la buona sta-

igione. Si prepara quindi sul ta­
volo del bimbo od in mancanza di 

.questo «ul Ietto un ampio panno 
di cotone o di lana (mollettone) con 
sopra distesa una pezza di tela e 
vi sì avvolge il bimbo dalie aareMe 
in giù adattando bene un capo «ul-
l'altro eul davanti, rimboccando 
l'estremo sui piedi. Più o meno in 
alto seconda l'età e l'altezza del 
bimbo e fissandolo poi con un na­
stro od una fettuccia. Sotto le 
ascelle alcuni giri di una breve 
fascia fissano ancora il mollettone. 

Questo avvolgimento è sufficiente 
• comodo ed evita tutti 1 danni 
dell* vecchie faacie a più giri di 

bino dai. freddo apnea ostacolargli 
i movimenti. Il capo non deve «•-
sere coperto quando.il bimbo è in 
casa ma polo quando viene condot­
to all'aperto con cuffie di cotone 

o ot lana a seconda la tempera­
tura di quelle ore • della stagione. 

Dopo K terzo mese di vita si 
modifica 11 vestiario in modo da 
consentir* una. maggior* libertà di 
movimenti alle gamblne sempre 
molto irrequiete! arie pezzuole si 
sostituiscono ampio brachette; si 
tralascia ormai l'avvolgimento nel 
mollettone e «1 cominciano ad usa­
re. per maschi e bambine, Io prime 
vestine: i calzerotti di lana cedono 
il posto alle calza ed alle «car­
pine di pelle o di morbido cuoio 
per 1 primi appoggi dei piedi a 
preparazione dei passi. 
- Le spalle * J'addome devono 

sempre ' anche nei bambini più 
grandicelli rimanere ben coperti 
per cui oltre eh* della maglietta 
al torace si farà uso, per proteg­
gere l'addome," di pancerine di 
lana leggera. • 

P. A. - Livorno. — Le palpita­
zioni, le vertigini, le aritmie del 
polso caratteristiche della nevrosi 
cardiaca sono disturbi che non ti 
debbono impressionare in quanto 
la malattia è del tutto benigna *d 
ha alla base non* un disturbo car­
diaco vero « proprio, che II cuore 
di questi malati è perfettamente 
sano ma una alterazione funzionale 
del sistema nervoso molto più fa­
cilmente eccitabile che non di nor­
ma. Abolisci il caffè, le sigarette 
ed il vino ed osserva per un lungo 
periodo di tempo la cura sedativa 
che il medico curante ti ha con-
tigHato 

N 4e*tor X 

MOPAl 

Credo si» «.peate i l 
piroaii Moppeati, 

di aaftp pi* di 
dei testasti « éVUe 

vcodhe di arsaaptli che io «jocsti ajorssi s i 
e trovate aei loagfti pam ti i s t i * a po' e* 
e t micette «he SUMOT» aelTMtpaase vi 
giacca del taujeor. Per lo 
« s e laagbesse di lessato. La 
dee teant i ^ 

torajo s4tosje*Uo, alle atassie** e* a l a vita. Lo 
v i ri—igiio di scegliere 
•Mtrico. V priva *H stsssaMk* o la 

re. I Perai 
i • 

rigida aera • al a » 
V C a • C a F a r ^ f v ^ pptwaW*^*p«BW 

o bordi, 
• di eotoac, ia-

a, è pia eJegastte. 
a disegno geo-

legavi 

1 I n 

La vita 
di un bimbo 

Quanta volte* quando tutte* un 
bambino in una famiglia povera, 
si è sentita la madre dire: «Povero 
Aglietto mio perchè ti ho messo al 
mondo?». 

Sono parole di una persona eh* 
dui mondo non ha inni ttvuto nulla, 
che hu uvitto ed hit una vita dura; . 
.senza prospettive, senza gioie, chp 
ha duto sempre senza, soddisfazio­
ne di sorta e prevedo là stessa sor­
ta pur il tiglio appetì» nulo in una 
società che gli preclude tutta la 
strade e che non gli darà nulla 
all'infuorl di pane duro, miseria 
e in procreazione di nitri esseri 
disgraziati come lui. 

Il bambino nasce,, dunque, In uni 
mondo ostile, che non tiene conto ' 
delle suo esigenze, citi tuoi diritti, 
della sua personalità, un mondo 
che non lo considera come Un esm 
sciD umano, inu .semplicemente co­
me un bullone dell'immenso ingra* 
nntfgio della macchina cnpitnlifitu 
cn; un numero, facilmente cancella* 
bile quando non serve più. 

Ma 11 bambino non è un nume* 
ro, è un essere umano ben doflnU 
to, un futuro uomo. Non dovrà OJM 
sere, domani un bullone dell'In* 
grunnggio, ma un elemento vivo o 
pensante una molla nella vita del 
Paese. Egli ha un mondo tutto suo 
che, molte volte, gli adulti chiamano 
funtustico, ma, se .fi considera be* 
tic, in realtà non lo è affatto. Noa 
non è solo immaginazione! Il bam-s 
bino, con i suoi « castelli !n aria» 
con i suoi sogni fantastici non fai 
nitro che esprimere sia pure in 
modo incosciente, le sue aspirazioni 
ni. che poi diventano fantastiche,. 
diventano sogno appunto perchè la 
società oggi non permette che Tuo* 
tuo esprima hi propria personalità. 
che lavori nel campo a lui più 
adatto, che si specializzi, 

Ognuno di noi è, in potenza, uai 
ingegnere, un meccanico, un arti* 
sta ecc., ma non sono molti quelli 
che riescono ad esplicare la prò* 
pria attività, cioè quella in cui 
darebbero il maggiore rendimento. 

Viene da domandarsi a questo 
punto: « Ma insomma co.̂ a da a l 
bambino la società qunl'è oggi? »» 
Nulla, nemmeno la possibilità di 
giocare, basta, per capire que­
sto. guardare le vetrine dei ne­
gozi di giocattoli, pei- non Dar lo­
ro poi delle altre cose di cui ha 
bisogno un bambino (per un paio 
«fi ecarpe una giornata e mezzo di 
Invero di un muratore, e poi? Cec­
ine mangia? Dove trova i soldi per 
il tram? Mistero!). • 

Oggi, non è con gioia che *f 
assiste alla nascita di un bambino 
in una famiglia di lavoratori (per 
non parlare di disoccupati) è una 
bocca di più da sfamare, è una mio-
Va preoccupazione che si aggiun* 
g£ alle altre già esistenti. ; • 
• Passano gli anni e il bambino eo« 

mincia ad andare a scuola pubbli­
ca. ma ha appena imparato a leg­
gere e scrivere che in casa hanno 
bisogno di altre braccia che lavori­
no per quel misero pane quotidiano 
tanto sudato e tanto bestemmiato! 
il ragazzo comincia quindi il tiro­
cinio dell'apprendistato, malpaga-
to e sfruttato al massimo; 

Poi viene la chiamata ' por la 
leva ecc. ecc. 

Ecco, in sintesi, cosa dà la so­
cietà • al bambino, al ragazzo, al 
giovane. 

Cosa, invece, dovrebbe aver* i l 
bambino dalla società? -

C'è un Paese, una grande Nazio­
ne che ce lo dice e non a parola 
ma con i fatti, che protegge il bam­
bino e lo difende per tutto il pe­
riodo del suo sviluppo * lo aiula 
ad essere un -uomo. E questo nda 
con dei pattativi come possono e s ­
sere, per esempio, Je colonie, messo 
su alla meglio, COR tutta la buona 
volontà e l e migliori intensioni 
che vogliamo, ma che rimangono 
sempre delle iniziative che lascia­
no il tempo che trovano, d i e dopo 
un mese i l bambino toma a casa 
per ricominciare la vita di prima 
con una dose di più di amarezza 
Per avere intravisto Una vita u à 
po' migliore. Ne, le colonie non ri­
solvono, né affrontano il problema 
anzi, lo svisano e lo riducono ad 
una serie di beneficenze che fan­
no più male che bene. 

Nell'Unione Sovietica l i proble­
ma del bambino, futuro uòmo, ful­
cro della vita della Nazione, è sta* 
to affrontato in pieno, di fronte* 
con coraggio, 

Nell'URSS si è capita la vera et 
profonda importanza della questio­
ne, cioè quanto sia necessario ave­
re degli uomini capaci o non de i 
topi o degli spostati o dei numeri, 
per mandare avanti i l paese, ~ o 
quanto sia estremamente Importan­
te che questi uomini siano prepa­
rati e distribuiti a seconda dello 
proprie capacità per il maggioro 
incremento della produzione e per: 
la esplicazione della pròpria per* 
sonatiti. . 

Per questo. Ti bambino, nel pae« 
se del Socialismo viene curato $e-
guito e aiutato in tutte le vario* 
fasi del suo sviluppo, fisicamente 
e moralmente, fino al momento de l 
« lancio ». T 

Ha tutto l e possibilità èi r iu­
scire, se non ce la fa, sarà desti­
nato a lavori secondati, ma no» 
sarà mai buttato fuori e dimenti­
cato. Non sarà mai un - n u m e r o » , 
come avviene nei paesi d i cosidet-
ta democrazia, o per l o meno avrà 
avuto tutte le possibilità di esple­
tare la propria personalità e d i 
specializzarsi nel proprio campo; 
tutte le strade sono aperto, dipen­
de solo da .lui riuscire o meno. -

Affrontiamolo anche noi eoo c o ­
raggio e di fronte questo proble­
ma che è II più importante, eh* 
è essenziale per la vita e o i n o - . 
stro paese . . 

Sappiamo di poterò r e a B s a r o 
questo sogno di vita migliore. e*nza 
che essa diventi mito, perciò dob­
biamo affratellarci a lottar» per 
essa, non cercar* politivi e vico-
letti che poi risultano ciechi. 
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